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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
Il PIAO 1 è stato promulgato con l’obiettivo di dotare le pubbliche amministrazioni di un unico strumento di 
programmazione integrato, con il quale sia possibile “assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 
amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e 
progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso” e 
consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria e una sua semplificazione. 
  

Struttura e composizione 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

“… E’ lo strumento di riconfigurazione e integrazione (necessariamente progressiva e graduale), sia per 
realizzare in concreto gli obiettivi per i quali è stato concepito e per accompagnare la “contestualizzazione” 
unica sul piano formale dei piani ora vigenti con una effetti1va integrazione e “metabolizzazione” tramite la 
progressiva ricerca, sul piano sostanziale, di sinergie, analogie, individuazione e –soprattutto –eliminazione 
di duplicazioni tra un piano e l’altro e soppressione delle formalità inutili”. 
(Consiglio di Stato - Consiglio di Stato Sezione Consultiva per gli atti Normativi – febbraio 2022) 
 

 
1 D.L. n. 80/2021, d.P.R. n. 81/2022, D.M. del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 

CHI SIAMO
LA NOSTRA COMUNITA’

Struttura Organizzativa
Quantità, qualità e potenzialità della mia 

organizzazione

Valore Pubblico
Obiettivi Strategici (DUP)

Performance
Obiettivi Operativi e Gestionali

Anticorruzione e Trasparenza
Obiettivi di Prevenzione della Corruzione 

e trasparenza (PTPCT)

Lavoro Agile
Obiettivi e impatti del Lavoro Agile su 

organizzazione e servizi

Programmazione strategica del 
personale

Programmazione triennale del 
fabbisogno

Capacità assunzionale
Strategie di copertura del fabbisogno

Piani Formativi

MONITORAGGIO

A QUALI BISOGNI DOBBIAMO 
RISPONDERE

IL CAPITALE UMANO PER 
RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI

COME PROGRAMMO 
LA MIA ATTIVITA’
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 Compiti e Responsabilità 
 

Compiti di Redazione Organo Esecutivo Segretario Apicali2 NdV 

Predisposizione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione ☒ ☒ ☒  

Coordinamento e supporto per la predisposizione del Piao  ☒   

Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione ☒    

Monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione  ☒  ☒ 

 

Sezione di Programmazione Sottosezione 
Organo Politico Funzionari 

/ E.Q. 

Segretario 
dell’ente / 

RPCT 
NdV 

1 
Sezione 1 “Scheda 
anagrafica 
dell’amministrazione” 

Non contiene sottosezioni ☐ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 2.1: “Valore pubblico” ☒ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 2.2: “Performance” ☒ ☒ ☐ ☐ 2 

Sezione 2 “Sezione 
Valore pubblico, 
Performance e 
Anticorruzione” 

Sottosezione 2.3: “Rischi corruttivi e Trasparenza” ☐ ☒ ☒ ☐ 

Sottosezione 3.1: “Struttura organizzativa” ☐ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 3.2: “Organizzazione del lavoro agile” ☐ ☒ ☐ ☐ 
3 

Sezione 3 “Sezione 
Organizzazione e 
Capitale umano” Sottosezione 3.3: “Piano triennale dei fabbisogni 

di personale” 
☐ ☒ ☐ ☐ 

4 
Sezione 4 
“Monitoraggio 

Non contiene sottosezioni ☐ ☒ ☒ ☒ 

 
2 Funzionari e Elevata Qualificazione 
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SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA ENTE 
 

DENOMINAZIONE ENTE 
Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana 
Alta Valle Bormida 

INDIRIZZO Località San Bernardino - Via Case Rosse n° 1 

PRESIDENTE Fabio Mottinelli – Sindaco di Ceva 

PARTITA IVA 03817900040 

CODICE FISCALE 93054070045 

CODICE ISTAT 029827091 

PEC unimontceva@legalmail.it 

SITO ISTITUZIONALE https://www.unionemontanaceva.it/ 

ABITANTI (al 31/12/2023) 11.453 

DIPENDENTI (al 31/12/2023) 21 

mailto:unimontceva@legalmail.it
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Dati Demografici 
Va segnalato che con l’attivazione dell’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR) e 
soprattutto per l’effetto delle norme che prevedono la registrazione di immigrazioni e di emigrazioni 
prima della verifica sulla loro reale effettuazione, si registrano incongruenze sia tra i dati ISTAT e quelli 
accertati dagli uffici comunali, sia all’interno degli stessi dati comunali. Una conoscenza dettagliata delle 
dinamiche demografiche e della composizione delle famiglie è certamente un dato utile 
all’individuazione dei fabbisogni di servizi da parte di cittadini/utenti e funzionale alle strategie a medio 
termine che una amministrazione comunale deve adottare per garantire l’erogazione dei servizi 
connessi. La popolazione residente della Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta 
Valle Bormida del 2023 risulta essere di 11.453 abitanti sulla base dei dati forniti dagli uffici anagrafe 
dei Comuni associati. 
 
Organizzazione e Modalità di Gestione dei Servizi Pubblici ai Cittadini con particolare 
riferimento alle Gestioni Associate. 
I Comuni provvedono all’erogazione e alla gestione che vengono definiti tali in quanto servizi di interessa 
generale. Sono rivolti a soddisfare i bisogni della comunità di riferimento in termini di sviluppo sia 
economico che civile e di promozione sociale. 
Per questa ragione, l’erogazione dei servizi locali si ispira ai principi di uguaglianza, imparzialità, 
partecipazione e tutela degli interessi degli utenti: dunque tutti i cittadini devono poter essere messi in 
grado di usufruire dei seguenti servizi in termini di qualità e di accessibilità del servizio stesso: 

Gestione viabilità (manutenzioni stradali, rimozione neve, 
spargimento sale, trinciatura, …) 

Gestione in economia e 
affidamento a terzi 

Servizi sociali, educativi e integrativi della prima 
infanzia 

Gestione in economia e 
affidamento a terzi 

Servizi di assistenza per anziani, persona con 
disabilità e nuclei familiari in difficoltà 

Gestione in economia e 
affidamento a terzi 

Servizi comunali di supporto scolastico Gestione in economia e 
affidamento a terzi 

Protezione civile Gestione in economia 
Edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei 
servizi scolastici 

Gestione in economia e 
affidamento a terzi 

Trasporto locale Affidamento a terzi 
 
Elenco degli organismi ed enti strumentali e società partecipate e controllate 
Denominazione Quota di 

partecipazione 
Descrizione attività 

Fingranda S.p.A. in liquidazione 0,16% Pubbliche relazioni e comunicazione 
Gal Mongioie Società consortile a.r.l.  12,07% Attività di consulenza gestionale 
C.F.P. Cebano Monregalese 7,609% La società ha per oggetto la 

progettazione e gestione dei servizi di: 
formazione e aggiornamento 
professionale, counseling e 
orientamento, accompagnamento al 
lavoro e ricerca e selezione del 
personale, ricollocazione 
professionale, consulenza e fornitura 
di servizi e risorsa. 

Fondazione Castello di Mombasiglio 20% Locazione immobiliare di beni propri o 
in leasing (affitto) 
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SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di programmazione 
generale e finanziaria, con particolare attenzione al valore pubblico, alla performance nei suoi diversi aspetti, 
nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità 
fisica e digitale, la semplificazione e la reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della corruzione e 
la trasparenza amministrativa. 
Ai sensi del DM n. 132/2022, le Pubbliche Amministrazioni con meno di 50 dipendenti non sono tenute alla 
redazione delle sottosezioni 2.1 “Valore pubblico” e 2.2 “Performance”. Ciò nondimeno, l’Unione Montana 
delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida ritiene di procedere ugualmente alla 
predisposizione dei contenuti della sottosezione 2.2. ai fini di una visione organica della programmazione 

 
All’interno del presente documento sarà quindi esplicitata la correlazione fra le seguenti sottosezioni: 

 

PERFORMANCE 

OBIETTIVI GESTIONALI 
(AZIONI) 

E.Q. 
Personale  

PEG 
PDO 
PIANO DELLE 
PERFORMANCE 

 
 

 
 
 

 

ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

OBIETTIVI DI 
PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE 

E.Q. 
Personale 

VALUTAZIONE 
PONDERAZIONE 
TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 

OBIETTIVI DI 
TRASPARENZA 

E.Q. 
Personale 

AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE 
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SOTTO-SEZIONE 2.2 PERFORMANCE 
La sottosezione Sottosezione 2.2 “Performance” è finalizzata alla programmazione degli obiettivi e degli 
indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti verranno rendicontati nella Relazione annuale 
sulla performance3. 
Gli obiettivi gestionali rappresentati nel Piano Performance costituiscono la declinazione degli obiettivi 
operativi del Documento Unico di Programmazione in termini di prodotto (output) atteso dall'attività 
gestionale affidata alla responsabilità degli apicali. 
Gli obiettivi di performance sono articolati per Settore e perseguono obiettivi di innovazione, 
razionalizzazione, contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, efficacia ed economicità delle 
attività, pari opportunità, perseguendo prioritariamente le seguenti finalità: 

a) la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali 
dell’Amministrazione; 

b) il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso l’implementazione 
di adeguati sistemi di misurazione e rendicontazione; 

c) la semplificazione delle procedure; 
d) l’economicità nell’erogazione dei servizi, da realizzare attraverso l’individuazione di modalità 

gestionali che realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Nucleo di Valutazione verifica e valida tali proposte, anche con riferimento alla coerenza rispetto al 
Sistema di misurazione e valutazione della performance e alla misurabilità e valutabilità degli obiettivi e dei 
relativi indicatori. 
Gli obiettivi possono essere soggetti a variazioni in corso d’anno.  
 

 
3 art. 10 comma 1 lettera b) D.Lgs 150/2009 

LINEE DI 
MANDATO

VISIONE 

INDIRIZZI
STRATEGICI

OBIETTIVI 
STRATEGICI

OBIETTIVI 
OPERATIVI

OBIETTIVI 
GESTIONALI
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Obiettivi specifici ed indicatori di performance 
L’individuazione ad inizio mandato ed annualmente di obiettivi strategici e di obiettivi innovativi ed a 
consuntivo la rilevazione di quanto raggiunto, risponde all’esigenza di poter verificare l’efficacia della 
gestione dell’Amministrazione. 

 

 
 
Il Piano delle Performance costituisce lo strumento mediante il quale l’amministrazione assegna ai propri 
Responsabili gli obiettivi da conseguire nel corso dell’anno di riferimento, attivando operativamente in tal 
modo il ciclo di gestione della performance. 
 
In particolare, assegna a preventivo gli obiettivi organizzativi ed individuali da raggiungere nell’anno di 
riferimento, in coordinamento operative alle risorse economiche, strumentali e personali assegnate. 
 
In riferimento alle finalità sopra descritte, il presente Piano deve configurarsi come un documento snello e 
comprensibile accompagnato, ove necessario, da una serie di allegati che raccolgano le informazioni di 
maggior dettaglio. 
 
Sotto un profilo generale, la stesura di questo documento è ispirata ai principi di trasparenza, veridicità e 
verificabilità dei contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna. 
 
Vuole inoltre essere un supporto operativo finalizzato all’aumento del “valore pubblico” creato mediante 
l’attuazione delle politiche locali.   
 
Per “valore pubblico” si intende il miglioramento del benessere (economico, sociale, ambientale) delle 
comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una politica o di un servizio, 
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collegato al momento storico attuale (si pensi ad esempio all’emergenza epidemiologica Covid-19) e al 
contesto in cui si esplica l’azione amministrativa. 
 
Si crea “valore pubblico” quando, anche attraverso il raggiungimento degli obiettivi di Performance di un 
determinato esercizio, si raggiuge quella “economicità sociale” intesa come “bene comune” dei cittadini, 
avendo però ben presenti lo sviluppo economico del territorio.  
 
Gli obiettivi di performance sono integralmente riportati nell’Allegato n. 1 e costruiti facendo ricorso alla 
precedente struttura di rappresentazione. 
 
Allegato 1 – Obiettivi specifici di performance (Piano delle Performance 2024) 
 

 Obiettivi di pari opportunità 
Si riportano qui di seguito gli obiettivi triennali in tema di pari opportunità, che soddisfano i requisiti richiesti 
dal DL 80/2021, art. 6, comma 2, lettera g) “le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di 
genere”: 

a) rispetto dell’effettiva parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle condizioni di lavoro e nella 
progressione in carriera; 

b) miglioramento del benessere organizzativo, da intendersi in un’accezione sempre più ampia comprensiva sia 
di azioni volte al miglioramento degli ambienti e dei contesti di lavoro, sia di iniziative volte alla 
valorizzazione di tutto il personale, sia ancora di interventi per implementare e favorire gli istituti di 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

c) assicurare l’assenza di qualunque forma di violenza morale e psicologica e di discriminazione relativa al 
genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla 
lingua. 
 

SITUAZIONE ATTUALE 
L’attuale organizzazione dell’Unione Montana di Ceva vede una presenza superiore di donne rispetto agli 
uomini; si dà, pertanto, atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 
48, comma 1, del D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198. L’Unione Montana adotta, altresì, modalità organizzative 
idonee a consentire la conciliazione tra vita professionale e vita familiare, anche attraverso il ricorso al lavoro 
agile (c.d. smart working. 
 

OBIETTIVI DEL PIANO 
Il presente Piano si pone i seguenti obiettivi: 

1. Tutelare l’ambiente di lavoro da eventuali casi di molestie, mobbing e/o discriminazioni; 
2. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale; 
3. Programmare attività formative che possano consentire al personale, nell’arco del triennio, di 

sviluppare una crescita professionale e/o di carriera, anche al fine di agevolare il reinserimento 
nell’ambiente di lavoro del personale al rientro dal congedo per maternità/paternità; 
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4. Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche mediante una 
diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro; promuovere pari opportunità 
fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter 
meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per le problematiche non solo 
legate alla genitorialità; 

5. Promuovere e diffondere le tematiche riguardanti le pari opportunità. 
 

AZIONI POSITIVE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

TUTELA AMBIENTE DI LAVORO 
Obiettivo: 
Adottare le misure necessarie affinché non si verifichino situazioni conflittuali sul posto di lavoro, pressioni o 
molestie sessuali, casi di mobbing, atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed 
indiretta, nonché atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore sotto forma di 
discriminazioni. 

Finalità strategiche: anticipare l’insorgere dei suddetti fenomeni, migliorando l’organizzazione del lavoro 
e introducendo buone pratiche di gestione del personale, al fine di creare un ambiente di lavoro disteso, 
sgombro di tensioni e conflitti e dalle patologie, anche gravi, che l’esasperazione di contrasti personali e di 
gruppi può generare. 

Azione positiva 1: promuovere la qualità della condizione lavorativa del personale dipendente (rapporti 
tra colleghi, rapporti superiori / sottoposti) attraverso un atteggiamento di attenzione al benessere 
lavorativo. 

Azione positiva 2: adottare il codice di comportamento per la tutela della dignità sul posto di lavoro delle 
lavoratrici e dei lavoratori entro il termine temporale del presente Piano. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Amministrazione - Titolari di E.Q. – Segretario – Ufficio Personale – Staff del 
Presidente 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 
 

GARANTIRE LE PARI OPPORTUNITÀ 
Obiettivo: 
garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. 

Azione positiva 1: assicurare la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile nelle 
commissioni di concorso e di selezione. 

Azione positiva 2: nel rispetto della normativa di riferimento e dei Regolamenti, stabilire requisiti di 
accesso ai concorsi / selezioni che non siano discriminatori delle naturali differenze di genere. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Titolari di E.Q. – Segretario – Ufficio Personale – Staff del Presidente 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 
 



Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida   PIAO 2024/2026

12

FORMAZIONE:  
Obiettivo: 
Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti, nell’arco del triennio, di 
sviluppare una crescita professionale e/o di carriera, anche al fine di agevolare il reinserimento 
nell’ambiente di lavoro del personale al rientro dal congedo per maternità/paternità. 

Finalità strategiche: migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro, attraverso la 
gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

Azione positiva 1: i percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili con 
quelli delle lavoratrici part-time e coinvolgere eventuali lavoratori portatori di handicap. A tal fine, verrà data 
maggiore rilevanza alla formazione a distanza, proposta attraverso webinar e videocorsi. 

Azione positiva 2: predisporre riunioni tra i Responsabili di Servizio, al fine di monitorare la situazione del 
personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Titolari di E.Q. – Segretario – Ufficio Personale – Staff del Presidente 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 

ORARIO DI LAVORO:  
Obiettivo: 
Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche mediante una diversa 
organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro; promuovere pari opportunità fra uomini e 
donne in condizioni di svantaggio, al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la 
vita professionale con la vita familiare, anche per problematiche non solo legate alla genitorialità. 

Finalità strategiche: potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi più 
flessibili; realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 

Azione positiva 1: prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze 
familiari e personali. 

Azione positiva 2: assumere iniziative per il consolidamento ed il miglioramento dell’esperienza di smart 
working, già avviata nella fase emergenziale, al fine di consentire la sua attenzione in via ordinaria, 
nell’ottica del potenziamento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa, della tutela della salute 
e sicurezza dei lavoratori, nonché specifiche e peculiari situazioni o familiari, come previsto dalla normativa 
di riferimento. L’Unione Montana di Ceva si impegna, pertanto, a sviluppare azioni e attenzioni organizzative 
finalizzate a: 

- implementare le strumentazioni tecnologiche che consentano lo svolgimento della tipologia di lavoro 
e distanza; 

- definire l’obiettivo di garantire a regime ordinario e ad una certa percentuale del proprio personale, 
ove lo richieda, la possibilità di avvalersi di tali modalità lavorative, tenuto conto delle disposizioni 
normative in materia e mappando le attività ed i servizi che, per loro natura, non sono compatibili 
con lo smart working. 

Azione positiva 3: prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone che 
rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, anche per 
poter permettere rientri anticipati. 
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Soggetti e Uffici coinvolti: Titolari di E.Q. – Segretario – Ufficio Personale – Staff del Presidente 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti che lo richiedano, prediligendo le categorie di soggetti ex lege o nei casi 
previsti dalla normativa di riferimento. 

 

INFORMAZIONE:  
Obiettivo: 
Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 

Finalità strategiche: aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 
opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Titolari di P.O., favorire maggiore condivisione e 
partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione alle azioni che 
l’Amministrazione intende intraprendere. 

Azione positiva 1: programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai Responsabili di 
Servizio sul tema delle pari opportunità. 

Azione positiva 2: informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche delle pari 
opportunità; informazione ai cittadini attraverso la pubblicizzazione di normative, di disposizioni e di novità 
sul tema delle pari opportunità, nonché del presente Piano di Azioni Positive sul sito internet dell’Unione 
Montana. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Ufficio Personale e Ufficio Segreteria, Segretario, Ufficio staff del Presidente. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti, ai Titolari di Posizione Organizzativa, a tutti i cittadini. 

 
DURATA DEL PIANO 

Il presente piano ha durata triennale (2024/2026). Il piano è pubblicato all'Albo pretorio dell'ente, sul sito 
internet ed in luogo accessibile a tutti i dipendenti. 
Nel periodo di vigenza, presso l'Ufficio Segreteria saranno raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti e le 
possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente, la valorizzazione del benessere di 
chi lavora e contro le discriminazioni, in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento 
adeguato. 
 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della 
corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale 
per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. 
Tali obiettivi di carattere generale vanno poi declinati in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

Il ns. Ente, a partire dall’anno 2014 e fino all’anno 2022, ha annualmente aggiornato ed approvato, nel 
rispetto dei PNA periodicamente deliberati da ANAC, il proprio Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza. A partire dall’anno 2023, tutti gli elementi di carattere normativo e 
ordinamentale della disciplina di prevenzione della corruzione e della trasparenza precedentemente contenuti 
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nel PTPCT sono confluiti nell’Allegato 2. “Disciplina di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza”, corredato dagli ulteriori allegati: 

Allegato 2.1 - Piano dei Rischi 
Allegato 2.2 - Mappa della Trasparenza 2023 e Allegato 2.3 - Mappa della Trasparenza 2024 
Allegato 2.4 - Procedura Whistleblowing 
 
La presente sottosezione del PIAO viene conseguentemente dedicata alla programmazione dell’attività 
operativa relativa all’annualità in corso (2024) e finalizzata all’attuazione della prevenzione della corruzione 
ed al rispetto dei principi di trasparenza, utilizzando come riferimento normativo e ordinamentale il suddetto 
Allegato 2. 
 
In particolare, è stata perseguita la piena integrazione fra ciclo di programmazione della performance e 
prevenzione della corruzione e trasparenza come principio fondamentale nella predisposizione del PIAO, nel 
rispetto delle specifiche indicazioni del legislatore. 
 
La Tabella di raccordo “Performance – Anticorruzione” che segue costituisce l’esplicitazione operativa 
dell’integrazione fra ciclo della performance e prevenzione della corruzione e trasparenza. 
La mappatura dei processi lavorativi dell’Ente, declinata per Missioni (I) e Programmi del Bilancio (II), è stata 
armonizzata con la mappatura dei processi (III) identificati per Aree di Rischio (IV) prevista dalla disciplina 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza e contenuta nell’Allegato 2.  
Ai fini del perseguimento degli obiettivi di performance (V) relativi alla presente annualità, ciascuno riferibile 
ad una specifica Missione e Programma e le cui schede identificative sono riportate nell’Allegato 1, sono 
attivati i necessari processi lavorativi, fra cui eventualmente anche processi a rischio per quanto riguarda la 
corruzione (VI). Tali processi sono stati preventivamente analizzati e sottoposti a valutazione e trattamento 
del rischio all’interno del suddetto Allegato 2, tramite l’individuazione di opportune misure generali e 
specifiche. Tali misure sono richiamate nelle schede specifiche di ciascun obiettivo della sottosezione 2.2. 
L’Allegato 2 riporta per ciascuna misura gli indicatori per il successivo monitoraggio dell’attuazione della 
stessa. 
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Tabella di raccordo tra performance e prevenzione della corruzione 

 
I 

CENTRO DI RESPONSABILITÀ 
II 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE 
III 

PROCESSI A RISCHIO  
IV 

AREA DI RISCHIO 

SERVIZIO SEGRETERIA Gestire iter processo segreteria 

Altre procedure di affidamento 
 
Provvedimenti di tipo autorizzativo / dichiarativo  
Provvedimenti di tipo concessorio  
 
Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni 

AREA B 
 
 

AREA C 
 

AREA F 

SERVIZIO SEGRETERIA 

 
Prevenzione della corruzione e 

trasparenza all'interno del Piano 
integrato di organizzazione e Attività 

(PIAO)  
  

Altre procedure di affidamento AREA B 

SETTORE FINANZIARIO Gestire iter processo finanziario 

Provvedimenti di tipo concessorio 
 
Attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
privati 
 
Gestione dei beni patrimoniali e demaniali 

AREA C 
 

AREA D  
 

AREA E 

SETTORE TECNICO Gestire iter processi tecnici  

Programmazione 
Progettazione 
Selezione del contraente 
Altre procedure di affidamento 
Verifica, aggiudicazione e stipula del contratto 
Esecuzione del contratto 
Rendicontazione del contratto 

 
 
 
 
 

AREA B 
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I 
CENTRO DI RESPONSABILITÀ 

II 
OBIETTIVI DI PERFORMANCE 

III 
PROCESSI A RISCHIO  

IV 
AREA DI RISCHIO 

SETTORE SOCIO ASSISTENZIALE Gestire iter processi socio-assistenziali 

Altre procedure di affidamento 
 
Provvedimenti di tipo concessorio  
 
Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni 

AREA B 
 
 

AREA C 
 

AREA F 

SETTORE SOCIO ASSISTENZIALE 
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

come opportunità per le Pubbliche 
Amministrazioni 

Programmazione 
Progettazione 
Selezione del contraente 
Altre procedure di affidamento 
Verifica, aggiudicazione e stipula del contratto 
Esecuzione del contratto 
Rendicontazione del contratto 

AREA B 

PROMOZIONE E SVILUPPO DEL TERRIORIO Gestire iter processi del servizio di 
promozione e sviluppo del territorio 

Programmazione 
Progettazione 
Selezione del contraente 
Altre procedure di affidamento 
Verifica, aggiudicazione e stipula del contratto 
Esecuzione del contratto 
Rendicontazione del contratto 

AREA B 
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I 
CENTRO DI RESPONSABILITÀ 

II 
OBIETTIVI DI PERFORMANCE 

III 
PROCESSI A RISCHIO  

IV 
AREA DI RISCHIO 

TUTTI I SETTORI Tempi di pagamento 

Provvedimenti di tipo concessorio 
 
Attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
privati 
 
Gestione dei beni patrimoniali e demaniali 

AREA C 
 

AREA D  
 

AREA E 

TUTTI I SETTORI Transizione Digitale 

Programmazione 
Progettazione 
Selezione del contraente 
Altre procedure di affidamento 
Verifica, aggiudicazione e stipula del contratto 
Esecuzione del contratto 
Rendicontazione del contratto 

AREA B 
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SEZIONE 3 CAPITALE UMANO 
La programmazione delle risorse umane deve essere interpretata come lo strumento che, attraverso 
un'analisi quantitativa e qualitativa delle proprie esigenze di personale, definisce le tipologie di professioni e 
le competenze necessarie in correlazione ai risultati da raggiungere, in termini di prodotti e servizi in 
un’ottica di miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 
 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
In questa sezione vengono fornite le indicazioni sulla struttura organizzativa, sugli impatti nell’organizzazione 
del lavoro agile e sulle strategie di programmazione del fabbisogno.  

 
3.1.1 Modello Organizzativo 
L’assetto organizzativo dell’Ente si articola nella macro e micro-organizzazione. 
La macro-organizzazione rappresenta l’assetto direzionale dell’Ente e corrisponde alle strutture ricopribili con 
posizioni apicali. La definizione della macro-organizzazione compete alla Giunta dell’Unione, su proposta del 
Segretario. Spetta inoltre alla Giunta dell’Unione la definizione delle funzioni da attribuire alle Posizioni 
Organizzative / Elevate Qualificazioni, mentre la nomina delle Posizioni Organizzative / Elevate Qualificazioni 
avviene con atto del Presidente dell’Unione. 
La micro-organizzazione rappresenta l’assetto organizzativo di dettaglio delle articolazioni organizzative 
previste nella macro-organizzazione. La definizione della micro-organizzazione dei Settori compete agli apicali 
che assumono le determinazioni per l’organizzazione degli uffici.  
Gli uffici sono di norma l'articolazione di base delle unità organizzative. 
Ai sensi del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi vigente (Delibera della Giunta dell’Unione 
Montana n° 172 del 21/11/2017) il sistema organizzativo dell’Ente si articola in Settori e Uffici, nonché Uffici 
temporanei o di progetto, ovvero strutture ad hoc nell’organizzazione dell’Unione Montana, alle quali è 
attribuita la realizzazione di progetti-obiettivo intersettoriali o che abbiano ad oggetto la risoluzione di 
problematiche che esulano dalle attività ricorrenti. 

 
Struttura Organizzativa 
Per la realizzazione delle proprie attività, l’Amministrazione opera attraverso un'organizzazione di tipo 
funzionale. Si tratta cioè di una struttura composta da membri ripartiti e allocati sulla base delle diverse unità 
funzionali dell’organizzazione. Qui di seguito viene riportata l’attuale struttura organizzativa e i livelli di 
responsabilità organizzativa: 
- SETTORE SEGRETERIA 
- SETTORE TECNICO 
- SETTORE FINANZIARIO 
- SETTORE SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 
- SETTORE PROMOZIONE E SVILUPPO DEL TERRIORIO 
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Al vertice del Settore Segreteria è posto il Segretario dell’Ente. Al vertice dei restanti tre Settori sono posti 
dei Responsabili di Servizio. 
L’organizzazione degli uffici e del personale ha carattere strumentale rispetto al conseguimento degli scopi 
istituzionali e si informa a criteri di autonomia, funzionalità, economicità, pubblicità e trasparenza della 
gestione, secondo principi di professionalità e di responsabilità.  
 
Organigramma: 
 
 
 
 
 
 

 
Microstrut
tura del 

Servizio Socio Assistenziale: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Complessivamente alla data del 31.12.2023, la dotazione organica dell’Unione Montana delle Valli Mongia 
Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida è di  

- n. 19 dipendenti a tempo indeterminato; 
- n. 2 dipendenti a tempo determinato. 

 

SEGRETARIO

SETTORE
SEGRETERIA

SETTORE
TECNICO

SETTORE
FINANZIARIO

SETTORE
SERVIZI
SOCIO-

ASSISTENZIALI

SETTORE
PROMOZIONE E 

SVILUPPO
DEL TERRITORIO
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3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

L’Ente, nonostante la ridotta dotazione organica e l’attuale organizzazione dell’attività lavorativa, nel corso 
del 2024, si adopererà per regolamentare l’istituto secondo quanto previsto dal CCNL Funzioni Locali 2019-
2021, e dalla legge n. 124/2015 “Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle 
amministrazioni pubbliche”, che all’art. 14 prevede che “in caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile 
si applica almeno al 15 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano”, all’interno del Contratto Collettivo 
Decentrato Integrativo Normativo del personale dipendente, predisponendo: 

- i criteri per lo svolgimento delle prestazioni in lavoro agile; 

- il modello dell’accordo individuale fra il dipendente e il Segretario dell’Unione. 

L’Ente procederà inoltre alla regolamentazione del lavoro da remoto come disciplinato dal CCNL Funzioni 
Locali 2019-2021, predisponendo, in caso di necessità, sempre all’interno del Contratto Collettivo Decentrato 
Integrativo del personale dipendente: 

 l’accordo di Lavoro da remoto 
 la Disciplina/Regolamento per il lavoro da remoto o l’adeguamento del Regolamento 

sull’ordinamento generale degli Uffici e dei Servizi 
 l’informativa sulla gestione della salute e sicurezza per i lavoratori in lavoro da remoto ai sensi 

dell’art. 22 L. n. 81/2017 
 

In caso di necessità di attivazione, l’Ente individuerà quelle attività da poter rendere da remoto, ove sia 
richiesto un presidio costante del processo e ove sussistano i requisiti tecnologici che consentano la continua 
operatività ed il costante accesso alle procedure di lavoro ed ai sistemi informativi; saranno inoltre 
implementati affidabili controlli automatizzati sul rispetto degli obblighi derivanti dalle disposizioni in materia 
di orario di lavoro, pienamente rispondenti alle previsioni contrattuali. 

In caso di necessità di attivazione, l’Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle 
Bormida, al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro in modalità agile 
e/o da remoto, avvierà un censimento dei fabbisogni formativi del personale e, nell’ambito delle attività del 
piano della formazione, prevederà specifiche iniziative formative per il personale che usufruisca di tali 
modalità di svolgimento della prestazione. 
 
Si precisa che tutta la sottosezione sarà oggetto di confronto con i soggetti sindacali attraverso la 
Contrattazione collettiva integrativa. 
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3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 
 
Per le Unioni non si applica il Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019) che, all’articolo 33, ha introdotto una 
modifica significativa della disciplina relativa alle facoltà assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento 
delle regole fondate sul turnover e l’introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della 
spesa di personale, ossia sulla sostenibilità del rapporto tra spese di personale ed entrate correnti. 
L’Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida, fermo restando quanto 
previsto dall’art. 5 c. 3 del DM 17/03/2020, applica tutt’ora le regole basate sul tour over e i limiti imposti 
dall’art. 1, commi 557 quarter, 562 e seguenti della L. 296/2006 e s.m.i., in tema di contenimento della 
spesa di personale. 

In applicazione dall’art. 1, comma 229, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 “le unioni di comuni possono 
procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite del 100 per cento della spesa relativa 
al personale di ruolo cessato” e del dall’art. 3 comma 5-sexies D.L. n. 90/2014 che prevede per il triennio 
2022/2024 gli enti territoriali non soggetti alla disciplina assunzionale di cui all'articolo 33 del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, “possono computare, ai fini della determinazione delle capacità assunzionali per 
ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi nell'anno precedente, sia 
quelle programmate nella medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere effettuate 
soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-over”, si è proceduto alla revisione delle 
cessazioni previste per gli anni 2023-2025 che al momento interessano: 
 

Anno Figura Data di Cessazione 

2023 Nessuna Cessazione  

2024 Esecutore Amministrativo – Area Operatori Esperti 31/07/2024 

2024 Assistente Sociale – Area Funzionari ed EQ 31/12/2024 

2024 Assistente Sociale – Area Funzionari ed EQ 19/12/2024 

2025 Non sono previste al momento cessazioni  

 
Complessivamente le facoltà assunzionali, comprensivi di oneri, utilizzabili in applicazione dall’art. 3 comma 
5-sexies D.L. n. 90/2014, ammontano a € 102.793,34 e potranno essere utilizzate soltanto a seguito delle 
cessazioni che producono il relativo turn-over e rispettando i tempi previsti dall’art 25 c.10 del CCNL 2022 “Il 
dipendente a tempo indeterminato, vincitore di concorso o comunque assunto a seguito di scorrimento di 
graduatoria, durante il periodo di prova, ha diritto alla conservazione del posto, senza retribuzione, presso 
l’ente di provenienza per un arco temporale pari alla durata del periodo di prova formalmente prevista dalle 
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disposizioni contrattuali applicate nell’amministrazione di destinazione. In caso di mancato superamento della 
prova o per recesso di una delle parti, il dipendente stesso rientra, a domanda, nell’Area, profilo 
professionale e differenziale economico di professionalità di provenienza” 
Si precisa che la somma calcolata è pari al 100% della spesa relativa al personale cessato ma nel 2025, alla 
luce delle probabili modifiche che interverranno a seguito dell’approvazione della Legge di Bilancio, potrebbe 
essere utilizzata al 100%. 
 
La Programmazione del fabbisogno a tempo indeterminato prevede: 
  

ANNO FABBISOGNO MODALITA’ DI 
COPERTURA 

COSTO ANNUO 
PREVISTO 

2024 Istruttore Amministrativo – Area degli 
Istruttori 

Assunzione 1/1/2024 
già prevista nel 
precedente fabbisogno 

€ 33.380,17 
comprensivo di oneri 

2024 Istruttore Amministrativo – Area degli 
Istruttori 

Assunzione 1/04/2024 
già prevista nel 
precedente fabbisogno 

€ 33.380,17   
comprensivo di oneri 

2025 Educatore Progettista – Area dei 
Funzionari e dell’Elevata Qualificazione Assunzione 1/06/2025  € 36.430,11 

comprensivo di oneri 

2026 Funzionario Assistente sociale – Area dei 
Funzionari e dell’Elevata Qualificazione Assunzione 1/01/2026 € 36.430,11 

comprensivo di oneri 

 
Il piano delle assunzioni contratti di lavoro a tempo determinato e flessibile 
 Ai sensi dell’art. 36 del D. Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 9 del D. Lgs. n. 75/2017, i contratti di 
lavoro a tempo determinato e flessibile possono avvenire “soltanto per comprovate esigenze di carattere 
esclusivamente temporaneo o eccezionale…” e rispettare il limite spesa personale flessibile art. 9 comma 28 
dl 78/2010. 
Il ricorso ad una delle tipologie flessibili del rapporto di lavoro previste dalla normativa vigente in materia di 
pubblico impiego e dai vigenti C.C.N.L. del Personale del Comparto delle Funzioni Locali, prevede sia il 
contratto di lavoro a tempo determinato che il contratto di somministrazione. 
L’Unione prevede il ricorso, per il triennio 2024-2026, a contratti a tempo determinato per l’attivazione delle 
seguenti tipologie: 
- N. 2 Operatori, profilo Operatore, per 36 ore settimanali, di cui un’unità con l’incremento da 36 a 41 ore 

settimanali dal 01.01.2025, 
- N. 2 Istruttori ex art. 1 comma 557 della legge 311 del 2004 per 6 ore settimanali, a far data dal 

21.10.2024 per la durata di 36 mesi (convenzione con il C.S.S.M. di Mondovì), 
- N. 1 Funzionario ex art. 1 comma 557 della legge 311 del 2004 per 6 ore settimanali, a far data dal 

21.10.2024 per la durata di 36 mesi (convenzione con il C.S.S.M. di Mondovì). 
L’Unione prevede il ricorso, per il triennio 2024-2026, a contratti di lavoro flessibile, tramite l’utilizzo di 
Agenzie interinali, per l’attivazione delle seguenti tipologie: 
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- N. 1 Istruttore Amministrativo, per 10 ore settimanali, al fine di far fonte alle nuove e maggiori 
incombenze manifestatesi nel corso dell’ultimo anno, per il monitoraggio dei servizi di manutenzione e la 
gestione dei rapporti con le amministrazioni comunali, afferenti al servizio Tecnico; 

- N. 1 Istruttore Amministrativo, per 6 ore settimanali, al fine di far fonte alle nuove e maggiori 
incombenze manifestatesi nel corso dell’ultimo anno, per l’attivazione, dal 2024, del monitoraggio dei 
servizi commerciali e degli adempimenti mensili ed annuali ivi connessi, oltre alla gestione della 
contabilità Accrual, a seguito della Riforma 1.15 del PNRR prevede l'adozione di un sistema unico di 
contabilità economico-patrimoniale, la cui entrata in vigore è prevista dal 01.01.2025; 

- N. 1 Operatore Esperto, per 18 ore settimanali, al fine di far fonte al servizio di trasposto scolastico 
richiesto da alcuni Comuni dell’Unione; 

- N. 1 Operatore Esperto, per 36 ore settimanali per l’anno 2024, incrementare a n. 41 dall’anno 2025, al 
fine di far fonte sia al servizio di trasposto scolastico, per i Comuni dell’Unione richiedenti, che da 
sportello per tutte le segnalazioni di lavori pubblici da eseguire sui territori dei Comuni dell’Unione 
richiedenti il servizio. 

A seguito dell’attuazione del piano dei fabbisogni, la dotazione organica a tempo indeterminato e 
determinato dell’Unione sarà la seguente: 

N. dipendenti Area di appartenenza 

n. 10 
 Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 

n. 5 Area degli Istruttori 

n. 6 Area degli Operatori Esperti 

n. 2 Area degli Operatori 

N. 23* Totale 

*5 a tempo determinato 

 

La spesa di personale per l’anno 2024, (allegato A), è pari ad € 978.893,48 di cui € 526.000,27 soggetti 
al limite. Mentre, per l’anno 2025 (allegato B), considerando il costo a regime delle assunzioni e delle 
cessazioni avvenute nel 2024, è pari ad € 920.323,6 di cui € 488.815,92 soggetti al limite che risulta 
essere pari a € 986.069,34. 
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La programmazione, che prevede la sostituzione di figure già presenti nell’ente, rientra nei limiti della spesa 
per il personale, rispetta gli attuali vincoli di finanza pubblica, nonché i limiti imposti dall’art. 1, commi 557 
quarter e 562 eseguenti della L. 296/2006 e s.m.i., in tema di contenimento della spesa di personale. 

L’Ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi dell’art.33 comma 2 del D. 
Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1, art. 16, della L. n. 183/ dando atto, con il presente 
provvedimento che non sono presenti eccedenze, o personale in sovrannumero, per l’anno 2023. 

Si dà atto che verrà trasmessa informativa alle OO.SS. 
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Piano di Formazione 
L’amministrazione intende attribuire alla formazione ed all’aggiornamento professionale in forma continua 
un’importanza fondamentale nell’ottica del potenziamento della produttività ed efficacia delle prestazioni 
individuali e collettive e, allo stesso tempo, delle capacità professionali dei dipendenti. L'azione formativa 
deve tendere pertanto ad ottimizzare il patrimonio professionale del personale tecnico ed amministrativo; 
migliorare la qualità dei servizi, soprattutto destinati all'utenza, acquisendo e condividendo gli obiettivi 
dell’amministrazione e rimodulare le competenze e i comportamenti organizzativi del personale, in particolare 
quello con compiti di responsabilità, oltre che ad approfondire le conoscenze e le competenze professionali 
anche attraverso un più efficace utilizzo delle tecnologie disponibili. 
Nell’ambito delle iniziative formative vanno tenute distinte le attività formative proposte da soggetti esterni 
attraverso cataloghi rivolti alle pubbliche amministrazioni e quelle organizzate dall’amministrazione con le 
proprie risorse di personale e, quando necessario, avvalendosi di risorse esterne, anche nella forma 
dell’intervento formativo in sede. 
 
Per l’annualità in corso sono state individuate le seguenti linee formative: 

Piano di Formazione del Personale 

Tipologia Intervento Interventi Formativi 
Modalità 
Esecutive 

Personale 
coinvolto 

PRIVACY 
Webinar e/o corsi 
in presenza 

TUTTI 

Normativa in materia di 
primo soccorso 

Webinar e/o corsi 
in presenza 

TUTTI 
Iniziative formative finalizzate al 
rafforzamento delle competenze 
trasversali e professionali Formazione generale in 

materia di sicurezza sul 
lavoro 

Webinar e/o corsi 
in presenza 

TUTTI 
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SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 
Ai sensi del DM n. 132/2022, le Pubbliche Amministrazioni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla 
redazione della Sezione 4 “Monitoraggio”. Ciò nondimeno, l’Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa 
Cebana Alta Valle Bormida ritiene di procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti della stessa, 
poiché funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e programmazione e all’avvio del nuovo ciclo 
annuale, nonché necessaria per l’erogazione degli istituti premianti e la verifica del permanere delle 
condizioni di assenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative, tali per cui si debba procedere all’aggiornamento anticipato della sezione “Rischi 
corruttivi e trasparenza”. 
 
In questa sezione vengono quindi indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio delle sezioni 
precedenti, nonché i soggetti responsabili.  
 
L’obiettivo complessivo delle attività di monitoraggio è la verifica della sostenibilità degli obiettivi 
organizzativi volti al raggiungimento del valore pubblico e delle scelte di pianificazione adottate con il 
presente documento. A tal fine, sarà ulteriormente perseguito il progressivo allineamento delle mappature 
dei processi (performance, anticorruzione). 
 
Il monitoraggio della sottosezione 2.2 “Performance”4, ed in particolare degli obiettivi assegnati ai vari livelli 
dell’organizzazione, viene effettuato secondo quanto previsto dal Sistema di Misurazione e Valutazione della 
Performance adottato da questo Ente con Delibera della Giunta dell’Unione Montana. n. 133 del 23/12/2015.  
 
Il monitoraggio della sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”, attraverso cui verificare l’attuazione e 
l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché il complessivo funzionamento del complessivo processo di 
gestione del rischio e consentire in tal modo di apportare tempestivamente le modifiche necessarie, viene 
effettuato secondo quanto previsto dall’Allegato 2 “Disciplina di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza”.  
 
In particolare, per il triennio 2023 - 2025, così come previsto dal PNA 2022 di ANAC per le amministrazioni 
con un numero di dipendenti compreso fra 16 e 30, il monitoraggio sarà svolto 2 volte l’anno, in riferimento 
ai processi risultati a rischio “Alto”, “Critico” e “Medio” a seguito di valutazione del medesimo come da 
Allegato 2 “Disciplina di prevenzione della corruzione e di trasparenza”, pari a n. 35 processi, esaminando un 
campione pari al 33% per ciascun anno del triennio, pari quindi a 12 processi all’anno per il triennio 2023 -

 
4 Art. 6 D.Lgs. 150/2009 Monitoraggio della performance: 1. Gli Organismi indipendenti di valutazione, anche accedendo alle risultanze 
dei sistemi di controllo strategico e di gestione presenti nell'amministrazione, verificano l'andamento delle performance rispetto agli 
obiettivi programmati durante il periodo di riferimento e segnalano la necessità o l’opportunità di interventi correttivi in corso di esercizio 
all'organo di indirizzo politico-amministrativo, anche in relazione al verificarsi di eventi imprevedibili tali da alterare l'assetto 
dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione. Le variazioni, verificatesi durante l'esercizio, degli obiettivi e degli 
indicatori della performance organizzativa e individuale sono inserite nella relazione sulla performance e vengono valutate dall'OIV ai fini 
della validazione di cui all’articolo 14, comma 4, lettera c). 
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2025. Così come indicato dal PNA 2022, in riferimento alle Pubbliche Amministrazioni con meno di 50 
dipendenti, nell’anno 2024 il campione da monitorare sarà scelto fra: 

- i processi rilevanti per l’attuazione degli obiettivi del PNRR (ove le amministrazioni e gli enti 
provvedano alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR) e dei fondi strutturali. Ciò 
in quanto si tratta di processi che implicano la gestione di ingenti risorse finanziarie messe a 
disposizione dall'Unione europea; 

- i processi direttamente collegati a obiettivi di performance; 
- i processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche a cui vanno, ad esempio, ricondotti i 

processi relativi ai contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati. 

 
Il monitoraggio della Sezione 3 “Organizzazione e capitale umano” riguarda la coerenza con gli obiettivi di 
performance e sarà effettuato su base triennale dal Nucleo di Valutazione a partire dal 2024, così come 
previsto dal DM n. 132/2022. 
 
I soggetti responsabili delle attività di monitoraggio sono: 

- il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza / Segretario dell’Unione, che 
funge da raccordo fra i Responsabili delle diverse sezioni del PIAO 

- i Responsabili delle diverse sezioni del PIAO 
- il Nucleo di valutazione 

 
È costituita all’interno dell’organizzazione dell’Ente, una cabina di regia per il monitoraggio (composta dal 
RPCT e dalle Posizioni Organizzative), al fine del necessario coordinamento e condivisione degli esiti delle 
verifiche individuali, nonché della progettazione del miglioramento progressivo del sistema di 
programmazione nell’ambito dei futuri PIAO, anche sulla base degli esiti del monitoraggio. 



UNIONE MONTANA delle VALLI MONGIA e CEVETTA  

LANGA CEBANA – ALTA VALLE BORMIDA 

Provincia di Cuneo 

 

 

Obiettivi specifici ed indicatori di performance 

L’albero della performance è una mappa logica che rappresenta i legami tra mandato istituzionale, missione, visione, aree strategiche, obiettivi operativi e 
piani d’azione.  
All’interno della logica di albero della performance, ogni indirizzo/obiettivo strategico è articolato in obiettivi operativi (Sezione Operativa del D.U.P.) ai quali 
sono collegati gli obiettivi specifici (o gestionali) a cui collegare le azioni, i tempi, le risorse e le responsabilità organizzative connesse al loro raggiungimento. 
In sintesi, l’Albero della Performance rappresenta il raccordo tra la “Strategia” della Amministrazione e “l’azione” messa in atto dalla struttura. 
 

Albero delle Performance 

CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ  

N. 
OBIETTIVO 

GESTIONALE 

OBIETTIVO 
GESTIONALE 

DESCRIZIONE, RISULTATI ATTESI E TEMPI DI REALIZZAZIONE DIPENDENTI 
COINVOLTI 

SERVIZIO 
SEGRETERIA 1 

Gestire iter 
processo 

segreteria 

Segreteria - Supporto agli organi istituzionali. 
Implementazione di iter procedurale per rendere disponibili le proposte di deliberazione prima della seduta programmata in via 
ordinaria e predisposizione di accurato o.d.g. per ciascuna seduta, unitamente agli argomenti oggetto di comunicazione o presa 
visione da parte dell’organo politico. 
Attività del Presidente e degli altri organi istituzionali dell’Unione. 
Attività deliberative degli organi istituzionali, in collaborazione con Segretario dell’Unione. 
Effettua comunicazioni varie quali ad esempio la convocazione del Consiglio dell’Unione e le comunicazioni ai Consiglieri; 
servizio contratti, il quale cura la predisposizione e la registrazione dei contratti che l’Unione stipula con altri soggetti, in 
collaborazione col Segretario. 
L'obiettivo mira a sviluppare le attività d'informazione e comunicazione pubblica al fine di promuovere e garantire la trasparenza 
dell'azione amministrativa per il miglioramento della qualità dei servizi e delle prestazioni. 
Il servizio Segreteria fornisce il supporto tecnico operativo e gestionale alle attività di seguito elencate: 
- servizio protocollo generale, il quale provvede alla registrazione degli atti degli uffici e della corrispondenza in arrivo ed in 
partenza. Ha competenza per la tenuta dell’archivio dell’Ente sia corrente che di deposito e provvede alla messa a disposizione 
della documentazione agli uffici ed agli utenti autorizzati; 
- cura il costante adeguamento del sistema del protocollo informatico alle nuove metodologie e alle nuove normative, 

attualmente, gestisce tutte le procedure previste dalla normativa in vigore; 
- servizio di centralino con funzione di ricevimento, smistamento e gestione ai vari uffici comunali di tutte le telefonate in entrata; 
- servizio affissioni che sovrintende al funzionamento dell’Albo pretorio on line per l’affissione di manifesti riportanti gli avvisi e 

ministeriali e per garantire la conoscenza e lettura degli atti che devono essere pubblicati per disposizione di legge o di 
regolamento; 

- Ufficio Relazioni con il Pubblico che fornisce informazioni sugli uffici e sui servizi da questi offerti anche mediante sistemi 
informatizzati, riceve istanze, petizioni, documenti dei cittadini, rilascia fotocopie e facilita i rapporti con i servizi comunali. 

Gestione giuridica del personale dipendente ivi compresa la stipula del contratto di lavoro attribuendo poi la gestione del Rapporto 
funzionale alla posizione organizzativa nella cui area il dipendente è assegnato; con l’introduzione del nuovo Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro EELL per il triennio 2019-2021 stipulato in data 16.11.2022, nell’anno 2024 verranno modificate le nuove 
classificazioni del personale inserito nel comparto Enti Locali, con particolare riferimento alle nuove aree istituite dal Contratto. 
Adozione adempimenti inerenti alla gestione del fondo: costituzione fondo decentrato.  

Ricciardi Francesca 
Poggio Emanuela 
Vivalda Monica 
Bianco Silvia 
Canavese Maria 
Bue Carla Caterina 
Margaria Carla 



CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ  

N. 
OBIETTIVO 

GESTIONALE 

OBIETTIVO 
GESTIONALE 

DESCRIZIONE, RISULTATI ATTESI E TEMPI DI REALIZZAZIONE DIPENDENTI 
COINVOLTI 

   

Gestione complessiva dei rapporti con il Nucleo di Valutazione.  
Gestione regolamento europeo per la privacy. 
Gestione del servizio di mensa al personale dipendente. 
Gestione e organizzazione della formazione per il personale dipendente. 
Gestione e cura del corretto e puntuale invio dei dati al fine del caricamento sul portale amministrazione trasparente” degli atti, 
dati ed informazioni di propria competenza previsti dal D.Lgs. 33/2013. 
Gestione contabile e amministrativa degli interventi di competenza. 
Predisposizione ed adozione degli atti amministrativi e regolamenti relativi alle materie e competenze connesse alla propria area 
ivi compresi atti di transazione attinenti funzioni riguardanti la propria area (Delibere e determine). 
Gestione e coordinamento del lavoro del personale assegnato al servizio. 
Il Consegnatario dei beni mobili utilizzati dal servizio è individuato nell’Economo dell’Ente. 

 

SERVIZIO 
SEGRETERIA 2 

Prevenzione 
della 

corruzione e 
trasparenza 

all’interno del 
Piano 

integrato di 
organizzazione 

e Attività 
(PIAO)                                                                      

Applicazione delle misure previste per il contrasto della corruzione e per la diffusione della trasparenza. Gestione ed 
aggiornamento della sezione 2.3 - Rischi corruttivi e formazione del personale.  
Corretta e tempestiva pubblicazione dei dati all'interno delle sezioni di Amministrazione Trasparente.  

trasversale 

SETTORE 
FINANZIARIO 3 

Gestire iter 
processo 

finanziario 

Settore ragioneria (contabilità, bilancio, mutui, rendiconto). 
Programmazione economico finanziaria 
Rendicontazione economico finanziaria 
Gestione e monitoraggio delle entrate dell’Unione: da P.A. e/o extratributarie. 
Gestione proventi dei servizi pubblici. 
Gestione del settore economato. 
Gestione e controllo economico finanziario delle società partecipate e degli organismi partecipati in genere. 
Gestione e cura del corretto e puntuale invio dei dati al fine del caricamento sul portale amministrazione trasparente” degli atti, 
dati ed informazioni di propria competenza previsti dal D.Lgs 33/2013. 
Supporto amministrativo contabile. 
Gestione contabile e fiscale. 
Gestione delle utenze. 
Gestione economica del personale. Supporto al Servizio Segreteria nell’elaborazione mensile degli stipendi al personale, agli 
amministratori, al segretario, al revisore del conto e per le varie collaborazioni e consulenze e degli adempimenti connessi. 
Supporto al Servizio Segreteria nella gestione delle attività inerenti al personale ed alla gestione degli affidamenti dei servizi di 
competenza. 
Gestione contabile del sistema del bilancio, supportando i responsabili di procedura nella gestione, nell’imputazione della spesa 
ai capitoli della struttura del P.E.G., nella redazione delle determinazioni di impegno e di accertamento e nella stesura degli atti 
di liquidazione. 
Gestione delle piattaforme di competenza. 
Gestione del sistema informativo dell’Ente. 
Predisposizione ed adozione degli atti amministrativi e regolamenti relativi alle materie e competenze connesse alla propria area 
ivi compresi atti di transazione attinenti funzioni riguardanti la propria area (Delibere e determine). 
Gestione delle procedure di affidamento di appalto concessioni, contratti in genere e convenzioni dell’area di competenza e in 
sostituzione del Servizio Segreteria. 
Gestione e coordinamento del lavoro del personale assegnato al servizio. 
Il Consegnatario dei beni mobili utilizzati dal servizio è individuato nell’Economo dell’Ente. 

Merlino Laura 
Castellino Nadia 
Gastaldi Valeria 
Sappa Alberto 
Mollo Stefania 
Vigliero Pierfranca 
Bue Carla Caterina 



 CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ  

N. 
OBIETTIVO 

GESTIONALE 

OBIETTIVO 
GESTIONALE 

DESCRIZIONE, RISULTATI ATTESI E TEMPI DI REALIZZAZIONE DIPENDENTI 
COINVOLTI 

SETTORE 
TECNICO 4 Gestire iter 

processi tecnici 

Realizzazione di interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria e nuove opere. Programmazione triennale.  
Gestione di alcuni appalti e dei contratti di servizio per la realizzazione di interventi di manutenzione. Mercato elettronico e corsi 
aggiornamento.  
Gestire la viabilità minore attraverso l’utilizzo dei fondi ATO, verificando con gli uffici regionali eventuali rischi idrologici. Inserimento 
dati osservatorio Regionale LL.PP. e Anac.  
Gestione della funzione Urbanistica. 
Gestione protezione civile. 
Controllo degli interventi effettuati dalle ditte incaricate, in qualità di RUP.  
Recupero della sentieristica corrente sul territorio della U.M. attraverso verifiche situazione di manutenzione.  
Gestione delle piattaforme di competenza. 
Gestione del patrimonio dell’Ente dei beni mobili ed immobili, dei contratti attivi e passivi, delle assicurazioni e dei servizi di pulizia.  
Gestione delle procedure di affidamento di appalto concessioni, contratti in genere e convenzioni dell’area di competenza. 
Gestione CLP (commissione locale paesaggio) e piani regolatori dei comuni convenzionati. Trasporto scolastico e trasporto pubblico 
locale dei comuni convenzionati.  
Gestione quote associative dell’Unione. 
Gestione piattaforma TRASPARE. 
Gestione del bando scuole montagna. 
Gestione del trasporto scolastico e locale. 
Gestione del servizio di recupero salme. 
Gestione Centrale unica di committenza per tutti i comuni dell’Unione e per i comuni convenzionati. 
Gestione contabile amministrativa e tecnica degli interventi e dei provvedimenti di competenza.  
Gestione e cura del corretto e puntuale invio dei dati al fine del caricamento sul portale amministrazione trasparente” degli atti, dati 
ed informazioni di propria competenza previsti dal D.Lgs 33/2013. 
Predisposizione ed adozione degli atti amministrativi e regolamenti relativi alle materie e competenze connesse alla propria area ivi 
compresi atti di transazione attinenti funzioni riguardanti la propria area (Delibere e determine). 
Gestione contabile amministrativa e tecnica degli interventi e dei provvedimenti di competenza.  
Gestione e coordinamento del lavoro del personale assegnato al servizio. 
Il Consegnatario dei beni mobili utilizzati dal servizio e dei beni immobili dell’Ente è individuato nel Responsabile del servizio Tecnico. 

Nan Alessandro 
Cascone Marco  
Cola Tiziano  
Prette Marco 
Trinello Sergio 
Petrov Carlo 
Mazzucco Mauro 

SETTORE SOCIO 
ASSISTENZIALE 5 

Il Piano 
Nazionale di 

Ripresa e 
Resilienza come 
opportunità per 

le Pubbliche 
Amministrazioni 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) rappresenta per le Pubbliche Amministrazioni una opportunità unica ed 
estremamente sfidante di incremento ed innovazione dei servizi offerti alla comunità. Gli Enti Locali possono accedere ai 
finanziamenti partecipando ai bandi e quindi ricevendo, di norma, direttamente dal MEF le risorse occorrenti per la realizzazione 
degli interventi, procedere quindi al rispetto degli obblighi di monitoraggio e corretta rendicontazione al fine di prevenire e 
perfezionare eventuali irregolarità. Gli Enti Locali possono, inoltre, partecipare a bandi e avvisi emanati dai diversi Ministeri per la 
realizzazione dei progetti che attuano i Ministeri stessi sul territorio specifico degli EELL. Una sfida di tale complessità necessita di 
una progressiva conoscenza e sistematizzazione degli strumenti al fine di evitare dispersione di utili opportunità e risorse. L'obiettivo 
si pone di avviare per l'annualità in corso e anno precedente, i lavori dei progetti in corso di redazione/in corso di approvazione 
finanziati con fondi a valere su PNRR. 
Gestione contabile e amministrativa degli interventi di competenza 
Gestione delle procedure di affidamento di appalto concessioni, contratti in genere e convenzioni relativi all'area. 
Predisposizione ed adozione degli atti amministrativi e regolamenti relativi alle materie e competenze connesse alla propria area ivi 
compresi atti di transazione attinenti funzioni riguardanti la propria area (Delibere e determine). 
Gestione contabile e amministrativa degli interventi di competenza. 
 
 
 
 
  

Giuria Greta 
Bono Cristina 
Gazzano Katia 
Cinconze Noemi 
Fissore Alessandra 
Mondino Angela 
Rinero Elisabetta 
Ugo Giulia 
Vivalda Francesca 
Sanino Massimo 
Roberi Monica 
Prette Tiziana 
Manosperti Marco  
Bue Carla Caterina  



CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ  

N. 
OBIETTIVO 

GESTIONALE 

OBIETTIVO 
GESTIONALE 

DESCRIZIONE, RISULTATI ATTESI E TEMPI DI REALIZZAZIONE DIPENDENTI 
COINVOLTI 

SETTORE SOCIO 
ASSISTENZIALE 6 

Gestire iter 
processi socio-

assistenziali 

Il Settore Socio Assistenziale ha come obiettivi il funzionamento degli indirizzi in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei 
diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno 
e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse, inoltre, le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.  
L’Unione Montana deve, ai sensi della norma nazionale e regionale:  
- assicurare i livelli essenziali delle prestazioni così come definito dal Piano Sociale Nazionale degli interventi 2023-2025 di seguito 

indicate  
- pronto intervento sociale;   
- supervisione del personale dei servizi sociali;   
- servizi sociali per le dimissioni protette  
- prevenzione dell’allontanamento familiare;   
- servizi per la “residenzialità”;   
- progetti per il Dopo di noi e per la Vita Indipendente; 
-  assicurare priorità di accesso ai servizi e alle prestazioni erogate dal sistema integrato di interventi e servizi sociali locali ai 

soggetti in condizione di povertà o con limitato reddito o con incapacità totale o parziale di provvedere alle proprie esigenze per 
inabilità di ordine fisico e psichico, con difficoltà di inserimento nella vita sociale attiva e nel mercato del lavoro, nonché ai soggetti 
sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria che rendono necessari interventi assistenziali;  

- assicurare la realizzazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Missione 5 – Inclusione e Coesione. 
I servizi e le prestazioni di livello essenziale afferenti alle funzioni trasversali sono il Segretariato sociale, il Servizio Sociale 
Professionale, l’Assistenza economica, l’Assistenza domiciliare, l’Assistenza educativa individuale, gli Interventi di tutela per minori o 
adulti, gli Affidamenti educativi diurni e residenziali di minori e le Adozioni, gli Affidamenti intra-familiari, di vicinato e residenziali di 
persone anziane o disabili, gli Inserimenti in centri diurni e/o in strutture residenziali. 
Gestione delle procedure di affidamento di appalto concessioni, contratti in genere e convenzioni dell’area di competenza. 
Predisposizione ed adozione degli atti amministrativi e regolamenti relativi alle materie e competenze connesse alla propria area ivi 
compresi atti di transazione attinenti funzioni riguardanti la propria area (Delibere e determine). 
Gestione contabile e amministrativa degli interventi di competenza. 
Gestione e coordinamento del lavoro del personale assegnato al servizio. 
Il Consegnatario dei beni mobili utilizzati dal servizio è individuato nell’Economo dell’Ente.  

Giuria Greta 
Bono Cristina 
Gazzano Katia 
Cinconze Noemi 
Fissore Alessandra 
Mondino Angela 
Rinero Elisabetta 
Ugo Giulia 
Vivalda Francesca 
Sanino Massimo 
Roberi Monica 
Prette Tiziana 
Manosperti Marco  
Bue Carla Caterina  

PROMOZIONE E 
SVILUPPO DEL 

TERRIORIO 
7 

Gestire iter 
processi del 
servizio di 

promozione e 
sviluppo del 

territorio  

Gestione dei progetti di settore: 
- Distretto del cibo: Attività di coordinamento, segreteria, candidatura per i bandi di investimento in collaborazione con l’Unione 

Montana Alta Langa. 
- Distretto del commercio: coordinamento della Cabina di regia costituita, attività di attuazione e sviluppo di bando regionale 

approvato, rendicontazione di bando regionale approvato nel 2023 e programmazione nuovo bando che sarà pubblicato nel 2025; 
- Associazione fondiaria del cebano: Attività di segreteria, coordinamento del Consiglio di Amministrazione della stessa relazioni 

con la Regione Piemonte per preparazione candidatura a bandi CSR in pubblicazione nel 2025; 
- Progetto ecosistema turistico delle terre autentiche: attività di rendicontazione del progetto NEXT GENERATION WE della 

Fondazione San Paolo, realizzazione di attività di animazione, incontri, progettualità con i sindaci del territorio per 
implementazione della piattaforma “VISIT CEBANO” presso La sede dell’unione montana.  Inizio progettualità per candidature su 
bandi regionali dedicati per il 2025; 

- Bando PNNR 1.7.2 missione 1 componente 1 asse 1 rete di facilitazione digitale: Coordinamento generale e realizzazione attività 
nell’ambito della creazione dei punti di facilitazione digitale per progetto candidato nel 2023, che proseguirà nel 2025 e 2026; 

- Intervento bacino del fiume Tanaro. 
Gestione del servizio civile. 
Quote associative e connesse alla Fondazione Castello di Mombasiglio e al G.A.L. Mongioie, società consortile senza scopo di lucro 
che persegue il fine mutualistico di promuovere lo sviluppo sociale ed economico del territorio, valorizzandone il patrimonio culturale, 
naturalistico, ambientale e paesaggistico. 
Gestione e cura del corretto e puntuale invio dei dati al fine del caricamento sul portale amministrazione trasparente” degli atti, dati 
ed informazioni di propria competenza previsti dal D.Lgs 33/2013. 
Gestione delle procedure di affidamento di appalto concessioni, contratti in genere e convenzioni dell’area di competenza. 

Daniello Romana 
Caterina Assunta  



CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ  

N. 
OBIETTIVO 

GESTIONALE 

OBIETTIVO 
GESTIONALE 

DESCRIZIONE, RISULTATI ATTESI E TEMPI DI REALIZZAZIONE DIPENDENTI 
COINVOLTI 

   

Predisposizione ed adozione degli atti amministrativi e regolamenti relativi alle materie e competenze connesse alla propria area ivi 
compresi atti di transazione attinenti funzioni riguardanti la propria area (Delibere e determine). 
Gestione e coordinamento del lavoro del personale assegnato al servizio. 
Il Consegnatario dei beni mobili utilizzati dal servizio è individuato nell’Economo dell’Ente. 

 

TUTTI I SETTORI 8 Tempi di 
pagamento 

L’art. 4-bis del D.L. n. 13/2023, convertito con modificazioni nella legge n. 41/2023 stabilisce che le amministrazioni, nell'ambito dei 
sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare, ai dirigenti responsabili dei 
pagamenti delle fatture commerciali nonché' ai dirigenti apicali delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto 
dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura 
non inferiore al 30 per cento. Lo scopo della riforma 1.11 del PNRR, esplicitato nella circolare N. 1 del 03.01.2024 della RGS, prevede 
che "......I target da raggiungere sono [...] 30 giorni per l’indicatore del tempo medio di pagamento dei restanti comparti; per tutti 
i comparti, il target è pari a zero per l’indicatore del tempo medi di ritardo.  
Gli indicatori devono essere calcolati su un volume di pagamenti almeno pari all’80% dell’ammontare dell’importo dovuto delle fatture 
ricevute dal complesso delle pubbliche amministrazioni nell’anno 2024, e almeno pari al 95% dell’ammontare dell’importo dovuto 
delle fatture ricevute nel 2025." 
Sono coinvolti tutte le aree dell'ente e quella finanziaria, oltre che per la gestione delle spese di propria competenza, anche per il 
monitoraggio almeno trimestrale dell'andamento dell'obiettivo, con il compito di allertare il Segretario Generale e i responsabili, nel 
caso in cui i tempi medi di pagamenti non siano in linea con il termine di legge, al fine di adottare gli opportuni correttivi. 

Direttore generale 
Bue Carla Caterina 
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1
Trasparenza: pubblicazione sul sito istituzionale dei dati concernenti l’organizzazione e l’attività del Comune, in conformità alle prescrizioni dettate dalla L. 190/2012, 

dal D.lgs. 33/2013 e dalle altre norme vigenti in materia
1.Trasparenza

2
Codice di Comportamento: Applicazione del Codice di Comportamento Comunale, che specifica ed integra il Codice di Comportamento Nazionale dei pubblici

dipendenti . Controllo applicazione norme previste. 
2.Codice di Comportamento

3 Tempi procedimenti: Controllo e monitoraggio del rispetto dei termini previsti dalle leggi e dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti 3.Tempi procedimenti

4 Conflitto interessi : applicazione norme e controllo dichiarazioni e astensioni. Controllo rispetto norme Codice Applati sul conflitto interessi 4. Conflitto Interessi

5 Whistleblowing : applicazione misure per la tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti (L. 179/2017) 5. Whistleblowing

6
Rotazione ordinaria: Adozione direttive interne in merito alla rotazione del personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità operante nelle aree a 

rischio corruzione
6. Rotazione Ordinaria

7
Pantouflage : applicazione atti normativi e direttive interne in merito ai divieti ed ai limiti prescritti per lo svolgimento di attività successive alla

cessazione dal servizio comunale
7. Pantouflage

8
Inconferibilità incarichi dirigenziali: Applicazione direttiva interna circa le cause di inconferibilità di incarichi dirigenziali e le dichiarazioni sostitutive che devono 

essere rese da parte degli interessati all’atto del conferimento di tali incarichi
8. Inconferibilità incarichi dirigenziali

9 Accesso/Permanenza incarico/carica pubblica : applicazione norme procedure e svolgimento controlli
9. Accesso/Permanenza incarico/carica 

pubblica

10 Patti Integrità : applicazione protocolli e inserimento clausole salvaguardia negli avvisi, bandi e leterre invito gare appalto. 10. Patti Integrità

11

Condanne per delitti contro la PA :  contro Applicazione Regolamento comunale di ordinamento degli uffici e dei servizi al fine del recepimento delle disposizioni 

introdotte dalla L. n. 190/2012 e dal D.Lgs. n. 39/2013 in materia di: formazione di commissioni, assegnazione agli uffici, conferimento di incarichi in caso di condanna 

per delitti contro la p.a., direttive interne per effettuare controlli sui precedenti penali e sulle conseguenti determinazioni in caso di esito positivo dei controlli

11. Condanne per delitti contro la PA

12 Rotazione straordinaria : applicazioni direttive e codice comportamento per i casi previsti 12. Rotazione straordinaria

13
Formazione : Svolgimento programma di formazione del personale sui temi della prevenzione e del contrasto della corruzione, nonché sui principi dell’etica e della 

legalità dell’azione comunale
13. Formazione

14
Controlli Interni : svolgimento controlli ai sensi del Regolamento ed applicazione misure in caso di esito di conformità non adeguato (trasparenza, privacy, 

motivazione atti, ecc.)
14. Controlli Interni

15 Controllo e monitoraggio sul rispetto delle normative, dei regolamenti e delle procedure vigenti in relazione allo svolgimento dell'attività comunale 15. Controllo e monitoraggio

16

Realizzazione di azioni di sensibilizzazione della cittadinanza e della società civile per la promozione della cultura della legalità attraverso:

a) un’efficace comunicazione e diffusione della strategia di prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il PTPC; 

b) l’attivazione di canali dedicati alla segnalazione dall’esterno al Comune di episodi di corruzione, cattiva amministrazione e conflitto d’interessi

16. azioni di sensibilizzazione della 

cittadinanza e della società civile

17 Attività e incarichi extra-istituzionali : controllo richieste e rilascio autorizzazioni. Controlli a campione da parte del personale apicale. 17. Attività e incarichi extra-istituzionali

Misure Generali Prevenzione Corruzione (L. 190/2012)
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PROBABILITA' Descrizione IMPATTO Descrizione

Interessi esterni Il processo dà luogo a elevati o modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari Impatto sull’immagine dell’Ente  

numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal numero di 

servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato

episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione (ultimi 5 

anni)

Discrezionalità del decisore interno
La presenza di un processo decisionale altamente discrezionale nelle attività svolte, negli atti 

prodotti, nel dare risposte alle emrgenze

Impatto in termini di

contenzioso

costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del

contenzioso dall’Amministrazione . 

Eventi corruttivi passati

Eventi "sentinella" , procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi 

amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame (ultimo anno, ultimi 3 anni, mai)

Impatto organizzativo e/o sulla

continuità del servizio

l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può 

comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente (Interruzione del servizio 

totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente)

Opacità del processo

Scarsa collaborazione . Solleciti scrittida parte del RPC  per la pubblicazione dei dati, le 

richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi

da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

(verifica situazione ultimi 3 anni)

Danno generato

irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 

gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti,  Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa). Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi Alti 

Medio Bassi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente 

Grado attuazione misure

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal 

PTPCT per il processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai

responsabili (A_M_B ritardo nei monitoraggi e nel fornire elementi a supporto della verifica). 

Livello adempimenti Trasparenza

Coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso.(Norme 

a più livelli, regionali, ecc. oggetto di numerose/scarse modifiche, con numerose o meno 

sentenze CdC, pareri, ----)

Il processo è svolto da una o più unità operativa

Segnalazioni, reclami pervenuti

con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione  pervenuta a 

mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente 

ad oggetto episodi di abuso, illecito, mancato

rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, 

scarsa qualità del servizio (negli utlimi 3 anni)

INDICATORI DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (rielaborazione di indicatori proposti da ANAC e ANCI)

Presenza di gravi rilievi a seguito

dei controlli interni di regolarità

amministrativa

(art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca

di provvedimenti adottati, ecc. (livello di gravità rilievi)

Capacità dell’Ente di far fronte

alle proprie carenze

organizzative nei ruoli di 

responsabilità

(Dirigenti, PO) attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali

anziché l’affidamento di interim (Utilizzo dell’interim per lunghi /medi/brevi periodi di tempo, 

ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti

vacanti

Coerenza operativa: 
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AREA DI RISCHIO PROCESSI PROCEDURE/ATTIVITA'/FASI

CONFERIMENTO DI 

INCARICHI EXTRA 

ISTITUZIONALI

Conferimento incarichi extra-istituzionali ai 

dipendenti
A A B B M M B B B M B B M M M Medio

PROGRESSIONI DI 

CARRIERA
Procedura di progressione A M B B M M B B B M B B M M M Medio

Procedura di concorso A M B B M M B B B M B B A B M Medio

Procedura di mobilità interna B A B B M B B B B B B B B B B Minimo

Procedura di mobilità esterna ex art. 30 Dlgs 

165/2001
A A B B M M B B B M B B A B M Medio

Utilizzo di procedimenti concorsuali pubblici 

espletati da altri Enti Pubblici sottoposti a regime 

di limitazione delle assunzioni (c.d. scorrimento 

graduatoria)

A B B B M M B B B M B B A B M Medio

IMPATTO  PROBABILITA'

GIUDIZIO SINTETICO / MOTIVAZIONE
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INDICATORI DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (rielaborazione di indicatori proposti da ANAC e ANCI)

ACQUISIZIONI E GESTIONE DEL 

PERSONALE

RECLUTAMENTO DEL 

PERSONALE
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PROGRAMMAZIONE

Analisi e definizione dei fabbisogni: 

redazione ed aggiornamento del programma 

triennale per gli appalti di lavori e di tutti i 

processi che prevedono la partecipazione di 

privati alla fase di programmazione.

Programma biennale di acquisti per beni e 

servizi

M M B B M B B B B M B B A A M Medio

Nomina RUP (ISTRUTTORIA, PROPOSTA, 

IMPULSO)
A M B B M A B B B M B B A A M Medio

Definizione dell'oggetto di affidamento A M B B M A B B B M B B A A M Medio

Individuazione dello strumento/istituto 

dell'Affidamento I (Modalità di affidamento: 

proroga, gara, altra tipologia)

A M B B M A B B B M B B A A M Medio

Requisiti di qualificazione A M B B M A B B B M B B A A M Medio

Requisiti di aggiudicazione A M B B M A B B B M B B A A M Medio

Redazione del Cronoprogramma A M B B M A B B B M B B A A M Medio

Nomina della Commissione giudicatrice e 

valutazione delle offerte
A M B B M M B B B M B B A A M Medio

Verifica della eventuale anomalia delle Offerte A M B B M M B B B M B B A A M Medio

Eventuale revoca del Bando A M B B M M B B B M B B A A M Medio

Procedure Negoziate A M B B M A B B B M B B A A M Medio

Affidamenti Diretti A A B B M M B B B M B B A A M Medio

VERIFICA 

AGGIUDICAZIONE E 

STIPULA DEL CONTRATTO

Verifica dei requisiti. 

Comunicazioni riguardanti i mancati inviti, le 

esclusioni e le aggiudicazioni.

Formalizzazione dell’aggiudicazione definitiva.

Stipula del contratto.

A B B A M B B B B M B B A A M Medio

Varianti in corso di esecuzione al Contratto A B B B M M B B B M B B A A M Medio

Subappalto A B B B M M B B B M B B A A M Medio

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie 

alternativi a quelle giurisdizionali 
A B B A M M B B B M B B A A M Medio

Attribuzione poteri sostitutivi (PNRR) A A B B M A B B M A B B A A A Alto

Procedimento di nomina del collaudatore (o 

della commissione di collaudo)

Procedimento di verifica della corretta 

esecuzione, per il rilascio del certificato di 

collaudo, del certificato di verifica di conformità 

ovvero dell’attestato di regolare esecuzione (per 

gli affidamenti di servizi e forniture)

Attività connesse alla rendicontazione dei lavori 

in economia da parte del responsabile del 

procedimento.

B B B A M A B B B M B B B A M Medio

Riconoscimento del premio di accelerazione 

(PNRR)
A A B B M M B B M A B B M A M Critico

CONTRATTI PUBBLICI

PROGETTAZIONE

SELEZIONE DEL 

CONTRAENTE

ALTRE PROCEDURE DI 

AFFIDAMENTO 

Affidamento di servizi e 

forniture mediante le 

procedure di cui all’art. 36 

del D.Lgs. 50/2016

ESECUZIONE DEL 

CONTRATTO

RENDICONTAZIONE DEL 

CONTRATTO
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Patrocini A A B B M B B B B M B B B B B Basso

Ordinanze A A B B M M B B B M B B M M M Medio

Gestione delle segnalazioni e dei reclami 

avanzati dall'utenza e del protocollo in entrata 
A B B B M B B B M M B B B B B Basso

Accertamento requisiti soggettivi per adozioni A M B B M M M B M M B B B B B Basso

Presa in carico sociale, gestione delle richieste e 

delle segnalazioni, anche nei rapporti con le 

autorità giudiziarie.

Elaborazione e gestione dei progetti 

individualizzati (Servizio Sociale Professionale, 

Educativa territoriale, Assistenza domiciliare, 

Spazi per il diritto di visita, Servizio Inserimento 

Lavorativi e Servizi al Lavoro, Affidamenti 

familiari, Inserimenti semiresidenziali e 

residenziali, ...)

A M B M M A M B M M M B B M M Medio

Partecipazione alle commissioni integrate socio-

sanitarie U.V.G./UMVD 
A M B B M M B B M M B B B M B Basso

Presa in carico di persone anziane, minori  e 

disabili soggette a provvedimenti dell’autorità 

giudiziaria di tutela/amministrazione di sostegno 

A B B B M M M B M M M M M B M Medio

ATTRIBUZIONE DI 

VANTAGGI ECONOMICI DI 

QUALUNQUE GENERE A 

PRIVATI

Sponsorizzazioni A A B B M B B B B M B B B B B Basso

Compartecipazione da parte dei cittadini al costo 

dei servizi erogati dall'ente
A B B B M B B B M M B B B B B Basso

Integrazioni rette per inserimenti di disabili e 

anziani non autosufficienti in strutture 

residenziali e semiresidenziali

A B B B M B B B M M B B B B B Basso

Sostegno al reddito, progetti di vita 

indipendente, assegni di domiciliarità ad anziani 

e disabili, affidi minori, affidi anziani e disabili 

adulti e tirocini di lavoro

A B B B M M M B M M M B B B B Basso

Contributi ad associazioni di volontariato in 

convenzione.
A B B B M B B B M M B B B B B Basso

Integrazione rette per l'inserimento minori, 

madri con bambini, adulti e anziani fragili in 

strutture residenziali o semiresidenziali 

M M B B M B B B M M B B B B B Basso

Erogazioni contributi ad associazioni del terzo 

settore e sussidi e sovvenzioni a privati 
A A B B M B B B B M B B B M M Medio

Erogazione contributi ad associazioni culturali, 

sportive, ecc. 
A A B B M B B B B M B B B M M Medio

Erogazione emolumenti stipendiali e salario 

accessorio 
A B B B M M B B B M B B M M M Medio

Contrattazione sindacale A M B B M A B B B M B B M M M Medio

Procedura disciplinare A M B B M A B B B M B B A M M Medio

Rilevazione Presenze M B B B M M B B B M B B B M M Medio

CONCESSIONE ED 

EROGAZIONE DI 

SOVVENZIONI, 

CONTRIBUTI, SUSSIDI 

SETTORE SOCIO 

ASSISTENZIALE

GESTIONE ECONOMICA  

DEL PERSONALE

GESTIONE GIURIDICA 

DEL PERSONALE

CONCESSIONE ED 

EROGAZIONE DI 

SOVVENZIONI, 

CONTRIBUTI, SUSSIDI

 Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato per il 

destinatario 

(AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) 

 Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato per il 

destinatario

(VANTAGGI ECONOMICI DI 

QUALUNQUE GENERE A PRIVATI - 

CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI 

SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, 

SUSSIDI - GESTIONE ECONOMICA  e 

GIURIDICA DEL PERSONALE)

PROVVEDIMENTI DI TIPO 

AUTORIZZATIVO / 

DICHIARATIVO 

PROVVEDIMENTI DI TIPO 

AUTORIZZATIVO E 

ATTIVITA' DI GESTIONE E 

CONTROLLO
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Gestione del Bilancio M M B B M M B B B M B B M A M Medio

Accertamento beni devoluti all’Ente come 

donazioni
B B B B M B B B M B B B B B B Minimo

Accertamento somme devolute all’Ente come 

donazioni o fund-raising
M B B B M B B B M M B B B B B Basso

Accertamento somme corrisposte all’Ente quale 

compartecipazione ai servizi erogati da parte 

degli utenti o di altre PA titolari della quota 

B B B B M B B B M B B B B B B Minimo

GESTIONE DEL 

PATRIMONIO

Permesso di utilizzo temporaneo di locali in uso 

al Consorzio su richiesta scritta
B M B B M B B B M M B B B B B Basso

INCARICHI E NOMINE

CONFERIMENTO DI 

INCARICHI DI 

COLLABORAZIONE

Conferimento incarichi a terzi: studio, ricerche, 

consulenze, rappresentanza e difesa in giudizio
A A B B M M B B B M B B A M M Medio

GESTIONE DELLE ENTRATE DELLE 

SPESE E DEL PATRIMONIO

GESTIONE DELLE 

ENTRATE E DELLE SPESE
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PROCESSI
PROCEDURE - ATTIVITA' - 

FASI
EVENTI RISCHIOSI

 MISURE GENERALI 

(l'attuazione è 

nell'indicatore)

MISURE GENERALI E SPECIFICHE DA 

ATTUARE
FASI E TEMPI DI 

ATTUAZIONE

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

VALORE 

TARGET
SOGGETTO 

RESPONSABILE

STATO di 

ATTUAZIONE 

MISURE GENERALI, 

SPECIFICHE, FASI E 

TEMPI

CONFERIMENTO DI 

INCARICHI EXTRA 

ISTITUZIONALI

Conferimento incarichi extra-

istituzionali ai dipendenti

Elusione delle procedure di svolgimento 

delle attività e di controllo

Omissioni richiesta autorizzazione da parte 

del dipendente

Medio
1.Trasparenza

17. Attività e incarichi extra-

istituzionali

Segretario  

PROGRESSIONI DI 

CARRIERA
Procedura di progressione 

Progressione economiche o di carriera 

accordate illegittimamente allo scopo di 

agevolare dipendenti o candidati particolari
Medio

1.Trasparenza

15. Controllo e monitoraggio

Servizio Segreteria 

e Servizio 

Finanziario

Procedura di concorso

Uso improprio o distorto della discrezionalità

Conflitto di interessi

Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 

di informazioni e documentazione

Medio

1.Trasparenza

4. Conflitto Interessi

5. Whistleblowing

9. Accesso/Permanenza 

incarico/carica pubblica

11. Condanne per delitti 

contro la PA

15. Controllo e monitoraggio

Servizio Segreteria 

e Segretario 

Procedura di mobilità interna Uso improprio o distorto della discrezionalità Minimo
1.Trasparenza

15. Controllo e monitoraggio

Servizio Segreteria 

e Segretario 

Procedura di mobilità esterna ex 

art. 30 Dlgs 165/2001

Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 

di informazioni e documentazione

Predisposizione di prove troppo specifiche 

atte a favorire un partecipante 

Irregolare formazione della commissione di 

selezione finalizzata al reclutamento di 

candidati particolari

Valutazione non corretta delle prove

Medio

1.Trasparenza

4. Conflitto Interessi

5. Whistleblowing

9. Accesso/Permanenza 

incarico/carica pubblica

11. Condanne per delitti 

contro la PA

15. Controllo e monitoraggio

Servizio Segreteria 

e Segretario 

Utilizzo di procedimenti 

concorsuali pubblici espletati da 

altri Enti Pubblici sottoposti a 

regime di limitazione delle 

assunzioni (c.d. scorrimento 

graduatoria)

Accordi con gli Enti in possesso delle 

graduatorie, finalizzati al reclutamento di 

candidati specifici.
Medio

1.Trasparenza

4. Conflitto Interessi

5. Whistleblowing

9. Accesso/Permanenza 

incarico/carica pubblica

11. Condanne per delitti 

contro la PA

15. Controllo e monitoraggio

Servizio Segreteria 

e Segretario 

Monitoraggio

MISURE SPECIFICHE IN ESSERE

REGISTRO RISCHI:

Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo

Verifica dei requisiti secondo il 

Regolamento o il

Codice di Comportamento

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIO

Rotazione di commissari (per i concorsi 

interni i

componenti devono essere esterni, e 

viceversa,

salvo il presidente)

AREA DI RISCHIO: ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

Trattamento del Rischio

Cause mancata 

applicazione

RECLUTAMENTO DEL 

PERSONALE

Mappatura PROCESSI - ATTIVITA' - FASI
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PROCESSI PROCEDURE - ATTIVITA' - FASI EVENTI RISCHIOSI

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

DEL RISCHIO

 MISURE GENERALI 

(l'attuazione è 

nell'indicatore)

MISURE SPECIFICHE IN 

ESSERE

MISURE GENERALI E SPECIFICHE 

DA ATTUARE

FASI E TEMPI 

DI 

ATTUAZIONE

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

VALORE 

TARGET

SOGGETTO 

RESPONSABIL

E

STATO di 

ATTUAZIONE 

MISURE GENERALI, 

SPECIFICHE, FASI E 

TEMPI

PROGRAMMAZIONE

Analisi e definizione dei 

fabbisogni: redazione ed 

aggiornamento del programma 

triennale per gli appalti di lavori e 

di tutti i processi che prevedono la 

partecipazione di privati alla fase di 

programmazione.

Programma biennale di acquisti per 

beni e servizi

Scorretta programmazione non 

ancorata alle reali necessità, 

ma viceversa agli interessi 

particolari di alcuni soggetti da 

"premiare". 

Scorretto coinvogimento di 

privati nella definizione del 

fabbisogno.

Medio

1. Trasparenza

2.Codice di Comportamento 

(Tracciabilità dei dati)

14. Controlli Interni (obbligo 

adeguata motivazione negli atti)

15. Controllo e monitoraggio

Verifica accordi quadro per

forniture standard (CONSIP,

MEPA, SCR)

Obbligo di comunicazione al RPC in 

caso di

proroghe o affidamenti di urgenza per 

importi

superiori a € 40.000.

Tutti i Settori

NOMINA RUP

Assenza requisiti idoneità e 

terzietà

Conflitto interessi con imprese 

concorrenti

Medio
4. Conflitto Interessi

15. Controllo e monitoraggio
Tutti i Settori

DEFINIZIONE DELL'OGGETTO DI 

AFFIDAMENTO

Definizione delle specifiche 

tecniche, attraverso 

l'indicazione nel disciplinare di 

prodotti che favoriscano una 

determinata impresa.

Fuga di notizie in merito a gare 

non ancora pubblicate.  

Medio

1. Trasparenza

2.Codice di Comportamento 

14. Controlli Interni (obbligo 

adeguata motivazione negli atti 

e indicazione nominativo RUP)

15. Controllo e monitoraggio

10. Patti Integrità

Tutti i Settori

INDIVIDUAZIONE DELLO 

STRUMENTO/ISTITUTO 

DELL'AFFIDAMENTO (Modalità di 

affidamento: proroga, gara, altra 

tipologia)

Utilizzo improprio di alcune 

tipologie di  affidamento.

Elusione delle regole di 

affidamento degli appalti, 

mediante l’improprio utilizzo del 

modello procedurale 

dell’affidamento delle 

concessioni al fine di agevolare 

un particolare soggetto.

Medio

1. Trasparenza

2.Codice di Comportamento 

14. Controlli Interni (obbligo 

adeguata motivazione

15. Controllo e monitoraggio

10. Patti Integrità

Tutti i Settori

REQUISITI DI QUALIFICAZIONE

Definizione dei requisiti di 

accesso alla gara e, in 

particolare, dei requisiti tecnico-

economici dei concorrenti al 

fine di favorire un’impresa (es.: 

clausole dei bandi che 

stabiliscono requisiti di 

qualificazione)

Medio

1. Trasparenza

2.Codice di Comportamento 

14. Controlli Interni atti

15. Controllo e monitoraggio sui 

requisiti di qualificazione

10. Patti Integrità

Tutti i Settori

AREA DI RISCHIO: AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

Mappatura PROCESSI - ATTIVITA' - FASI

REGISTRO RISCHI:

Identificazione, analisi e valutazione del 

rischio corruttivo
Monitoraggio

Cause mancata 

applicazione

Trattamento del Rischio

Verifica della compatibilità con

CONSIP, mercato elettronico

Procedura AVCPASS

Pubblicazione del nominativo del

RP.

Rapporto tra il numero di

procedure negoziate con 

o senza

previa pubblicazione del 

bando e

di affidamenti 

diretti/cottimi

fiduciari sul numero di 

procedure

totali attivate. Indicatore 

non sul

numero ma sul valore

economico.

Indicatore di erroneo 

calcolo del

valore stimato del 

contratto:

valori iniziali e valori 

finali.

Percentuale delle 

procedure con

OEPV.

PROGETTAZIONE

 (nomina responsabile 

del procedimento – 

individuazione strumento 

per l’affidamento – scelta 

procedura di 

aggiudicazione – 

predisposizione 

documentazione di gara 

– definizione criteri di 

partecipazione – 

definizione criteri di 

attribuzione dei 

punteggi)
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REQUISITI DI AGGIUDICAZIONE

Uso distorto del criterio 

dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un’impresa;

elusione delle regole di 

affidamento degli appalti, 

mediante l’improprio utilizzo del 

modello procedurale

dell’affidamento delle 

concessioni al fine di agevolare 

un particolare soggetto.

Contenuti delle clausule 

contrattuali per disincentivare 

alcuni operatori. Definizione dei 

criteri di valutazione dei 

punteggi economici e tecnici 

che possono avvantaggiare 

qualche operatore.

Medio

1. Trasparenza

2.Codice di Comportamento 

14. Controlli Interni atti

15. Controllo e monitoraggio sui 

requisiti di qualificazione

10. Patti Integrità

Tutti i Settori

REDAZIONE DEL 

CRONOPROGRAMMA

Omessa previsione di penali in 

caso di mancato rispetto del 

cronoprogramma  dei lavori o 

nell'esecuzione dell'opera o del 

Contratto di Servizio.

Mancanza di sufficiente 

precisione nella pianificazione 

delle tempistiche di esecuzione 

dei lavori, che consenta 

all'impresa di non essere 

eccessivamente vincolata ad 

un'organizzazione precisa 

dell'avanzamento dell'opera, 

creando in tal modo i 

presupposti per la richiesta di 

eventuali extraguadagni da 

parte dello stesso esecutore

Medio

1. Trasparenza

2.Codice di Comportamento 

14. Controlli Interni atti

15. Controllo e monitoraggio

Tutti i Settori

NOMINA DELLA COMMISSIONE 

GIUDICATRICE e

VALUTAZIONE DELLE OFFERTE

Nomina di commissari di gara 

in conflitto di interesse o privi 

di requisiti necessari. 

Alterazione o sottrazione della 

documentazione di gara.

Mancato rispetto dei criteri 

indicati nel disciplinare di gara 

cui la commissione giudicatrice 

deve attenersi per decidere i 

punteggi da assegnare 

all'offerta, con particolare 

riferimento alla valutazione 

degli elaborati progettuali.

Medio

1. Trasparenza

2.Codice di Comportamento 

(Trattamento dei dati)

4. Conflitto Interessi

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni (obbligo 

adeguata motivazione negli atti)

15. Controllo e monitoraggio

Tutti i Settori

VERIFICA DELLA EVENTUALE 

ANOMALIA DELLE OFFERTE

Mancato rispetto dei criteri di 

individuazione e di verifica delle 

offerte anormalmente basse, 

anche sotto il profilo 

procedurale.

Medio

1. Trasparenza

2.Codice di Comportamento 

(Trattamento dei dati)

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni (obbligo 

adeguata motivazione negli atti, 

verifica anomalie)

15. Controllo e monitoraggio

Tutti i Settori

REVOCA DEL BANDO

Abuso del provvedimento di 

revoca del bando al fine di 

bloccare una gara il cui risultato 

si sia rivelato diverso da quello 

atteso o di concedere un 

indennizzo all’aggiudicatario

Medio

1. Trasparenza

2.Codice di Comportamento 

(Trattamento dei dati)

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni (obbligo 

adeguata motivazione negli atti, 

verifica anomalie)

15. Controllo e monitoraggio

Tutti i Settori

PROGETTAZIONE

 (nomina responsabile 

del procedimento – 

individuazione strumento 

per l’affidamento – scelta 

procedura di 

aggiudicazione – 

predisposizione 

documentazione di gara 

– definizione criteri di 

partecipazione – 

definizione criteri di 

attribuzione dei 

punteggi)

Numero di affidamenti 

con

varianti sul numero totale 

di

affidamenti.

Rapporto tra affidamenti 

con

proroga e tutti gli 

affidamenti.

Verifica della compatibilità con

CONSIP, mercato elettronico

Procedura AVCPASS

Pubblicazione del nominativo del

RP.

Rapporto tra il numero di

procedure negoziate con 

o senza

previa pubblicazione del 

bando e

di affidamenti 

diretti/cottimi

fiduciari sul numero di 

procedure

totali attivate. Indicatore 

non sul

numero ma sul valore

economico.

Indicatore di erroneo 

calcolo del

valore stimato del 

contratto:

valori iniziali e valori 

finali.

Percentuale delle 

procedure con

OEPV.

SELEZIONE DEL 

CONTRAENTE

Accessibilità on line della

documentazione di gara

Definizione di criteri per la

composizione delle commissioni

e verifica che chi vi partecipa

non abbia interessi o legami

parentali entro il secondo grado

con le imprese concorrenti:

attestazione e dichiarazione dei

commissari.

Sistemi efficaci e sicuri di

protocollazione: protocollo

informatico

Corretta conservazione della

documentazione per le verifiche

Creazione di griglie per la

valutazione delle offerte e dei

requisiti dei partecipanti

Pubblicità delle sedute per la

procedura di "aggiudicazione

aperta"

Verifica delle offerte anomale:

motivazione e pubblicazione
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PROCEDURE NEGOZIATE (art. 36, 

comma 2 lettere c e c bis  e art. 63 

D.Lgs 50/2016 - 

Per affidamenti di lavori di importo 

pari o superiore a 150.000 euro e 

inferiore a 350.000 euro e tra 

350.000 e 1 milione euro)

Utilizzo della procedura 

negoziata al di fuori dei casi 

previsti dalla legge al fine di 

favorire un’impresa;

Medio

1. Trasparenza

2.Codice di Comportamento 

(Trattamento dei dati)

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni (obbligo 

adeguata motivazione negli atti, 

verifica anomalie)

15. Controllo e monitoraggio

Tutti i Settori

AFFIDAMENTI DIRETTI  D.Lgs 

50/2016 - art. 36, comma 2 lettera 

a per affidamenti diretti fino a 

40.000 euro e

art. 36, comma 2 lettera b per 

affidamenti diretti tra 40.000 euro e 

150.000 per lavori e le altre soglie, 

previa valutazione di tre preventivi, 

ove esistenti, per i lavori, e, per i 

servizi e le forniture, di almeno 

cinque operatori economici 

individuati sulla base di indagini di 

mercato o tramite elenchi di 

operatori economici, nel rispetto di 

un criterio di rotazione degli inviti.

. Abuso dell'affidamento diretto 

al di fuori dei casi previsti dalla 

legge al fine di favorire 

un'impresa, compreso il 

mancato ricorso al mercato 

elettronico (Consip/Mepa)

.  tentativo di eludere le

norme sull'evidenza pubblica

(ad esempio artificioso 

frazionamento) 

. Abuso dell'affidamento

diretto/d'urgenza 

.- Uso distorto del criterio 

dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un'impresa

Medio

1. Trasparenza

2.Codice di Comportamento 

(Trattamento dei dati)

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni (obbligo 

adeguata motivazione negli atti, 

verifica anomalie)

15. Controllo e monitoraggio

Controlli successivi: verifica della 

motivazione

per il mancato ricorso al 

MEPA/CONSIP/SCR,

come prassi propedeutica e 

obbligatoria alla

scelta del contraente

Tutti i Settori

VERIFICA 

AGGIUDICAZIONE E 

STIPULA DEL 

CONTRATTO

Verifica dei requisiti. 

Comunicazioni riguardanti i mancati 

inviti, le esclusioni e le 

aggiudicazioni.

Formalizzazione dell’aggiudicazione 

definitiva.

Stipula del contratto.

Alterazione o omissione dei 

controlli per favorire 

l'aggiudicatario o viceversa gli 

altri in graduatoria. Violare la 

trasparenza al fine di ritardare i 

ricorsi.

Medio

1. Trasparenza

2.Codice di Comportamento 

(Trattamento dei dati)

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni (obbligo 

adeguata motivazione negli atti, 

verifica anomalie)

15. Controllo e monitoraggio

Tutti i Settori

ALTRE PROCEDURE DI 

AFFIDAMENTO 

Affidamento di servizi e 

forniture mediante le 

procedure di cui all’art. 

36 del D.Lgs. 50/2016

Obbligo di motivazione nella

determina in merito alla scelta

della procedura

Pubblicazione in formato

tabellare degli affidamenti

diretti , recante le seguenti

informazioni

- Estremi del provvedimento di

affidamento;

- Oggetto della fornitura;

- Operatore economico

affidatario

- Importo impegnato e liquidato

Riferimento normativo allo

specifico articolo del dlgs

163/2006

Dlgs. 207/2010

Riferimento alla disciplina

regolamentare interna

Controlli interni successivi: % di

campionamento in funzione del

regolamento dei controlli interni

Adempimenti ex art. 100 Dlgs

159/2011 e smi (informativa

antimafia)
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VARIANTI IN CORSO DI 

ESECUZIONE AL CONTRATTO

Mancata o insufficiente verifica 

dello stato di avanzamento dei 

lavori e del rispetto del 

cronoprogramma.

Ammissioni di varianti in corso 

di esecuzione del contratto per 

consentire all'appaltatore di 

recupero lo sconto effettuato in 

sede di gara o per conseguire 

extra guadagni ovvero

approvazione di modifiche 

sostanziali del contratto: 

durata, prezzo, natura lavori e 

pagamenti.

Medio

1. Trasparenza

2.Codice di Comportamento 

(Trattamento dei dati)

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni (obbligo 

adeguata motivazione negli atti, 

verifica anomalie)

15. Controllo e monitoraggio

Tutti i Settori

SUBAPPALTO

Accordi collusivi tra le imprese 

partecipanti a una gara, 

utilizzando il meccanismo del 

subappalto come modalità per 

distribuire i vantaggi 

dell'accordo a tutti i 

partecipanti allo stesso

Medio

1. Trasparenza

2.Codice di Comportamento 

(Trattamento dei dati)

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni (obbligo 

adeguata motivazione negli atti, 

verifica anomalie)

15. Controllo e monitoraggio

Tutti i Settori

UTILIZZO DI RIMEDI DI 

RISOLUZIONE DELLE 

CONTROVERSIE ALTERNATIVI A 

QUELLE GIURISDIZIONALI

Condizionamenti nelle decisioni 

assunte all'esito delle procedure 

di accordo bonario
Medio

1. Trasparenza

2.Codice di Comportamento 

(Trattamento dei dati)

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni (obbligo 

adeguata motivazione negli atti, 

verifica anomalie)

15. Controllo e monitoraggio

Tutti i Settori

ATTRIBUZIONE POTERI 

SOSTITUTIVI

(PNRR)

Conferisce un potere di intervento 

diretto e semplificato all’organo 

titolare del potere sostitutivo 

mediante applicazione di termini 

dimezzati rispetto agli originari, 

qualora decorrano inutilmente i 

termini per la stipula, la consegna 

lavori, la costituzione del Collegio 

Consultivo Tecnico, nonché altri 

termini anche endo-procedimentali

Pilotamento di 

procedure/attività ai fini della 

concessione di privilegi/favori

'- nomina come titolare del 

potere sostitutivo di soggetti 

che versano in una situazione di 

conflitto di interessi 

'- attivazione del potere 

sostitutivo in assenza dei 

presupposti al fine di favorire 

particolari operatori economici 

Alto

1. Trasparenza

2.Codice di Comportamento

4. Conflitto Interessi

5. Whistleblowing

6. Segmentazione delle funzioni

14. Controlli Interni

15. Controllo e monitoraggio

procedura rispetto alla quale viene 

richiesto il suo intervento: CUC 

interviene fino alla aggiudicazione, 

nelle fasi successive la Giunta dà 

l'indirizzo e il Segretario Comunale 

nomina un RUP esterno

tracciamento degli affidamenti  al fine 

di verificare la rispondenza delle 

tempistiche di avanzamento in ragione 

di quanto previsto dalle norme e dal 

contratto 

N. interventi di 

attribuzione dei poteri 

sostitutivi/ N. appalti in 

essere 

Tutti i Settori

ESECUZIONE DEL 

CONTRATTO

egolamento e disciplinare per

la gestione dell'attività (varianti,

richieste subappalti, ecc.) e

normativa nazionale.

Verifica comunicazioni ad ANAC

per varianti.
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Procedimento di nomina del 

collaudatore (o della commissione 

di collaudo).

Procedimento di verifica della 

corretta esecuzione, per il rilascio 

del certificato di collaudo, del 

certificato di verifica di conformità 

ovvero dell’attestato di regolare 

esecuzione (per gli affidamenti di 

servizi e forniture).

Attività connesse alla 

rendicontazione dei lavori in 

economia da parte del responsabile 

del procedimento.

Alterazioni o omissioni di 

attività di controllo al fine di 

perseguire interessi privati e 

diversi da quelli della stazione 

appaltante.

Pagamenti ingiustificati.

Incarico di collaudo a soggetti 

compiacenti per ottenere il 

certificato di collaudo pur in 

assenza di requisiti.

Medio

1. Trasparenza

2.Codice di Comportamento 

(Trattamento dei dati)

3.Tempi procedimenti

4. Conflitto Interessi

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni (obbligo 

adeguata motivazione negli atti)

15. Controllo e monitoraggio

Tutti i Settori

RICONOSCIMENTO DEL PREMIO DI 

ACCELERAZIONE

(PNRR)

La stazione appaltante può 

prevedere nel bando o nell'avviso di 

indizione della gara dei premi di 

accelerazione per ogni giorno di 

anticipo della consegna dell’opera 

finita, da conferire mediante lo 

stesso procedimento utilizzato per 

le applicazioni delle penali, così 

come applicare penali più 

aggressive in caso di ritardato 

adempimento

Pilotamento di 

procedure/attività ai fini della 

concessione di privilegi/favori

'- corresponsione di un premio 

di accelerazione in assenza 

delle circostanze previste dalle 

norme

'-  accelerazione, da parte 

dell’appaltatore, comportante 

una esecuzione dei lavori “non 

a regola d’arte”, pur di 

conseguire il premio di 

accelerazione 

'- accordi fraudolenti del RUP o 

del DL con l’appaltatore per 

attestare come concluse 

prestazioni ancora da ultimare 

al fine di evitare l’applicazione 

delle penali e/o riconoscere il 

premio di accelerazione

Critico

1. Trasparenza

2.Codice di Comportamento

4. Conflitto Interessi

5. Whistleblowing

6. Segmentazione delle funzioni

14. Controlli Interni

15. Controllo e monitoraggio

Certificato di regolare esecuzione 

compilato da DL e approvato dal 

RUP con indicazioni definite da 

norme di legge + le certificazioni di 

legge

Specificazione dell'attribuzione del 

premio di accelerazione nella 

determina di liquidazione finale

tracciare gli affidamenti operati dalla 

stazione appaltante al fine di verificare 

la rispondenza delle tempistiche di 

avanzamento in ragione di quanto 

previsto dalle norme e dal contratto

N. report di 

rendicontazione con 

l'indicazione 

dell'eventuale 

attribuzione del premio di 

accelerazione

100% Tutti le Aree

RENDICONTAZIONE DEL 

CONTRATTO



Unione Montana  di Ceva GESTIONE DEL RISCHIO

AREA C:  PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 

PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

Allegato 2.1 PIANO RISCHI_PIAO 2024-2026

AREA DI RISCHIO: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

PROCESSI
PROCEDURE - ATTIVITA' 

- FASI
EVENTI RISCHIOSI

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIO

MISURE GENERALI 
MISURE SPECIFICHE IN 

ESSERE

MISURE GENERALI E 

SPECIFICHE DA ATTUARE

FASI E TEMPI 

DI 

ATTUAZIONE
INDICATORI DI ATTUAZIONE

VALORE 

TARGET
SOGGETTO 

RESPONSABILE

STATO di 

ATTUAZIONE 

MISURE 

GENERALI, 

SPECIFICHE, FASI 

E TEMPI

Patrocini

Assegnazione di  patrocini, con requisiti 

non conformi al Regolamento, volto a 

favorire determinati soggetti
Basso

1.Trasparenza

2.Codice di Comportamento

4. Conflitto Interessi

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni

15. Controllo e monitoraggio

Regolamento
Servizio 

Segreteria 

Ordinanze
Omesso controllo, mancato o parziale  

rispetto delle ordinanze
Medio

1.Trasparenza

2.Codice di Comportamento

6. Rotazione Ordinaria

14. Controlli Interni

15. Controllo e monitoraggio

Presenza di più soggetti coinvolti in

ciascuna fase del procedimento e/o 

nel

controllo della procedura

Settore Tecnico

Gestione delle 

segnalazioni e dei 

reclami avanzati 

dall'utenza e del 

protocollo in entrata 

Mancata o volontaria omissione di 

consegna al fine di agevolare se stessi o 

soggetti terzi
Basso

1.Trasparenza

2.Codice di Comportamento

4. Conflitto Interessi

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni

15. Controllo e monitoraggio

Presenza di casella di posta 

certificata. Passaggio attraverso il 

protocollo in entrata di reclami e 

segnalazioni.

Protocollo Informatizzato, Ricevuta 

per consegne a mano o A/R

Risposta ai reclami e/o segnalazioni 

entro i termini previsti dalla 

normativa nazionale, regionale e 

locale, con eventuale convocazione

Risposta al 100% dei reclami e/o 

segnalazioni entro i termini previsti.

Servizio 

Segreteria

Tutti i 

dipendenti

Accertamento requisiti 

soggettivi per adozioni

Mancata garanzia di neutralità e 

soggettività nell'indagine sociale al fine 

di agevolare se stessi o soggetti terzi
Basso

1.Trasparenza

2.Codice di Comportamento

4. Conflitto Interessi

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni

15. Controllo e monitoraggio

Legge di riferimento 

Lavoro di equipe integrata con ASL 

Tribunale per i minorenni che fa 

una verifica finale e stabilisce 

l'idoneità o meno della coppia

Rispetto dell'astensione in caso di 

conflitto di interesse, con incarico 

di selezione e vigilanza ad altri Enti

Referenti 

servizio adozioni

Presa in carico sociale, 

gestione delle richieste e 

delle segnalazioni, anche 

nei rapporti con le 

autorità giudiziarie.

Elaborazione e gestione 

dei progetti 

individualizzati (Servizio 

Sociale Professionale, 

Educativa territoriale, 

Assistenza domiciliare, 

Spazi per il diritto di 

visita, Servizio 

Inserimento Lavorativi e 

Servizi al Lavoro, 

Affidamenti familiari, 

Inserimenti 

semiresidenziali e 

residenziali, ...)

Mancata garanzia di neutralità e 

discrezionalità nella gestione dei casi al 

fine di agevolare se stessi o soggetti 

terzi

Mancato monitoraggio dei progetti

Medio

1.Trasparenza

2.Codice di Comportamento

4. Conflitto Interessi

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni

15. Controllo e monitoraggio

Normativa vigente

Codice deontologico del Servizio 

Sociale-Professionale

Codice di comportamento dei 

dipendenti

Regolamenti e Procedure 

formalizzate e informatizzate dei 

Servizi

Lavoro per progetti (schede-

progetto)

Procedure dei disciplinari d'incarico

Tutti i servizi 

sociali

PROVVEDIMENTI DI 

TIPO 

AUTORIZZATIVO E 

ATTIVITA' DI 

GESTIONE E 

CONTROLLO

Monitoraggio

Cause mancata 

applicazione

PROVVEDIMENTI DI 

TIPO 

AUTORIZZATIVO / 

DICHIARATIVO 

Mappatura PROCESSI - ATTIVITA' - FASI

REGISTRO RISCHI:

Identificazione, analisi e valutazione del rischio 

corruttivo
Trattamento del Rischio
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Partecipazione alle 

commissioni integrate 

socio-sanitarie 

U.V.G./UMVD 

Omesso controllo o discrezionalità 

nell'ammissione ai servizi e nella 

valutazione e monitoraggio dei progetti, 

con requisiti non conformi alle Leggi e 

al Regolamento, volto a favorire 

determinati soggetti

Basso

1.Trasparenza

2.Codice di Comportamento

4. Conflitto Interessi

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni

15. Controllo e monitoraggio

Normativa nazionale e regionale

Lavoro di equipe con commissioni 

integrate con ASL

Partecipazione alle Commissioni da 

parte di Direttore/Responsabili per 

garanzia maggiore neutralità 

rispetto ai casi

Possibile partecipazione di operatori 

specialisti e stakeholders

Tutti i servizi 

sociali

Presa in carico di 

persone anziane, minori  

e disabili soggette a 

provvedimenti 

dell’autorità giudiziaria 

di 

tutela/amministrazione 

di sostegno 

Cattiva gestione del progetto di vita e/o 

del patrimonio, anche al fine di 

agevolare se stessi o soggetti terzi
Medio

1.Trasparenza

2.Codice di Comportamento

4. Conflitto Interessi

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni

15. Controllo e monitoraggio

Normativa nazionale

Codici Civili e Penali

Istanze e rendiconti al giudice 

tutelare

Prima nota e stato patrimoniale

Codice di comportamento (in 

materia di regali e altre utilità)

Responsabile 

Settore SA e 

personale servizi 

sociali 

PROVVEDIMENTI DI 

TIPO 

AUTORIZZATIVO E 

ATTIVITA' DI 

GESTIONE E 

CONTROLLO
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PROCESSI PROCEDURE - ATTIVITA' - FASI EVENTI RISCHIOSI

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIO

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE IN 

ESSERE

MISURE GENERALI E 

SPECIFICHE DA ATTUARE
FASI E TEMPI DI 

ATTUAZIONE

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

VALORE 

TARGET
SOGGETTO 

RESPONSABILE

STATO di 

ATTUAZIONE 

MISURE GENERALI, 

SPECIFICHE, FASI 

E TEMPI

ATTRIBUZIONE DI 

VANTAGGI ECONOMICI 

DI QUALUNQUE 

GENERE A PRIVATI

Sponsorizzazioni

Accordi collusivi con soggetti esterni per 

accettazione sponsorizzazioni, omesso 

espletamento di gara per individuazione 

sponsor

Basso

1.Trasparenza

2.Codice di Comportamento

4. Conflitto Interessi

5. Whistleblowing

6. Rotazione Ordinaria

14. Controlli Interni

15. Controllo e monitoraggio

Servizio 

Segreteria,  

Servizio 

Finanziario, 

Servizio tecnico

Compartecipazione da parte dei cittadini al costo dei 

servizi erogati dall'ente

Omesso richiesta, accertamento, 

riscossione, conteggio errato o 

inosservanza delle norme ai fine di 

agevolare particolari soggetti.

Basso

1.Trasparenza

2.Codice di Comportamento

4. Conflitto Interessi

5. Whistleblowing

6. Rotazione Ordinaria

14. Controlli Interni

15. Controllo e monitoraggio

Normativa di riferimento

Regolamenti consortili

Verifica della sussistenza dei 

requisiti e autorizzazione

Controllo tra previsto/richiesto

La valutazione delle eccezioni, su 

proposta dell'assistente sociale di 

riferimento della persona, viene 

effettuata dal Responsabile di Area 

e dalla Commissione Economica.

Settore Socio 

Assistenziale

Integrazioni rette per inserimenti di disabili e anziani 

non autosufficienti in strutture residenziali e 

semiresidenziali

Discrezionalità nell'assegnazione di  

contributi, con requisiti non conformi al 

Regolamento, volto a favorire 

determinati soggetti.

Basso

1.Trasparenza

2.Codice di Comportamento

4. Conflitto Interessi

5. Whistleblowing

6. Rotazione Ordinaria

14. Controlli Interni

15. Controllo e monitoraggio

Normativa di riferimento

Regolamento consortile

Verifica della sussistenza dei 

requisiti e autorizzazione

Utilizzo banca-dati INPS per verifica 

requisiti

Recupero somme per variazione 

situazione reddituale

Procedura per verifica giornate 

presenza

indicatori presenti nel PEG e 

Performance

Settore Socio 

Assistenziale

Sostegno al reddito, progetti di vita indipendente, 

assegni di domiciliarità ad anziani e disabili, affidi 

minori, affidi anziani e disabili adulti e tirocini di 

lavoro

Discrezionalità nell'assegnazione di  

contributi, con requisiti non conformi al 

Regolamento, volto a favorire 

determinati soggetti.

Mancato controllo del permanere dei 

requisiti e del rispetto del progetto.

Basso

1.Trasparenza

2.Codice di Comportamento

4. Conflitto Interessi

5. Whistleblowing

6. Rotazione Ordinaria

14. Controlli Interni

15. Controllo e monitoraggio

Normativa di riferimento

Regolamenti consortili

Verifica della sussistenza dei 

requisiti da parte del Responsabile 

successivamente alla proposta 

dell'assistente sociale

Utilizzo banca-dati INPS per verifica 

requisiti

Recupero somme per variazione 

situazione reddituale o dichiarazioni 

mendaci

Annotazioni motivate per la gestione 

delle eccezioni, per quanto riguarda 

gli importi degli Affidi (deroghe al 

Regolamento) - prevalentemente 

nei casi in cui l'importo è 

determinato in UMVD

100% dei controlli sulla 

sussistenza dei requisiti

Indicatori da Piano Performance

Settore Socio 

Assistenziale

Contributi ad associazioni di volontariato in 

convenzione.

Discrezionalità nella stipula delle 

convenzioni e nell'assegnazione dei 

contributi al fine di agevolare se stessi o 

soggetti terzi

Basso

1.Trasparenza

2.Codice di Comportamento

4. Conflitto Interessi

5. Whistleblowing

6. Rotazione Ordinaria

14. Controlli Interni

15. Controllo e monitoraggio

Normativa di riferimento

Convenzioni specifiche

Pubblicazioni su Amministrazione 

Trasparente

Relazione finale di rendicontazione 

sull'attività svolta sulla base di un 

progetto iniziale presentato all'Ente 

annualmente.

Settore Socio 

Assistenziale

Integrazione rette per l'inserimento minori, madri con 

bambini, adulti e anziani fragili in strutture 

residenziali o semiresidenziali 

Discrezionalità nel privilegiare una 

struttura rispetto ad un'altra 
Basso

1.Trasparenza

2.Codice di Comportamento

4. Conflitto Interessi

5. Whistleblowing

6. Rotazione Ordinaria

14. Controlli Interni

15. Controllo e monitoraggio

Normativa nazionale e regionale                                             

Regolamenti condivisi asl e consorzi

Lavoro di equipe con Commissione 

UMVD integrata  

Monitoraggio sugli inserimenti nei 

presidi

La motivazione della scelta della 

struttura per l'inserimento è 

presente nelle premesse della 

determinazione.

indicatori presenti nel PEG e  

Performance

Settore Socio 

Assistenziale

Cause mancata 

applicazione

AREA DI RISCHIO: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

Trattamento del RischioMappatura PROCESSI - ATTIVITA' - FASI

REGISTRO RISCHI:

Identificazione, analisi e valutazione del rischio 

corruttivo
Monitoraggio

CONCESSIONE ED 

EROGAZIONE DI 

SOVVENZIONI, 

CONTRIBUTI, SUSSIDI 

SETTORO SOCIO 

ASSISTENZIALE
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Erogazioni contributi ad associazioni del terzo settore 

e sussidi e sovvenzioni a privati

Discrezionalità nell'individuazione dei 

beneficiari, nella definizione del valore 

dei vantaggi da attribuire. 

Elusione o negligenza nello svolgimento 

delle procedure di  controllo requisiti.

Medio

1.Trasparenza

2.Codice di Comportamento

4. Conflitto Interessi

5. Whistleblowing

6. Rotazione Ordinaria

14. Controlli Interni

15. Controllo e monitoraggio

Servizio 

Segreteria,  

Servizio 

Finanziario, 

Servizio tecnico

Erogazione contributi ad associazioni culturali , 

sportive, ecc.

Discrezionalità nell'individuazione dei 

beneficiari.

Elusione o negligenza nello svolgimento 

delle procedure di  controllo requisiti.

Conflitto di interessi

Medio

1.Trasparenza

2.Codice di Comportamento

4. Conflitto Interessi

5. Whistleblowing

6. Rotazione Ordinaria

14. Controlli Interni

15. Controllo e monitoraggio

Servizio 

Segreteria,  

Servizio 

Finanziario

Erogazione emolumenti stipendiali e salario 

accessorio

Conferimento di indennità "ad 

personam" non dovute
Medio

1.Trasparenza

2.Codice di Comportamento

14. Controlli Interni

15. Controllo e monitoraggio

Servizio 

Finanziaria, 

Servizio 

Segreteria

Contrattazione sindacale

Pressioni finalizzate alla agevolazioni di 

carattere economico o giuridico per 

agevolare  categorie di dipendenti
Medio

1.Trasparenza

2.Codice di Comportamento

14. Controlli Interni

15. Controllo e monitoraggio

Segretario  e 

Servizio 

Segreteria

Procedura disciplinare

Omessa vigilanza 

Sanzione non corretta

Omessa segnalazione alle autorità 

competenti

Medio

1.Trasparenza

2.Codice di Comportamento

13. Formazione

14. Controlli Interni

15. Controllo e monitoraggio

Segretario 

Rilevazione Presenze

Rilascio autorizzazioni per concessione 

aspettative-congedi-permessi o 

autorizzazione di straordinari in assenza 

di requisiti

False attestazioni della presenza in 

servizio

Omessi controlli

Medio

1.Trasparenza

2.Codice di Comportamento

13. Formazione

14. Controlli Interni

15. Controllo e monitoraggio

Servizio 

Segreteria,  

Servizio 

Finanziario

CONCESSIONE ED 

EROGAZIONE DI 

SOVVENZIONI, 

CONTRIBUTI, SUSSIDI

GESTIONE ECONOMICA  

DEL PERSONALE

GESTIONE GIURIDICA 

DEL PERSONALE
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AREA DI RISCHIO: GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE, DEL PATRIMONIO

PROCESSI
PROCEDURE - ATTIVITA' - 

FASI
EVENTI RISCHIOSI

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIO

MISURE GENERALI 
MISURE SPECIFICHE IN 

ESSERE

MISURE GENERALI E 

SPECIFICHE DA ATTUARE

FASI E TEMPI 

DI 

ATTUAZIONE
INDICATORI DI ATTUAZIONE

VALORE 

TARGET
SOGGETTO 

RESPONSABILE

STATO di 

ATTUAZIONE 

MISURE GENERALI, 

SPECIFICHE, FASI 

E TEMPI

Gestione del Bilancio

Registrazioni di 

bilancio non 

veritiere/corrette

Pagamenti effettuati senza 

rispettare la cronologia delle 

prestazioni effettuate

Medio

1.Trasparenza

2.Codice di Comportamento

3.Tempi procedimenti

14. Controlli Interni

15. Controllo e 

monitoraggio

Verifica della congruità delle 

previsioni di entrate correnti

Verifica della presenza dei regolari 

impegni di spesa

Controllo regolarità atti 

N. cancellazioni di previsioni di 

entrate correnti

N. fatture non pagate

100%

0

0

Settore 

Finanziario

Accertamento beni devoluti 

all’Ente come donazioni

Modalità di acquisizione del 

bene non in linea con le 

procedure di evidenza 

pubblica

Minimo

1.Trasparenza

2.Codice di Comportamento

3.Tempi procedimenti

14. Controlli Interni

15. Controllo e 

monitoraggio

Delibera di Giunta di accettazione di 

beni immobili

Imputazione somma pari al valore 

del bene nel Bilancio dell'Ente

Effettiva registrazione del bene 

nell'inventario

Valore complessivo dei beni donati 
Settore 

Finanziario

Accertamento somme devolute 

all’Ente come donazioni o fund-

raising

Poca trasparenza nella 

transazione del denaro 

offerto dal donatore all’Ente

Utilizzo del denaro con 

finalità diverse da quelle 

indicate dal donatore

Basso

1.Trasparenza

2.Codice di Comportamento

3.Tempi procedimenti

14. Controlli Interni

15. Controllo e 

monitoraggio

Registrazione dell'ordinativo di 

incasso delle somme donate da 

privati a seguito di offerta libera.

Valore complessivo delle somme 

donate

Settore 

Finanziario

Accertamento somme corrisposte 

all’Ente quale compartecipazione 

ai servizi erogati da parte degli 

utenti o di altre PA titolari della 

quota 

Poca trasparenza 

nell'accertamento delle 

somme da corrispondere da 

parte degli utenti 

Minimo

1.Trasparenza

2.Codice di Comportamento

3.Tempi procedimenti

14. Controlli Interni

15. Controllo e 

monitoraggio

Quantificazione della somma a 

carico dell'utente o dell'altra PA 

sulla base della quota di 

compartecipazione al costo del 

Servizio ed alle prestazioni erogate.

Verifica delle prestazioni erogate 

tramite foglio firma dell'utente o 

foglio presenze degli operatori del 

Servizio.

Verifica annuale dei pagamenti 

effettuati.

Comunicazione all'assistente sociale 

di riferimento in merito ai mancati 

pagamenti.

Sollecito agli insolventi.

N. solleciti effettuati / N. utenti 

N. solleciti effettuati / N. insolventi 

Settore 

Finanziario

GESTIONE DEL 

PATRIMONIO

Permesso di utilizzo temporaneo 

di locali in uso all'Unione Montana 

su richiesta scritta

Utilizzo in convenzione di 

beni del patrimonio pubblico 

in modo continuativo, in 

violazione di norme vigenti,  

volto a favorire determinati 

soggetti.

Utilizzo su ruchiesta scritta 

di bei del patrimonio 

pubblico in modo 

temporaneo,  in violazione di 

norme vigenti,  volto a 

favorire determinati soggetti.

Basso

1.Trasparenza

2.Codice di Comportamento

14. Controlli Interni

15. Controllo e 

monitoraggio

Deliberazione della Giunta sulla 

compartecipazione alle spese di 

gestione.

Richiesta scritta per l'utilizzo 

temporaneo.

Servizio Tecnico

Mappatura PROCESSI - ATTIVITA' - FASI

GESTIONE DELLE 

ENTRATE E DELLE 

SPESE

REGISTRO RISCHI:

Identificazione, analisi e valutazione del rischio 

corruttivo
Monitoraggio

Cause mancata 

applicazione

Trattamento del Rischio
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Allegato 2.1 PIANO RISCHI_PIAO 2024-2026

PROCESSI
PROCEDURE - ATTIVITA' - 

FASI
EVENTI RISCHIOSI

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

RISCHIO
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE IN 
ESSERE

MISURE GENERALI E 
SPECIFICHE DA ATTUARE

FASI E TEMPI 

DI ATTUAZIONE
INDICATORI DI ATTUAZIONE

VALORE 
TARGET

SOGGETTO 

RESPONSABILE

STATO di 
ATTUAZIONE 

MISURE GENERALI, 
SPECIFICHE, FASI 

E TEMPI

CONFERIMENTO DI 
INCARICHI DI 

COLLABORAZIONE

Conferimento incarichi a terzi: 
studio, ricerche, consulenze, 
rappresentanza e difesa in 
giudizio

Limite della rotazione  di professionisti e 
istruttoria complementare sui curricula 
simili al fine di favorire 
un'impresa/professionista

Medio

1.Trasparenza
4. Conflitto Interessi
5. Whistleblowing
9. Accesso/Permanenza 
incarico/carica pubblica
11. Condanne per delitti contro 
la PA
14. Controlli Interni
15. Controllo e monitoraggio

Tutti i Settori

AREA DI RISCHIO: INCARICHE E NOMINE

Mappatura PROCESSI - ATTIVITA' - FASI

REGISTRO RISCHI:

Identificazione, analisi e valutazione del rischio 

corruttivo
Monitoraggio

Cause mancata 
applicazione

Trattamento del Rischio



Allegato 2.2 al PIAO 2024 - 2026

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/tras

pemette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

Monitoraggio- 

Tempistiche e

individuazione del 

soggetto

responsabile

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

(PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale Servizio Segreteria/RPCT
Entro 15 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: RPCT

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro 30 giorni 

dall'eventuale 

aggiornamento 

pubblicato nella banca 

dati Normattiva

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina 

l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di 

esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro 30 giorni dalla 

comunicazione 

dell’approvazione 

dall’eventuale 

aggiornamento o 

adozione di nuovi atti 

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Documenti di programmazione 

strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le 

funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria
Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Codice disciplinare e codice di 

condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. 

n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo Servizio Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 12, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 

cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 

novembre 2013

Tempestivo Servizio Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 34, d.lgs. 

n. 33/2013

Oneri informativi per cittadini e 

imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale 

adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, 

concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici 

con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, 

d.l. n. 69/2013 
Burocrazia zero

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 

dell'interessato

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 10/2016

Art. 37, c. 3-

bis, d.l. n. 

69/2013 

Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di 

inizio attività o la mera comunicazione)

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 10/2017

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 

elezione ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 

elezione ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

   UNIONE MONTANA delle VALLI MONGIA e CEVETTA 
LANGA CEBANA – ALTA VALLE BORMIDA

Provincia di Cuneo

Disposizioni 

generali

Atti generali

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Burocrazia zero

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *



Allegato 2.2 al PIAO 2024 - 2026

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/tras

pemette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

Monitoraggio- 

Tempistiche e

individuazione del 

soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 

elezione ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 

elezione ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico]

Nessuno            (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato). 

Servizio Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 

elezione ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Servizio Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 

elezione ovvero entro il 

mese successivo alla 

scadenza presentazione 

dichiarazioni  per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della 

cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 

elezione ovvero entro il 

mese successivo alla 

scadenza presentazione 

dichiarazioni  per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Servizio Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 

elezione ovvero entro il 

mese successivo alla 

scadenza presentazione 

dichiarazioni  per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 

nomima ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 

nomima ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 

nomima ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 

nomima ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

SegreteriaTitolari di incarichi 

politici, di 

Titolari di incarichi politici di cui 

all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013



Allegato 2.2 al PIAO 2024 - 2026

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/tras

pemette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

Monitoraggio- 

Tempistiche e

individuazione del 

soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato). 

Servizio Segreteria
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Servizio Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 

nomina ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della 

cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 

nomina ovvero entro il 

mese successivo alla 

scadenza presentazione 

dichiarazioni  per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Servizio Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 

nomina ovvero entro il 

mese successivo alla 

scadenza presentazione 

dichiarazioni  per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Servizio Segreteria Immediato

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae Nessuno Servizio Segreteria

Immediatamente all'atto 

della cancellazione dagli 

Organi titolari

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Servizio Segreteria

Immediatamente all'atto 

della cancellazione dagli 

Organi titolari

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Servizio Segreteria

Immediatamente all'atto 

della cancellazione dagli 

Organi titolari

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno Servizio Segreteria

Immediatamente all'atto 

della cancellazione dagli 

Organi titolari

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti
Nessuno Servizio Segreteria

Immediatamente all'atto 

della cancellazione dagli 

Organi titolari

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Organizzazione

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di direzione o di 

governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 

(documentazione da pubblicare sul 

sito web)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013



Allegato 2.2 al PIAO 2024 - 2026

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/tras

pemette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

Monitoraggio- 

Tempistiche e

individuazione del 

soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un 

mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno Servizio Segreteria

Immediatamente all'atto 

della cancellazione dagli 

Organi titolari

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della 

cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €)  

Nessuno Servizio Segreteria

Immediatamente all'atto 

della cancellazione dagli 

Organi titolari

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' 

incarico). 

Servizio Segreteria

Immediatamente all'atto 

della cancellazione dagli 

Organi titolari + entro 3 

mesi  dalla cessazione 

dell' incarico

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva 

del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT Entro 15 giorni 

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: RPCT

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle 

risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e 

dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i 

nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Aggiornamenti entro 15 

giorni dalla 

formalizzazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Aggiornamenti entro 15 

giorni dalla 

formalizzazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Aggiornamenti entro 15 

giorni dalla 

formalizzazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Aggiornamenti entro 15 

giorni dalla 

formalizzazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti 

esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro tre mesi 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile:Servizio 

Segreteria

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro tre mesi 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile:Servizio 

Segreteria

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro tre mesi 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile:Servizio 

Segreteria
Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

Consulenti e collaboratori

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Non applicabile per i Comuni

Articolazione degli uffici

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link 

ad una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma)



Allegato 2.2 al PIAO 2024 - 2026

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/tras

pemette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

Monitoraggio- 

Tempistiche e

individuazione del 

soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro tre mesi 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile:Servizio 

Segreteria
Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile:Servizio 

Segreteria

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto 

di interesse
Tempestivo Servizio Segreteria

Entro tre mesi 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile:Servizio 

Segreteria
Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria
Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile:Servizio 

Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile:Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile:Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile:Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato). 
Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Il Consiglio di ANAC in data 12 aprile 2017 ha  deciso di sospendere l’efficacia 

della delibera n. 241/2017 limitatamente  alle indicazioni relative 

all’applicazione dell’art. 14 co. 1, lett. c) ed f)  del d. lgs. n. 33/2013 

collaboratori
consulenza

(da pubblicare in tabelle)



Allegato 2.2 al PIAO 2024 - 2026

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/tras

pemette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

Monitoraggio- 

Tempistiche e

individuazione del 

soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Servizio Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Servizio Segreteria
Entro marzo per 

l'aggiornamento annuale

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria
Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
Servizio Segreteria

Entro marzo per 

l'aggiornamento annuale

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Per ciascun titolare di incarico:
Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria
Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile:Servizio 

Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile:Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile:Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile:Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato). 
Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

Dirigenti

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 

titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di selezione e 

titolari di posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Il Consiglio di ANAC in data 12 aprile 2017 ha  deciso di sospendere l’efficacia 

della delibera n. 241/2017 limitatamente  alle indicazioni relative 

all’applicazione dell’art. 14 co. 1, lett. c) ed f)  del d. lgs. n. 33/2013 



Allegato 2.2 al PIAO 2024 - 2026

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/tras

pemette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

Monitoraggio- 

Tempistiche e

individuazione del 

soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Servizio Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Servizio Segreteria
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria
Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
Servizio Segreteria

Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 

anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e 

relativi criteri di scelta
Tempestivo Servizio Segreteria

Entro 15 giorni 

dall'accadimento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Servizio Segreteria
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo
Nessuno Servizio Segreteria

Immediatamente all'atto 

della cessazione 

dall'incarico

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae Nessuno Servizio Segreteria

Immediatamente all'atto 

della cessazione 

dall'incarico

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Servizio Segreteria

Immediatamente all'atto 

della cessazione 

dall'incarico

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Servizio Segreteria

Immediatamente all'atto 

della cessazione 

dall'incarico

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno Servizio Segreteria

Immediatamente all'atto 

della cessazione 

dall'incarico

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti
Nessuno Servizio Segreteria

Immediatamente all'atto 

della cessazione 

dall'incarico

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un 

mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Dirigenti cessati

Dirigenti cessati dal rapporto di 

lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Il Consiglio di ANAC in data 12 aprile 2017 ha  deciso di sospendere l’efficacia 

della delibera n. 241/2017 limitatamente  alle indicazioni relative 

all’applicazione dell’art. 14 co. 1, lett. c) ed f)  del d. lgs. n. 33/2013 

Personale



Allegato 2.2 al PIAO 2024 - 2026

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/tras

pemette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

Monitoraggio- 

Tempistiche e

individuazione del 

soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione 

dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva 

del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT
Entro 15 giorni dalla 

ricezione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: RPCT

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro 15 giorni dalla 

nomina

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al 

relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, 

con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

scadenza annuale di ogni  

aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo personale tempo 

indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

scadenza annuale di ogni  

aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

scadenza annuale di ogni  

aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro il mese successivo 

alla scadenza trimestrale

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile:Servizio 

Segreteria

Tassi di assenza

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro il mese successivo 

alla scadenza trimestrale

Monitoraggio trimestrale 

entro il 31/03 30/06 

30/09 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti)

Art. 18, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 

con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro 15 giorni dal 

conferimento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario
Entro un mese dalla 

stipula CCNL

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Finanziario

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate 

dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di 

bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Entro 5 giorni dalla 

stipula, coerentemente 

alla pubblicazione su DB 

ARAN 

contrattipubblici.gov.it

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Finanziario

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 

controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Settore Finanziario

Entro un mese dalla 

scadenza annuale di ogni  

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Finanziario

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro 15 giorni dal 

conferimento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Area  

Amministrativa

all’applicazione dell’art. 14 co. 1, lett. c) ed f)  del d. lgs. n. 33/2013 

Dotazione organica

Personale non a tempo 

indeterminato

Contrattazione 

integrativa

OIV



Allegato 2.2 al PIAO 2024 - 2026

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/tras

pemette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

Monitoraggio- 

Tempistiche e

individuazione del 

soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro 15 giorni dal 

conferimento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Area  

Amministrativa

Par. 14.2, 

delib. CiVIT n. 

12/2013

Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

scadenza annuale di ogni  

aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Area  

Amministrativa

Bandi di 

concorso

Art. 19, d.lgs. 

n. 33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione 

nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria Immediato

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Area  

Amministrativa

Sistema di misurazione 

e valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Servizio Segreteria

Entro un mese 

dell'adozione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Area  

Amministrativa

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano 

esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro un mese 

dell'adozione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Area  

Amministrativa

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro un mese 

dall'approvazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Area  

Amministrativa

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro un mese 

dall'erogazione

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile:Area 

Finanziaria e Tributi

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro un mese 

dall'erogazione

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile:Area 

Finanziaria e Tributi

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione 

del trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro un mese 

dall'erogazione

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile:Area 

Finanziaria e Tributi

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 

selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro un mese 

dall'erogazione

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile:Area 

Finanziaria e Tributi

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro un mese 

dall'erogazione

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile:Area 

Finanziaria e Tributi

Benessere organizzativo

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Area 

segreteria e affari 

generali 
Per ciascuno degli enti:

Performance

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare 

complessivo dei premi

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

OIV 

OIV

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/tras

pemette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

Monitoraggio- 

Tempistiche e

individuazione del 

soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Servizio Segreteria
Entro tre mesi dalla 

nomina

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione 

anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 

società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati 

italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013



Allegato 2.2 al PIAO 2024 - 2026

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/tras

pemette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

Monitoraggio- 

Tempistiche e

individuazione del 

soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Servizio Segreteria
Entro tre mesi dalla 

nomina

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo 

adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro 30 giorni dalla 

relativa approvazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, 

delle società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro 30 giorni dalla 

relativa approvazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento 

degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro 30 giorni dalla 

relativa ricezione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria
Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

SegreteriaEnti di diritto privato controllati

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Enti controllati
Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/tras

pemette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

Monitoraggio- 

Tempistiche e

individuazione del 

soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Servizio Segreteria
Entro tre mesi dalla 

nomina

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Rappresentazione 

grafica

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti 

pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati aggregati attività amministrativa
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016
Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del 

nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di 

posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti 

in corso che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con 

l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. 

n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Enti di diritto privato 

controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Tipologie di 

procedimento

Tipologie di procedimento
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. 

n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei 

casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i 

modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. 

n. 33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. 

n. 33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  

tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento 

da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. 

n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè 

modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 
Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 
Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 e 

Art. 1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive 

e acquisizione d'ufficio 

dei dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 

stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 

politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 

di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro il mese 

successivo alla scadenza 

semestrale

Monitoraggio semestrale  

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 

di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro il mese 

successivo alla scadenza 

semestrale

Monitoraggio semestrale  

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 

di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della 

dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle 

relative modalità di svolgimento

Provvedimenti

Controlli sulle 

imprese

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

Attività e 

procedimenti

procedimento

(da pubblicare in tabelle)



Allegato 2.2 al PIAO 2024 - 2026

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/tras

pemette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

Monitoraggio- 

Tempistiche e

individuazione del 

soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono 

tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013;  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, 

procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero 

di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

Tempestivo Tutti i Settori

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti annuale

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013;  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 

informazioni sui contratti relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del 

bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate)

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) Tutti i Settori
Entro il 31 gennaio di 

ogni anno

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013; 

Artt. 21, c. 7, 

e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016

D.M. MIT 

14/2018, art. 

5, commi 8 e 

10 e art. 7, 

commi 4 e 10 

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e 

relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per 

assenza di lavori e comunicazione della mancata redazione del programma biennale degli 

acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di 

beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Tempestivo Tutti i Settori

Entro 30 giorni 

approvazione relativa 

delibera

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016;  

DPCM n. 

76/2018

Trasparenza nella partecipazione di 

portatori di interessi e dibattito 

pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza 

sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti 

della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i 

portatori di interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente 

ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, 
tipologie e soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 

Tempestivo Tutti i Settori
Entro 30 giorni dalla 

relativa disponibilità

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016

Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI

Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Tempestivo Tutti i Settori
Entro 30 giorni dalla 

relativa disponibilità

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre Delibera a contrarre o atto equivalente Tempestivo Tutti i Settori

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro 15 giorni 

dalla emissione atto 

relativo

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 

32, della legge 6 novembre 2012, n. 

190. Informazioni sulle singole 

procedure

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 

imprese obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016



Allegato 2.2 al PIAO 2024 - 2026

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/tras

pemette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

Monitoraggio- 

Tempistiche e

individuazione del 

soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016, d.m. 

MIT 2.12.2016

Avvisi e bandi

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee 

guida ANAC)

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e 

b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure 

competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali)

(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 

1)

Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)

Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)

Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso 

sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI

Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di 

Tempestivo Tutti i Settori

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro 15 giorni 

dalla emissione atto 

relativo

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 48, c. 3, 

d.l. 77/2021

Procedure negoziate  afferenti agli 

investimenti pubblici finanziati, in 

tutto o in parte, con le risorse 

previste dal PNRR e dal PNC e dai 

programmi cofinanziati dai fondi 

strutturali dell'Unione europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziata  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  

quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili 

alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure 

ordinarie può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione 

di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione 

Europe

Tempestivo Tutti i Settori

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro 15 giorni 

dalla emissione atto 

relativo

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. Tempestivo Tutti i Settori
Entro 15 giorni dalla 

nomina

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi relativi all'esito della 

procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, 

c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si 

procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei 

casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati 

su base trimestrale (art. 142, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)

 

SETTORI SPECIALI

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente 

raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)

Tempestivo Tutti i Settori

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro 15 giorni 

dalla emissione atto 

relativo

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 



Allegato 2.2 al PIAO 2024 - 2026

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/tras

pemette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

Monitoraggio- 

Tempistiche e

individuazione del 

soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

d.l. 76, art. 1, 

co. 2, lett. a) 

(applicabile 

temporaneam

ente)

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento diretto (ove la 

determina a contrarre o atto 

equivalente sia adottato entro il  

30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di 

importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori ad 

euro 40.000)

Tempestivo Tutti i Settori

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro 15 giorni 

dalla emissione atto 

relativo

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

d.l. 76, art. 1, 

co. 1, lett. b) 

(applicabile 

temporaneam

ente)

Avviso di avvio della procedura e 

avviso sui risultati della 

aggiudicazione di  procedure 

negoziate senza bando 

(ove la determina a contrarre o atto 

equivalente sia adottato entro il  

30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l'attivita' di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie 

comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di 

euro: pubblicazione di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso 

sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati

Tempestivo Tutti i Settori

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro 15 giorni 

dalla emissione atto 

relativo

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Verbali delle 

commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, 

ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via 

generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali.

Successivamente alla 

pubblicazione degli 

avvisi relativi agli esiti 

delle procedure

Tutti i Settori
Entro 15 giorni dalla 

pubblicazione avvisi

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 47, c.2, 3,  

9, d.l. 77/2021 

e art. 29, co. 

1, d.lgs. 

50/2016

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti pubblici, nel 

PNRR e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al 

momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta da parte degli 

operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione  

(operatori che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Successivamente alla 

pubblicazione degli 

avvisi relativi agli esiti 

delle procedure

Tutti i Settori
Entro 15 giorni dalla 

pubblicazione avvisi

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Contratti

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, 

testo dei contratti  e dei successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve 

le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 

162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia 

di dati personali). 

Tempestivo Tutti i Settori

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro 15 giorni 

dalla emissione atto 

relativo

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

D.l. 76/2020, 

art. 6

Art. 29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016

Collegi consultivi tecnici Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti. Tempestivo Tutti i Settori
Entro 15 giorni dalla 

nomina

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 47, c.2, 3,  

9, d.l. 77/2021 

e art. 29, co. 

1, d.lgs. 

50/2016

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  

mesi  dalla  conclusione  del  contratto, alla S.A. dagli operatori economici che occupano un 

numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Tempestivo Tutti i Settori

Entro 15 giorni dalla 

formalizzazione 

Relazione

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 47, co. 3-

bis e co. 9, d.l. 

77/2021 e art. 

29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 

1999, n. 68 e della relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge 

e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economoi nel triennio 

antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei 

mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari 

o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo Tutti i Settori

Entro 15 giorni dalla 

formalizzazione 

Certificazione

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Bandi di gara e 

contratti

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti pubblici, nel 

PNRR e nel PNC



Allegato 2.2 al PIAO 2024 - 2026

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/tras

pemette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

Monitoraggio- 

Tempistiche e

individuazione del 

soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Fase esecutiva                                                                                                                                                                                       

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai 

sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi 

a:

-  modifiche soggettive

-  varianti

-  proroghe

-  rinnovi 

- quinto d’obbligo 

- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del 

nominativo del subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del contratto di subappalto). 

Certificato di collaudo o regolare esecuzione

Certificato di verifica conformità

Accordi bonari e transazioni

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione 

di collaudo

Tempestivo Tutti i Settori

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro 15 giorni 

dalla emissione atto 

relativo

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria 

dei contratti al termine della loro 

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e 

conclusione dell'esecuzione, importo del contratto, importo complessivo liquidato, importo 

complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo).

 Annuale (entro il 31 

gennaio) con 

riferimento agli 

affidamenti dell'anno 

precedente

Tutti i Settori
Entro il 31 gennaio di 

ogni anno

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016; 

Concessioni e partenariato pubblico 

privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai 

contratti di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi 

degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016.

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:

 

Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni 

contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  alle modalità di 

pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 

aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 

aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 

187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)

Tempestivo Tutti i Settori

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro 15 giorni 

dalla emissione atto 

relativo

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti diretti di lavori, servizi e 

forniture di somma urgenza e di 

protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni 

che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) Tempestivo Tutti i Settori

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro 15 giorni 

dalla emissione atto 

relativo

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016; 

Affidamenti in house

Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e 

contratti di concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)

Tempestivo Tutti i Settori

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro 15 giorni 

dalla emissione atto 

relativo

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 



Allegato 2.2 al PIAO 2024 - 2026

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/tras

pemette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

Monitoraggio- 

Tempistiche e

individuazione del 

soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 90, c. 10, 

dlgs n. 

50/2016

Elenchi ufficiali di operatori 

economici riconosciuti e certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione

  

Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente 

organismo di certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Tempestivo Tutti i Settori

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro 15 giorni 

dalla emissione atto 

relativo

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 11, co. 2-

quater, l. n. 

3/2003, 

introdotto 

dall’art. 41, 

co. 1, d.l. n. 

76/2020.

Progetti di investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le 

fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale Annuale Tutti i Settori
Entro il 31 gennaio di 

ogni anno

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Criteri e modalità

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi 

per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Per i Regolameti 

contributi, vedi Atti 

generali.

Per i Bandi 

specificatamente 

approvati, entro 15 giorni 

dalla relativa 

approvazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  

comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori Immediato

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 
Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori Immediato

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori Immediato

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori Immediato

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori Immediato

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori Immediato

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013

6) link  al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori Immediato

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori Immediato

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori
Entro il 31 gennaio di 

ogni anno

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, 

vantaggi 

economici

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella 

quale sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di 

dati da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di 

salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli interessati, 

come previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013)



Allegato 2.2 al PIAO 2024 - 2026

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/tras

pemette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

Monitoraggio- 

Tempistiche e

individuazione del 

soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario
Entro 15 giorni dalla 

relativa approvazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Finanziario

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in 

modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario
Entro 15 giorni dalla 

relativa approvazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Finanziario

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario
Entro 15 giorni dalla 

relativa approvazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Finanziario

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in 

modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario
Entro 15 giorni dalla 

relativa approvazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Finanziario

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 

19 e 22 del 

dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati 

attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in 

termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 

specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e 

la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario
Entro 15 giorni dalla 

relativa approvazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Finanziario

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Tecnico
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Tecnico

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Tecnico
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Tecnico

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.
Servizio Segreteria

Entro la data di 

pubblicazione disposta 

dalla deliberazione ANAC

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 

d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo Servizio Segreteria

Entro 15 giorni dalla 

verbalizzazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e 

integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo Servizio Segreteria

Entro 15 giorni dalla 

verbalizzazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con 

funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali 

eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria
Entro 15 giorni dalla 

verbalizzazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, 

alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario
Entro 15 giorni dalla 

verbalizzazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Finanziario

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 

delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario
Entro 48 ore dalla 

ricezione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Finanziario

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Controlli e 

rilievi 

sull'amministra

zione

Organismi indipendenti 

di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Art. 31, d.lgs. 

n. 33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe 

Bilanci

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilancio preventivo

Bilancio consuntivo



Allegato 2.2 al PIAO 2024 - 2026

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/tras

pemette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

Monitoraggio- 

Tempistiche e

individuazione del 

soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Carta dei servizi e 

standard di qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Servizio Segreteria

Se applicabile per l'Ente, 

entro 30 giorni dalla 

presentazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Servizio Segreteria

Se applicabile per l'Ente, 

entro 30 giorni dalla 

sentenza

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Servizio Segreteria

Se applicabile per l'Ente, 

entro 30 giorni dalla 

attuazione misure

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento 

nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Entro 30 giorni 

dall'approvazione 

Rendiconto 

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Finanziario

Liste di attesa

Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di enti, 

aziende e strutture pubbliche e 

private che erogano prestazioni per 

conto del servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di 

attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 

1 del d.lgs. 

179/16   

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete 

e statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi 

in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche 

di utilizzo dei servizi in rete. 
Tempestivo Servizio Segreteria

Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Dati sui pagamenti

Art. 4-bis, c. 

2, dlgs n. 

33/2013

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Settore Finanziario
Entro 15 giorni dalla 

scadenza trimestrale

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Finanziario

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di 

riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario
Entro il 31 gennaio di 

ogni anno

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Finanziario

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario
Entro 15 giorni dalla 

scadenza trimestrale

Monitoraggio trimestrale 

entro il 31/03 30/06 

30/09 31/12

Responsabile: Area 

Finanziaria e Tributi 

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario
Entro il 31 gennaio di 

ogni anno

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Finanziario

Non applicabile per i Comuni

Dati sui 

pagamenti

Non applicabile per i Comuni

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti

Art. 33, d.lgs. 

n. 33/2013

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

Servizi erogati

Class action Class action
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sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
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Denominazione del singolo 

obbligo
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soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare 

i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 

versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

A seguito dell'attivazione 

del Sistema pagoPA, è 

fatto divieto agli Enti di 

pubblicare in qualsiasi 

modo l’IBAN di accredito 

(Linee Guida Agid)

Link PagoPA costante

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Finanziario

Nuclei di valutazione e  

verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 

2 bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016

Art. 29 d.lgs. 

n. 50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 

21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 

Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Tecnico
Entro 15 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Tecnico

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Tecnico Link a MOP BDAP

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Tecnico

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Tecnico Link a MOP BDAP

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Tecnico

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Tecnico
Entro 15 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Tecnico

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle 

proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento 

urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale 

vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per 

finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Tecnico
Entro 15 giorni dalla 

approvazione

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Tecnico

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Tecnico
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Tecnico

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 

naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi 

elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni 

tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Tecnico
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Tecnico

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, 

le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli 

elementi dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Tecnico
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Tecnico

Misure incidenti sull'ambiente e 

relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le 

attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-

benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Tecnico
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Tecnico

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre 

analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Tecnico
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Tecnico

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Tecnico
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Tecnico

Informazioni 

ambientali

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Opere 

pubbliche

Non applicabile per i Comuni

Tempi costi e indicatori 

di realizzazione delle 

opere pubbliche 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base 

dello schema tipo redatto dal 

Ministero dell'economia e della 

finanza d'intesa con l'Autorità 

Pianificazione 

e governo del 

territorio

Pianificazione e governo del 

territorio

(da pubblicare in tabelle)
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Stato della salute e della sicurezza 

umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 

per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Tecnico
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Tecnico

Relazione sullo stato dell'ambiente 

del Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Tecnico

Link alla pagina 

pubblicazioni relazioni 

del Ministero

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Tecnico

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge 

eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Entro 15 giorni 

dall'adozione 

provvedimento

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06  31/12

Responsabile: Area 

Finanziaria e Tributi

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Entro 15 giorni 

dall'adozione 

provvedimento

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06  31/12

Responsabile: Area 

Finanziaria e Tributi

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Entro 15 giorni 

dall'adozione 

provvedimento

Monitoraggio PNA 

2022 semestrale 

entro il 30/06  31/12

Responsabile: Area 

Finanziaria e Tributi

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale Servizio Segreteria/RPCT
Entro 15 giorni 

dall'approvazione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria/RPCT
Art. 1, c. 8, l. 

n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Servizio Segreteria/RPCT

Entro 15 giorni dalla 

nomina

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria/RPCT

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove 

adottati)
Tempestivo Servizio Segreteria/RPCT

Entro 15 giorni 

dall'approvazione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria/RPCT

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività 

svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Servizio Segreteria/RPCT

Entro la data di 

pubblicazione disposta 

dalla deliberazione ANAC

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria/RPCT

Art. 1, c. 3, l. 

n. 190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 

ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione
Tempestivo Servizio Segreteria/RPCT

Entro 15 giorni dalla 

ricezione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria/RPCT

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Servizio Segreteria/RPCT
Entro 15 giorni dalla 

ricezione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Area 

segreteria e affari 

generali/RPCT
Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90

Accesso civico 

"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata 

la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo Servizio Segreteria
Entro 15 giorni dalla 

nomina

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti 

ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo Servizio Segreteria

Entro 15 giorni dalla 

individuazione, verifica 

aggiornamento annuale

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione

Altri contenuti Accesso civico

Strutture sanitarie private 

accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Non applicabile per i Comuni

Non applicabile per i Comuni

Interventi 

straordinari e 

di emergenza

Interventi straordinari e di 

emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Strutture 

sanitarie 

private 

accreditate

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013



Allegato 2.2 al PIAO 2024 - 2026

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/tras

pemette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

Monitoraggio- 

Tempistiche e

individuazione del 

soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 

della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione
Semestrale Servizio Segreteria

Entro il mese successivo 

alla scadenza semestrale

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria
Art. 53, c. 1 

bis, d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo Servizio Segreteria

Entro 30 giorni dalla 

relativa pubblicazione nei 

cataloghi e banche dati 

ministeriali

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, 

fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale Servizio Segreteria

Verifica aggiornamento 

entro il 31 gennaio di 

ogni anno

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Art. 9, c. 7, 

d.l. n. 

179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 

2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia 

per l'Italia digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro 

il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 

propria organizzazione

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Servizio Segreteria

Entro 30 giorni dalla 

relativa pubblicazione in 

AGID

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Servizio 

Segreteria

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 9, 

lett. f), l. n. 

190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si 

deve procedere alla anonimizzazione 

dei dati personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto disposto 

dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 

33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni 

indicate

…. Tutti i Settori
Entro 30 giorni dalla 

relativa disponibilità

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Altri contenuti

Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 

metadati e banche 

dati



Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida Allegato 2.3 al PIAO 2024-2026

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Servizio che 

detiene/elebora/traspemette/

pubblica il dato

Monitoraggio- 

Tempistiche e

individuazione del 

soggetto

responsabile

Art. 30, d.lgs. 36/2023

Uso di procedure 

automatizzate nel ciclo 

di vita dei contratti 

pubblici 

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per l’automatizzazione delle 

proprie attività.

Una tantum con 

aggiornamento 

tempestivo in caso di 

modifiche

Il presente adempimento non trova 

applicazione per l'Unione Montana 

delle Valli Mongia Cevetta Langa 

Cebana Alta Valle Bormida

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 

36/2023

Elementi per la 

programmazione dei 

lavori e dei servizi. 

Schemi tipo (art. 4, co. 

3)

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in ordine ai lavori 

di possibile completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale MIT

Tempestivo
Settore Tecnico

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Settore 

Tecnico 

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 

36/2023

Elementi per la 

programmazione dei 

lavori e dei servizi. 

Schemi tipo (art. 5, co. 

8; art. 7, co. 4)

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per assenza di 

lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di forniture e servizi, 

per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo Tutti i Settori

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 168, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara con 

sistemi di qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, l’eventuale 

aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle capacità 

economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al sistema.

Tempestivo

Il presente adempimento non trova 

applicazione per l'Unione Montana 

delle Valli Mongia Cevetta Langa 

Cebana Alta Valle Bormida

Art. 169, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara 

regolamentate

 Settori speciali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi illeciti 

professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti 

professionali).

Tempestivo

Il presente adempimento non trova 

applicazione per l'Unione Montana 

delle Valli Mongia Cevetta Langa 

Cebana Alta Valle Bormida

Art. 11, co. 2-quater, l. 

n. 3/2003, introdotto 

dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 

76/2020

Dati e informazioni sui 

progetti di investimento 

pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti 

finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale

Annuale Tutti i Settori

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

 UNIONE MONTANA delle VALLI MONGIA e CEVETTA                                                                                                                                                                                                                                                               

LANGA CEBANA – ALTA VALLE BORMIDA

     Provincia di Cuneo                                                                

All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 2023

ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE  IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTOSEZIONE  “BANDI DI GARA E CONTRATTI”

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 

33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

Sezione 2.3. PIAO 2024 - 2026

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Nuova Sezione "Bandi di gara e Contratti"

1



Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida Allegato 2.3 al PIAO 2024-2026

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Servizio che 

detiene/elebora/traspemette/

pubblica il dato

Monitoraggio- 

Tempistiche e

individuazione del 

soggetto

responsabile

Sezione 2.3. PIAO 2024 - 2026

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Nuova Sezione "Bandi di gara e Contratti"

Tempestivo

Fase Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023

Dibattito pubblico

(da intendersi riferito a quello 

facoltativo)

Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023

 Dibattito pubblico obbligatorio

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 

codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva del responsabile (solo per 

il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è prevista  sia per 

le SA sia per  le amministrazioni locali interessate dall’intervento

Tempestivo

Il presente adempimento non trova 

applicazione per l'Unione Montana 

delle Valli Mongia Cevetta Langa 

Cebana Alta Valle Bormida

Art. 82, d.lgs. 36/2023 

Documenti di gara

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 36/2023 

Pubblicazione a livello nazionale  (cfr. 

anche l’Allegato II.7)

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo Tutti i Settori

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 28, d.lgs. 36/2023 

Trasparenza dei contratti pubblici
Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo Tutti i Settori

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, 

convertito con modificazioni dalla l. 

108/2021

D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee 

guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché 

l’inclusione lavorativa delle persone con 

disabilità nei contratti riservati (art. 1, 

co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023 )

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto dall’operatore 

economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 

(operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, al 

momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert

Da pubblicare 

successivamente alla 

pubblicazione degli 

avvisi relativi agli 

esiti delle procedure

Tutti i Settori

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co. 

2; art. 24; 

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2; 

D.lgs. 201/2022

Riordino della disciplina dei servizi 

pubblici locali di rilevanza economica

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti sopra soglia 

del servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei servizi di 

distribuzione di energia elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio pubblico e le condizioni 

economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, co. 2)

Tempestivo

Il presente adempimento non trova 

applicazione per l'Unione Montana 

delle Valli Mongia Cevetta Langa 

Cebana Alta Valle Bormida

Bandi di gara 

e contratti

Pubblicazione 

Affidamento 

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI 

COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023

PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 
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Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida Allegato 2.3 al PIAO 2024-2026

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Servizio che 

detiene/elebora/traspemette/

pubblica il dato

Monitoraggio- 

Tempistiche e

individuazione del 

soggetto

responsabile

Sezione 2.3. PIAO 2024 - 2026

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Nuova Sezione "Bandi di gara e Contratti"

Art. 215 e ss. e All. V.2, d.lgs 36/2023

Collegio consultivo tecnico

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 

CV dei componenti Tempestivo

Il presente adempimento non trova 

applicazione per l'Unione Montana 

delle Valli Mongia Cevetta Langa 

Cebana Alta Valle Bormida

Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  co. 9, l. 77/2021 

convertito con modificazioni dalla l. 

108/2021

Pari opportunità e inclusione lavorativa 

nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati

D.P.C.M  20 giugno 2023 recante Linee 

guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché 

l’inclusione lavorativa delle persone con 

disabilità nei contratti riservati (art. 1, 

co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023)

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi 

dalla conclusione del contratto, alla stazione appaltante/ente concedente dagli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti 

disposti a carico dell’operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza della 

presentazione delle offerte e consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti)

Tempestivo Tutti i Settori

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Sponsorizzazioni

Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023

Contratti gratuiti e forme speciali di 

partenariato

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi superiori a 

quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si comunica 

l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, con sintetica indicazione del contenuto del 

contratto proposto. 

Tempestivo Tutti i Settori

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Procedure di somma 

urgenza e di protezione 

civile

Art. 140, d.lgs. 36/2023

Comunicato del Presidente ANAC del 19 

settembre 2023 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo di affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione delle modalità 

della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli dedotti da prezzari 

ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo Tutti i Settori

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Finanza di progetto
Art. 193, d.lgs. 36/2023

Procedura di affidamento

Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore relativa alla 

realizzazione in concessione di lavori o servizi
Tempestivo Tutti i Settori

Monitoraggio annuale 

entro il 31/12

Responsabile: Tutti i 

Settori 

Esecutiva
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Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida 

UNIONE MONTANA delle VALLI MONGIA e 
CEVETTA LANGA CEBANA  
– ALTA VALLE BORMIDA 

Provincia di Cuneo 

 
PROCEDURA DI SEGNALAZIONE DI ILLECITI O DI IRREGOLARITA’ – DISCIPLINA DELLA 
TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA ILLECITI (C.D. WHISTLEBLOWER)  

1. FONTE NORMATIVA E RATIO DELL’ISTITUTO   

QUADRO NORMATIVO  

 Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione, articolo 1, comma 51;  
 Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, articolo 54 bis;   
 Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, Regolamento recante Codice 

di Comportamento dei Dipendenti Pubblici, articolo 13, comma 8;  
 Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, Capo IV, articoli 22 e seguenti: Accesso ai 

documenti amministrativi;  
 Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, Codice in materia di protezione dei dati personali;  
 Piano Nazionale Anticorruzione, predisposto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Dipartimento della Funzione Pubblica, e approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC) con Delibera 11 settembre 2013, n. 72;  

 Determinazione dell’ANAC 28 aprile 2015, n. 6, recante Linee guida in materia di tutela del 

dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower);  
 Codice di comportamento dell’Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta 

Valle Bormida, approvato con deliberazione dellai Giunta dell’Unione Montana n° 141 del 
23.12.2015.  

 Legge 30 novembre 2017, n. 179, “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati 

o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o 

privato”.  

 L’art. 54 bis1, D.Lgs. 165/2001, inserito dall’art. 1, comma 51 della legge 190/2012 (c.d. legge 
anticorruzione), così come modificato dalla Legge 30 novembre 2017, n. 179, introduce nel  

                                                          
1 Articolo 54-bis Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti   
- 1. Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell’integrità della pubblica amministrazione, segnala al responsabile  della  prevenzione 

della corruzione e della trasparenza di cui all'articolo 1, comma  7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero  all’Autorità  nazionale 

anticorruzione (ANAC), o denuncia all’autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza 

in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto  ad  altra  

misura organizzativa avente effetti negativi,  diretti  o  indiretti,  sulle condizioni di lavoro determinata dalla  segnalazione.  L'adozione  

di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è comunicata in ogni  caso  all'ANAC  dall'interessato  

o dalle   organizzazioni   sindacali    maggiormente    rappresentative nell'amministrazione nella  quale  le  stesse  sono  state  poste  

in essere. L'ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica  della Presidenza del Consiglio  dei  ministri  o  gli  altri  organismi  

di garanzia  o  di  disciplina  per  le  attività   e   gli   eventuali provvedimenti di competenza.   
2. Ai fini  del  presente  articolo,  per  dipendente  pubblico  si intende  il  dipendente  delle  amministrazioni  pubbliche   di   

cui all'articolo  1,  comma  2,  ivi  compreso  il  dipendente   di   cui all'articolo 3, il dipendente di un ente pubblico economico ovvero 

il dipendente di un ente  di  diritto  privato  sottoposto  a  controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. La disciplina 

di cui al presente articolo si  applica  anche  ai  lavoratori  e  ai collaboratori delle imprese  fornitrici  di  beni  o  servizi  e  che realizzano 

opere in favore dell'amministrazione pubblica.   
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3. L’identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l’identità del segnalante  è  coperta  

dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329  del  codice di procedura penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi alla  

Corte dei conti, l’identità del segnalante non può essere  rivelata  fino alla chiusura della fase istruttoria.  Nell'ambito  del  

procedimento disciplinare l’identità del segnalante non può essere rivelata, ove la  contestazione   dell'addebito   disciplinare   sia   

fondata   su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla  segnalazione,  anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione 

sia fondata,  in tutto o in parte, sulla segnalazione e la  conoscenza  dell’identità del segnalante sia indispensabile per la  difesa  

dell'incolpato,  la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante  alla  

rivelazione  della sua identità.   
nostro ordinamento una particolare misura finalizzata a favorire l’emersione delle fattispecie di illecito 
all’interno delle Pubbliche Amministrazioni, c.d. whistleblowing.   
 La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di illecito 
per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli. In tale ottica, la segnalazione è un atto di 
manifestazione di senso civico, attraverso cui il whistleblower contribuisce all’emersione e alla 
prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli per l’amministrazione di appartenenza e, di riflesso, 
per l’interesse pubblico collettivo.  
  
  A tal fine, la norma garantisce la tutela del segnalante attraverso tre principi generali:   

− la tutela dell’anonimato;   

− la sottrazione al diritto di accesso della segnalazione;   

− il divieto di discriminazione nei confronti del segnalante.   
  

2. OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE   
  

 Possono essere oggetto della segnalazione non solo fatti tali da configurare fattispecie di reato, ma 
ogni situazione in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, viene in evidenza un malfunzionamento 
dell’amministrazione. In particolare la segnalazione può riguardare:   

− delitti contro la pubblica amministrazione di cui al Libro II, Titolo II, Capo I del Codice Penale;  

− fattispecie in cui si riscontri l’abuso da parte del soggetto del potere a lui affidato, al fine di 
ottenere vantaggi privati;  

− fattispecie, anche non penalmente rilevanti, in cui venga in evidenza un malfunzionamento 
dell’amministrazione comunale  a causa dell’uso ai fini privati delle funzioni attribuite,  ivi 
compreso l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo;  

− violazione del Codice di Comportamento dei Dipendenti o di altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare;  

− comportamenti suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine dell’amministrazione 
comunale;  

− comportamenti suscettibili di arrecare un pregiudizio agli utenti o ai dipendenti o ad altri soggetti 
che svolgono la loro attività presso l’amministrazione comunale;  

− comportamenti suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’amministrazione.   

                                                                                                                                                                                                  
4. La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n.  241, e successive 

modificazioni.   
5. L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta apposite linee guida  relative  alle   procedure   per   

la presentazione e  la  gestione  delle  segnalazioni.  Le  linee  guida prevedono l'utilizzo di modalità anche informatiche e promuovono  

il ricorso a strumenti di crittografia  per  garantire  la  riservatezza dell’identità del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e 

della relativa documentazione.   
6. Qualora venga accertata, nell'ambito  dell'istruttoria  condotta dall'ANAC, l'adozione di misure discriminatorie da parte di 

una delle amministrazioni pubbliche o di uno degli enti  di  cui  al  comma  2, fermi restando gli altri profili di responsabilità,  l'ANAC  

applica al  responsabile  che  ha   adottato   tale   misura   una   sanzione amministrativa pecuniaria da  5.000  a  30.000  euro.  Qualora  

venga accertata l'assenza di procedure per l'inoltro e  la  gestione  delle segnalazioni ovvero l'adozione di procedure non conformi a 

quelle  di cui  al  comma  5,  l'ANAC  applica  al  responsabile   la   sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000  a  50.000  euro.  
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Qualora  venga accertato  il  mancato  svolgimento  da  parte  del  responsabile  di attività di verifica  e  analisi  delle  segnalazioni  

ricevute,  si applica al responsabile  la  sanzione  amministrativa  pecuniaria  da 10.000 a 50.000  euro.  L'ANAC  determina  l’entità  

della  sanzione tenuto conto delle dimensioni dell'amministrazione o dell'ente cui si riferisce la segnalazione.   
7. E' a carico dell'amministrazione pubblica o dell'ente di cui  al comma  2  dimostrare  che  le  misure  discriminatorie  o  

ritorsive, adottate nei confronti  del  segnalante,  sono  motivate  da  ragioni estranee  alla  segnalazione  stessa.  Gli  atti   discriminatori   

o ritorsivi adottati dall'amministrazione o dall'ente sono nulli.   
8. Il segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione  è reintegrato nel posto di lavoro ai sensi dell'articolo 2 del  

decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23.   
9. Le tutele di cui al presente articolo  non  sono  garantite  nei casi in cui sia accertata, anche con  sentenza  di  primo  grado,  

la responsabilità penale del segnalante  per  i  reati  di  calunnia  o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia di 

cui  al comma 1 ovvero la sua responsabilità civile, per lo  stesso  titolo, nei casi di dolo o colpa grave».  
  
 La segnalazione non può invece riguardare lamentele o rimostranze di carattere personale del 
segnalante o richieste che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti con il superiore 
gerarchico o i colleghi, per le quali occorre fare riferimento al servizio competente per il personale.   
  

3. CONTENUTO DELLA SEGNALAZIONE   
  

 Il segnalante deve fornire tutti gli elementi utili alla ricostruzione del fatto e ad accertare la fondatezza 
di quanto segnalato. In particolare la segnalazione dovrebbe contenere i seguenti elementi:  
  

a) generalità, qualifica o posizione professionale, sede di servizio e recapiti del segnalante;   
b) circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione;  c) 

descrizione del fatto;   
d) generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto o i soggetti che hanno 

posto in essere i fatti segnalati;   
e) eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione ed eventuali 

documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti;   
f) l’indicazione di eventuali documenti che possano confermare la fondatezza di tali fatti;  
g) ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti 

segnalati.   
  

 È comunque indispensabile che tali elementi siano conosciuti direttamente dal segnalante, e non 
riportati o riferiti da altri soggetti.  
    
   

Come espressamente previsto dall’articolo 54 bis, comma 1, del D. Lgs n. 165/2001, in 
nessun caso sono meritevoli di tutela le segnalazioni che integrano un’ipotesi di reato di calunnia o 
di diffamazione o che danno luogo a responsabilità extracontrattuale2: come previsto nella 
determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, nel caso di sentenza di primo grado sfavorevole al 
denunziante, cesseranno le condizioni di tutela dello stesso, ferma restando l’adozione di altre 
misure.  
 La segnalazione deve essere sottoscritta dal segnalante. Le segnalazioni anonime, vale a dire prive 
di elementi che consentano di identificarne l’autore, anche se recapitate tramite le modalità previste 
dal presente documento, non verranno prese in considerazione, a meno che siano relative a fatti di 
particolare gravità ed il loro contenuto risulti adeguatamente dettagliato e circostanziato.   
  

                                                           
2 Art. 368 C.P. – Calunnia > Chiunque, con denunzia, querela, richiesta o istanza, anche se anonima o sotto falso nome, diretta 

all'autorità giudiziaria o ad un'altra autorità che a quella abbia obbligo di riferirne o alla Corte penale internazionale, incolpa di un 

reato taluno che egli sa innocente, ovvero simula a carico di lui le tracce di un reato, è punito con la reclusione da due a sei anni. La 

pena è aumentata se s'incolpa taluno di un reato pel quale la legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel massimo a dieci 

anni, o un'altra pena più grave. La reclusione è da quattro a dodici anni, se dal fatto deriva una condanna alla reclusione superiore a 

cinque anni; è da sei a venti anni, se dal fatto deriva una condanna all'ergastolo.  



Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida 

Art. 595 C.P. – Diffamazione > Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo precedente, comunicando con più persone, offende l'altrui 

reputazione, è punito con la reclusione fino a un anno o con la multa fino a euro 1.032. Se l'offesa consiste nell'attribuzione di un 

fatto determinato, la pena è della reclusione fino a due anni, ovvero della multa fino a euro 2.065. Se l'offesa è recata col mezzo della 

stampa o con qualsiasi altro mezzo di pubblicità, ovvero in atto pubblico, la pena è della reclusione da sei mesi a tre anni o della multa 

non inferiore a euro 516. Se l'offesa è recata a un Corpo politico, amministrativo o giudiziario, o ad una sua rappresentanza o ad una 

autorità costituita in collegio, le pene sono aumentate.  
Art. 2043 C.C. – Risarcimento per fatto illecito > Qualunque fatto doloso o colposo, che cagiona ad altri un danno ingiusto, obbliga 

colui che ha commesso il fatto a risarcire il danno.   

  
4. AUTORI, PROCEDURE E DESTINATARI DELLA SEGNALAZIONE   

  
 I dipendenti dell’amministrazione comunale, i collaboratori e i consulenti, con qualsiasi tipologia di 
contratto o incarico e a qualsiasi titolo, e i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o 
servizi o che realizzano opere in favore dell’amministrazione, qualora intendano segnalare situazioni 
di illecito riguardanti l’amministrazione comunale, di cui siano venuti a conoscenza in ragione del 
rapporto di lavoro, devono utilizzare per la segnalazione il modulo, conforme a quello predisposto 
dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, allegato al 
presente documento.  
  
 Il modulo suddetto è reperibile nella rete Internet nella sezione Amministrazione Trasparente del 
sito web istituzionale del comune, nella sottosezione “Altri contenuti – Corruzione”, dove sono altresì 
pubblicate le modalità di compilazione e invio.  
  
  Il modulo può essere presentato con una delle seguenti modalità:   

a) tramite invio all’indirizzo di posta elettronica in via di attivazione appositamente dedicato alla 
ricezione delle segnalazioni. L’indirizzo è monitorato esclusivamente dal Responsabile della 
trasparenza e della prevenzione della corruzione e da un suo delegato, che ne garantiscono 
la riservatezza;   

b) tramite servizio postale. In tal caso, affinché sia tutelata la riservatezza, la segnalazione deve 
essere inserita in una busta chiusa con la dicitura “riservata personale - al Responsabile per 

la prevenzione della corruzione” e, recante il seguente indirizzo: Responsabile della 

trasparenza e della prevenzione della corruzione dell’Unione Montana delle Valli Mongia 

Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida.  

 La segnalazione ricevuta da qualsiasi altro soggetto deve essere tempestivamente inoltrata, a cura 
del ricevente e nel rispetto delle garanzie di riservatezza, al Responsabile della trasparenza e della 
prevenzione della corruzione, il quale ne cura la protocollazione in via riservata e la custodia, con 
modalità tali da garantire la massima sicurezza.   
 L’invio della segnalazione al Responsabile non esonera dall’obbligo di denunciare alla competente 
Autorità Giudiziaria i fatti penalmente rilevanti, qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico 
ufficiale o di incaricato di pubblico servizio, né esonera dall’obbligo di denunciare le ipotesi di danno 
erariale nei casi in cui ciò sia previsto dalla legge.   
Nel caso in cui la segnalazione riguardi lo stesso Responsabile della Prevenzione della Corruzione, 
il dipendente potrà inviare la segnalazione all’ANAC, utilizzando l’apposito modulo presente sul sito 
dell’Autorità, alla casella di posta elettronica: whistleblowing@anticorruzione.it  
  
  

5. ATTIVITÀ DI ACCERTAMENTO DELLE SEGNALAZIONI   
  

 Il Responsabile, all’atto del ricevimento della segnalazione, dopo averne curato la protocollazione 
riservata, provvede ad avviare, con le dovute cautele e nel rispetto della massima riservatezza, la 
procedura interna per la verifica dei fatti descritti nella segnalazione, investendo le strutture 
competenti per l’attività di competenza.   
 Il Responsabile può effettuare ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale del 
segnalante e di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti segnalati. A tal fine, il 
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Responsabile può contattare il segnalante e riceverlo in un luogo anche al di fuori dei locali 
dell’amministrazione, per garantire la sua massima riservatezza.   
 L’Ufficio procedimenti disciplinari effettua le proprie valutazioni sulle eventuali iniziative da 
intraprendere e comunica le risultanze dell’istruttoria al Responsabile entro 30 giorni dalla ricezione 
della segnalazione.  
 Nel caso in cui la segnalazione risulterà manifestamente infondata, il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della trasparenza ne disporrà l’archiviazione.  
 Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, competente a svolgere una prima istruttoria, 
qualora il fatto segnalato risulti non manifestamente infondato, inoltra la segnalazione ai soggetti 
terzi competenti disciplinari, dopo avere oscurato la sottoscrizione e sostituito i dati identificativi del 
segnalante – anche per l’adozione dei provvedimenti conseguenti - quali:  
  

• il Responsabile dell’Area in cui si è verificato il fatto, per l’acquisizione di elementi istruttori, 
solo laddove non vi siano ipotesi di reato, nonché per eventuali profili di responsabilità 
disciplinare di competenza;  

• l’Ufficio Procedimenti Disciplinari per l’avvio della relativa azione, nel caso in cui la 
commissione dell’illecito sia ascrivibile al personale;  

• il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni (CUG), nel caso la segnalazione concerna le competenze 
di tale organo;  

• l’Autorità Giudiziaria, la Corte dei Conti e l’ANAC, per i profili di rispettiva competenza;  
• il Dipartimento della Funzione Pubblica.  

 Le istruttorie relative alle segnalazioni ricevute saranno definite, di norma, entro 120 giorni dalla 
ricezione delle medesime.  
  
 Solo alla scadenza del predetto termine, a conclusione degli accertamenti, il Responsabile informa 
dell’esito o dello stato degli stessi il segnalante, con le opportune precauzioni a garanzia della sua 
tutela.   
  
  

6. TUTELA DEL SEGNALANTE   
  

6.1 - Riservatezza e sottrazione al diritto di accesso   

 L’identità del segnalante è protetta in ogni contesto, a partire dal momento della segnalazione: tutti 
coloro che ricevono o sono coinvolti, anche solo accidentalmente, nella gestione della segnalazione 
sono obbligati a tutelare la riservatezza di tale informazione.   
 La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori 
forme di responsabilità previste dall’ordinamento.   
 Nel caso in cui, a seguito della segnalazione, venga avviato un procedimento disciplinare, l’identità 
del segnalante può essere rivelata al titolare del potere disciplinare e all’incolpato in uno dei seguenti 
casi:   

− qualora vi sia il consenso espresso del segnalante, sempre che la contestazione dell’addebito 
disciplinare risulti fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione;   

oppure   

− qualora la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata, in tutto o in parte, sulla 
segnalazione, e la conoscenza dell’identità del segnalante risulti assolutamente 
indispensabile alla difesa dell’incolpato.   

 Inoltre, la tutela della riservatezza non può essere garantita nei casi in cui non è opponibile il segreto 
d’ufficio.  
 Spetta al Responsabile dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari valutare, su richiesta dell’interessato, 
se ricorra la condizione di assoluta indispensabilità della conoscenza del nominativo del segnalante 
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ai fini della difesa. In ogni caso, sia in ipotesi di accoglimento dell’istanza sia nel caso di diniego, la 
scelta deve essere adeguatamente motivata, come peraltro previsto dalla Legge 241/1990.  
 È opportuno, pertanto, che anche il Responsabile dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari venga a 
conoscenza del nominativo del segnalante solamente quando il soggetto interessato chieda che sia 
resa nota l’identità dello stesso per la sua difesa.  
  La segnalazione è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 ss. della legge 241/1990.   
 Il documento non può, pertanto, essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte dei 
richiedenti, ricadendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui all’articolo 24, comma 1, lettera a), 
della Legge 241/1990.  
 Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, nonché tutti gli altri soggetti coinvolti nella 
gestione delle segnalazioni, si intendono altresì “incaricati del trattamento dei dati personali” secondo 
le disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003) e sono 
tenuti alla cura dell’anonimato del segnalante ed alla trattazione della segnalazione:  

• in osservanza dei criteri di riservatezza;  
• nel pieno rispetto delle misure di sicurezza, custodendo e controllando i dati oggetto di 

trattamento in modo da evitare rischi, anche accidentali, di distruzione, perdita, di accesso 
non autorizzato o di trattamento non consentito.  

 Gravano sul Responsabile dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari, nonché su tutti gli altri soggetti 
coinvolti nella gestione delle segnalazioni, gli stessi doveri di comportamento, volti alla tutela della 
riservatezza del segnalante, cui sono tenuti il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, 
nonché tutti gli altri soggetti coinvolti nella gestione delle segnalazioni.  

 La violazione di tali doveri è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori forme di 
responsabilità previste dall’ordinamento.  
  

6.2 - Divieto di discriminazioni nei confronti del whistleblower   
  

 I dipendenti che effettuano una segnalazione non possono essere sanzionati, licenziati o sottoposti 
ad alcuna misura discriminatoria per motivi collegati anche solo indirettamente, alla segnalazione.   
 Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di 
lavoro ed ogni altra forma di ritorsione.   
    

L'adozione di misure ritenute ritorsive, nei confronti del segnalante è comunicata in ogni caso 
all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L'ANAC informa il Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzia o 
di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza.  
  
    
7. ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE E FORMAZIONE   

 Il Comune, oltre a dare la più ampia diffusione al presente documento sia sul proprio sito internet 
sia nella rete intranet, promuove un’efficace attività di sensibilizzazione e formazione sui diritti e gli 
obblighi relativi alla segnalazione degli illeciti nell’amministrazione, in particolare nell’ambito dei 
percorsi formativi sull’etica pubblica e sul codice di comportamento dei dipendenti.   
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MODELLO PER LA  

SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE  

(c.d. whistleblower)  

  

I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri 
reati contro la pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) 
di cui sono venuti a conoscenza nell'amministrazione debbono utilizzare questo modello.  

Si rammenta che l'ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito. In 
particolare, la legge e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che:  

• l'amministrazione ha l'obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa 
l'identità del segnalante;  

• l'identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. 
Nel procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo 
consenso, a meno che la sua conoscenza non sia assolutamente indispensabile per la difesa 
dell'incolpato;  

• la denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n. 
241;  

• il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia, può 
segnalare (anche attraverso il sindacato) all'Ispettorato della funzione pubblica i fatti di 
discriminazione.  

Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il P.N.A.  

   

NOME e COGNOME DEL SEGNALANTE    

QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE (1)    

SEDE DI SERVIZIO    

N. TELEFONO    

E-MAIL    

DATA/PERIODO IN CUI SI È VERIFICATO IL 
FATTO  

 gg/mm/aaaa  

LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO IL 
FATTO:  UFFICIO  

(indicare denominazione e indirizzo della struttura)  

 ALL'ESTERNO DELL'UFFICIO  

(indicare luogo e indirizzo)  
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RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI 
COMMESSE O TENTATE SIANO (2):  

   

penalmente rilevanti;  

poste in essere in violazione dei Codici di 

comportamento o di altre disposizioni   sanzionabili in via 

disciplinare;  

suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale 
all'amministrazione di appartenenza o ad altro ente 
pubblico;  

suscettibili di arrecare un pregiudizio alla immagine 
dell'amministrazione;    
 
altro (specificare)  

DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED 
EVENTO)   

   

AUTORE/I DEL FATTO (3)    

1. ………………………………………………… 
.  

2. ………………………………………………… 
.  

3. ………………………………………………… 
.  

  

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA 
DEL FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL 
MEDESIMO (4)  

  

1. ………………………………………………… 
.  

2. ………………………………………………… 
.  

3. ………………………………………………… 
.  

EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA 
SEGNALAZIONE  

  

  

  

1. ………………………………………………… 
.  

2. ………………………………………………… 
.  

3. ………………………………………………… 
.  

LUOGO, DATA E FIRMA La segnalazione può essere presentata:  

a) mediante  inserimento  delle  informazioni  nel  sistema  informatico  predisposto 
dall'amministrazione;  



Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida 

b) mediante invio all'indirizzo di posta elettronica appositamente attivato dall'amministrazione;  

c) a mezzo del servizio postale o tramite posta interna. In questo caso, l'amministrazione deve 
indicare le modalità da seguire per tutelare l'anonimato;  

c) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata ad uno dei soggetti legittimati alla ricezione.  

   

(1) Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l'invio della presente segnalazione non lo esonera 
dall'obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale.  

(2) La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina 
del rapporto di lavoro o ai rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento al servizio 
competente per il personale e al Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità.  

(3) Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all'identificazione.  

(4) Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all'identificazione    

  



Stanziamenti 2024/ 

(da previsione)

1 Totale intervento 1 - Personale + 922.603,78 €

di cui:
Retribuzioni lorde (trattamento fisso e accessorio) corrisposte al personale con contratto di lavoro a tempo

indeterminato e determinato
689.846,98 €

Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori 193.315,28 €

Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto (se contabilizzati nell'interv. 1) e spese per equo indennizzo 19.376,00 €

Spese sostenute dall'Ente per il personale in convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL 22/01/2004) per la

quota parte di costo effettivamente sostenuto

Spese per incarichi ex artt. 90 e 110, commi 1 e 2 del TUEL

Spese per il personale con contratti di formazione e lavoro

Spese per personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente

denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente (compresi i consorzi, le comunità montane e le unioni di

comuni)

Spese per collaborazioni coordinate e continuative, altre forme di lavoro flessibile (es. inteninali, tirocini, ecc.), con

convenzioni, LSU, buoni lavoro art. 70 D.Lgs. 276/2003 (se contabilizzate nell'interv. 1)

Rimborsi pagati per personale comandato da altre amministrazioni (se contabilizzati nell'interv. 1)                                                       

Spese derivanti dai rinnovi contrattuali in corso 17.091,52 €

Altre spese contabilizzate nell'intervento 1 (ad es. rimborsi per missioni, spese di formazione, ecc.) 2.974,00 €

2

Spese per collaborazioni coordinate e continuative, altre forme di lavoro flessibile (es. inteninali, tirocini, ecc.), con

convenzioni, LSU, buoni lavoro art. 70 D.Lgs. 276/2003 (se contabilizzate in un intervento diverso dall'1, come ad es.

nell'interv. 3)
+

3
Rimborsi pagati per personale comandato da altre amministrazioni (se contabilizzati in un intervento diverso dall'1,

come ad es. nell'interv. 5)                                                      +

4
Altre spese contabilizzate in interventi diversi dall'intervento 1 (ad es. rimborsi per missioni, spese di formazione, buoni 

pasto, ISTATecc.) + 0,00 €

5 Irap + 56.289,70 €

978.893,48 €

6
Altre spese non contabilizzate nelle spese correnti (ad es. spese elettorali rimborsate dallo Stato o da altri Enti 

pubblici, spese per censimento ISTAT, se contabilizzate a "partite di giro", ecc.) +

978.893,48 €

Stanziamenti 2024

(da previsione)

7
Spese derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi (compresi aumenti delle risorse stabili del fondo per la contrattazione

decentrata) - 90.376,74

8 Costo personale rimborsato                                               - 298.888,69

9 Spese per assunzione di lavoratori categorie protette (per la quota d'obbligo) - 28.072,78

10 Spese per formazione del personale - 1.974,00

11 Rimborsi per missioni - 1.000,00

12 Spese personale il cui costo sia a carico di finanziamenti comunitari o privati -

13
Spese per straordinari ed altri oneri di personale rimborsati dallo Stato (dalla Regione o dalla Provincia) per attività

elettorale - 0,00

14
Spese di personale per l'esecuzione delle operazioni censuarie degli enti individuati nel Piano generale di censimento

nei limiti delle risorse trasferite dall'ISTAT (D.L. 78/2010, art. 50, commi 2 e 7) - 0,00

15 Spese per personale trasferito dalle Regioni o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate -

16
Spese per assunzioni stagionali a progetto finalizzate al miglioramento della circolazione stradale e finanziate con i

proventi delle violazioni al codice della strada (Circolare Ministero dell'Interno n. FL 05/2007 dell' 8 marzo 2007) -

17
Spese per assunzioni in deroga ai sensi dell'art. 3, comma 120, della Legge n. 244/2007 (effettuate prima del

31/05/2010) E DECRETO-LEGGE 6 novembre 2021, n. 152  Art 31 bis -

18
Spese per incentivi al personale per Funzioni tecnichi, ICI, condoni, avvocatura, IMU e TARI (attenzone C.conti Veneto

177/2020 ha detto di non escludere) - 0,00

19 Diritti di rogito spettanti al Segretario Comunale - 0,00

20 Oneri riflessi relativi alle spese di cui ai punti precedenti - 24.898,97

21
Irap relativo alle spese di cui ai punti precedenti (non 8 perché versato direttamente dall'ente cui il personale è stato

comandato e 9 perché le spese per le categorie protette non sono soggette a IRAP) - 7.682,02

22
Oneri a carico del datore di lavoro per adesione al Fondo Perseo da parte dei dipendenti (delibera Corte dei conti

Piemonte n. 380/2013) -

23

Per gli Enti con popolazione compresa tra 1001 e 5000 abitanti: spese di personale stagionale assunto con contratto a

tempo determinato, necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale in ragione di motivate caratteristiche

socio-economiche e territoriali connesse a significative presenze di turisti (art. 11, comma 4-quater, D.L. n. 90/2014)
-

24
Assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'art. 31-bis Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 29

dicembre 2021, n. 233 (in S.O. n. 48, relativo alla G.U. 31/12/2021, n. 310 -

25 Somme per nuove assunzioni 2020/2021/2022/2023/2024 previste in base al nuovo Dm 17/3/2020 -

452.893,21 €

526.000,27 €

986.069,34

SI

460.068,07 €

67.271,59 €SPESA PERSONALE FLESSIBILE ART. 9 COMMA 28 DL 78/2009 PREVISTA NELL'ANNO

COMPONENTI ESCLUSE:

TOTALE COMPONENTI ESCLUSE

COMPONENTI ASSOGGETTATE AL LIMITE DI SPESA

Limite di Spesa

L'ente rispetta il vincolo relativo al contenumento della spesa di personale ?

MARGINE DI SPESA ANCORA SOSTENIBILE NEL 2024

                                         Spese per il personale                   ALLEGATO A

COMPONENTI CONSIDERATE PER LA DETERMINAZIONE DEL TETTO DI SPESA:

TOTALE PARZIALE (COMPONENTI SPESA PERSONALE CONTABILIZZATE NELLE SPESE CORRENTI)

TOTALE SPESA DI PERSONALE





Stanziamenti 2025/ 

(da previsione)

1 Totale intervento 1 - Personale + 859.397,43 €

di cui:
Retribuzioni lorde (trattamento fisso e accessorio) corrisposte al personale con contratto di lavoro a tempo

indeterminato e determinato
637.768,14 €

Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori 179.702,33 €

Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto (se contabilizzati nell'interv. 1) e spese per equo indennizzo 19.376,00 €

Spese sostenute dall'Ente per il personale in convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL 22/01/2004) per la

quota parte di costo effettivamente sostenuto

Spese per incarichi ex artt. 90 e 110, commi 1 e 2 del TUEL

Spese per il personale con contratti di formazione e lavoro

Spese per personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente

denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente (compresi i consorzi, le comunità montane e le unioni di

comuni)

Spese per collaborazioni coordinate e continuative, altre forme di lavoro flessibile (es. inteninali, tirocini, ecc.), con

convenzioni, LSU, buoni lavoro art. 70 D.Lgs. 276/2003 (se contabilizzate nell'interv. 1)

Rimborsi pagati per personale comandato da altre amministrazioni (se contabilizzati nell'interv. 1)                                                       

Spese derivanti dai rinnovi contrattuali in corso 19.576,96 €

Altre spese contabilizzate nell'intervento 1 (ad es. rimborsi per missioni, spese di formazione, ecc.) 2.974,00 €

2

Spese per collaborazioni coordinate e continuative, altre forme di lavoro flessibile (es. inteninali, tirocini, ecc.), con

convenzioni, LSU, buoni lavoro art. 70 D.Lgs. 276/2003 (se contabilizzate in un intervento diverso dall'1, come ad es.

nell'interv. 3)
+

3
Rimborsi pagati per personale comandato da altre amministrazioni (se contabilizzati in un intervento diverso dall'1,

come ad es. nell'interv. 5)                                                      +

4
Altre spese contabilizzate in interventi diversi dall'intervento 1 (ad es. rimborsi per missioni, spese di formazione, buoni 

pasto, ISTATecc.) + 0,00 €

5 Irap + 52.074,26 €

911.471,69 €

6
Altre spese non contabilizzate nelle spese correnti (ad es. spese elettorali rimborsate dallo Stato o da altri Enti 

pubblici, spese per censimento ISTAT, se contabilizzate a "partite di giro", ecc.) +

911.471,69 €

Stanziamenti 2025

(da previsione)

7
Spese derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi (compresi aumenti delle risorse stabili del fondo per la contrattazione

decentrata) - 82.932,03

8 Costo personale rimborsato                                               - 287.596,89

9 Spese per assunzione di lavoratori categorie protette (per la quota d'obbligo) - 28.072,78

10 Spese per formazione del personale - 1.974,00

11 Rimborsi per missioni - 1.000,00

12 Spese personale il cui costo sia a carico di finanziamenti comunitari o privati -

13
Spese per straordinari ed altri oneri di personale rimborsati dallo Stato (dalla Regione o dalla Provincia) per attività

elettorale - 0,00

14
Spese di personale per l'esecuzione delle operazioni censuarie degli enti individuati nel Piano generale di censimento

nei limiti delle risorse trasferite dall'ISTAT (D.L. 78/2010, art. 50, commi 2 e 7) - 0,00

15 Spese per personale trasferito dalle Regioni o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate -

16
Spese per assunzioni stagionali a progetto finalizzate al miglioramento della circolazione stradale e finanziate con i

proventi delle violazioni al codice della strada (Circolare Ministero dell'Interno n. FL 05/2007 dell' 8 marzo 2007) -

17
Spese per assunzioni in deroga ai sensi dell'art. 3, comma 120, della Legge n. 244/2007 (effettuate prima del

31/05/2010) E DECRETO-LEGGE 6 novembre 2021, n. 152  Art 31 bis -

18
Spese per incentivi al personale per Funzioni tecnichi, ICI, condoni, avvocatura, IMU e TARI (attenzone C.conti Veneto

177/2020 ha detto di non escludere) - 0,00

19 Diritti di rogito spettanti al Segretario Comunale - 0,00

20 Oneri riflessi relativi alle spese di cui ai punti precedenti - 22.838,22

21
Irap relativo alle spese di cui ai punti precedenti (non 8 perché versato direttamente dall'ente cui il personale è stato

comandato e 9 perché le spese per le categorie protette non sono soggette a IRAP) - 7.049,22

22
Oneri a carico del datore di lavoro per adesione al Fondo Perseo da parte dei dipendenti (delibera Corte dei conti

Piemonte n. 380/2013) -

23

Per gli Enti con popolazione compresa tra 1001 e 5000 abitanti: spese di personale stagionale assunto con contratto a

tempo determinato, necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale in ragione di motivate caratteristiche

socio-economiche e territoriali connesse a significative presenze di turisti (art. 11, comma 4-quater, D.L. n. 90/2014)
-

24
Assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'art. 31-bis Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 29

dicembre 2021, n. 233 (in S.O. n. 48, relativo alla G.U. 31/12/2021, n. 310 -

25 Somme per nuove assunzioni 2020/2021/2022/2023/2024 previste in base al nuovo Dm 17/3/2020 -

431.463,15 €

480.008,54 €

986.069,34

SI

506.059,80 €

81.448,22 €

                                         Spese per il personale                   ALLEGATO 

COMPONENTI CONSIDERATE PER LA DETERMINAZIONE DEL TETTO DI SPESA:

TOTALE PARZIALE (COMPONENTI SPESA PERSONALE CONTABILIZZATE NELLE SPESE CORRENTI)

TOTALE SPESA DI PERSONALE

COMPONENTI ESCLUSE:

TOTALE COMPONENTI ESCLUSE

COMPONENTI ASSOGGETTATE AL LIMITE DI SPESA

Limite di Spesa

L'ente rispetta il vincolo relativo al contenumento della spesa di personale ?

MARGINE DI SPESA ANCORA SOSTENIBILE NEL 2025

SPESA PERSONALE FLESSIBILE ART. 9 COMMA 28 DL 78/2009 PREVISTA NELL'ANNO
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Premessa 

In data 19 dicembre 2023, con propria deliberazione n. 605, ANAC ha approvato l’aggiornamento 

2023 al Piano Nazionale Anticorruzione 2022-2024, per rispondere all’esigenza di supportare le 

amministrazioni e gli enti al fine di presidiare l’area dei contratti pubblici con misure di 

prevenzione della corruzione e per la promozione della trasparenza che possano costituire una 

risposta efficace e calibrata rispetto ai rischi corruttivi rilevabili in tale settore dell’agire pubblico. 

Come noto, la disciplina in materia è stata innovata dal d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei 

contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 

Governo in materia di contratti pubblici”, intervenuto in costanza di realizzazione degli obiettivi 

del PNRR/PNC e in un quadro normativo che, come già indicato nel PNA 2022, presenta profili di 

complessità per via delle numerose disposizioni derogatorie via via introdotte. 

Ciò nonostante, ad avviso dell’Autorità, la parte speciale del PNA 2022 dedicata ai contratti 

pubblici risulta sostanzialmente ancora attuale. Pertanto, con il recente Aggiornamento, si è 

inteso fornire solo limitati chiarimenti e modifiche a quanto previsto nel PNA 2022, al fine di 

introdurre, ove necessario, riferimenti alle disposizioni del nuovo codice. 

 

Il PNA 2022 rimane dunque lo strumento attraverso il quale ANAC codifica il percorso di 

integrazione della disciplina di prevenzione della corruzione e della trasparenza all’interno del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), a sua volta introdotto nel nostro 

ordinamento dal d.P.R. n. n. 81 del 30 giugno 2022 e dal Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022. 

Il PIAO, di durata triennale con aggiornamento annuale, rappresenta la sintesi della 

programmazione strategica ed organizzativa dell’Ente, ai fini della semplificazione ed unificazione 

dei documenti di programmazione previgenti, ivi compreso il Piano Triennale per la Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza: quest’ultimo viene conseguentemente assorbito all’interno 

del PIAO nella specifica sotto-sezione 2.3. 

 

Il PIAO si presenta come una grande occasione per le Amministrazioni pubbliche perché invita ad 

un’approfondita analisi, riflessione e rimodellazione del proprio assetto organizzativo, in coerenza 

con gli obiettivi generali e specifici di creazione di valore pubblico dell’Ente, promuovendo un 

univoco censimento di processi e procedure. L’obiettivo della creazione di valore pubblico può 

essere raggiunto solo avendo chiaro che la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono 

dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione 

della missione istituzionale di ogni pubblica amministrazione. 

 

L’obiettivo specifico di ANAC con l’adozione e la recente conferma del PNA 2022-2024 è di 

rafforzare l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della 

corruzione, per evitare che i risultati attesi con l’attuazione del PNRR, attraverso l’ingente flusso 

di denaro in arrivo dall’Europa e la parallela emanazione di deroghe alla legislazione ordinaria 

previste in questi anni per contrastare la pandemia, siano vanificati da episodi di corruzione. 
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La corruzione, e più in generale il malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini 

privati delle funzioni attribuite, ha un costo per la collettività, non solo diretto (come, ad 

esempio, nel caso di pagamenti illeciti), ma anche indiretto, connesso ai ritardi nella conclusione 

dei procedimenti amministrativi, al cattivo funzionamento degli apparati pubblici, alla sfiducia del 

cittadino nei confronti delle istituzioni, arrivando a minare i valori fondamentali sanciti dalla 

Costituzione: uguaglianza, trasparenza dei processi decisionali, pari opportunità dei cittadini. 

 

La disciplina di prevenzione della corruzione e di trasparenza, adottata dal nostro Ente in questi 

anni e costantemente aggiornata sulla base delle indicazioni metodologiche periodicamente 

fornite da ANAC, permette la corretta valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici alle 

ipotesi di corruzione, indica gli interventi organizzativi volti a prevenirne i rischi e predispone le 

procedure da seguire da parte dei dipendenti chiamati ad operare nei settori particolarmente 

esposti. 
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A. INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Attestazione dell’avvenuta pubblicazione sul sito istituzionale delle precedenti edizioni del Piano 

Triennale per la prevenzione della corruzione e della Trasparenza:  

 Si No 

PIAO 2023-2025 X  

PTPCeT 2022-2024 X  

PTPCeT 2021-2023 X  

PTPCeT 2020-2022 X  

PTPCeT 2019-2021 X  

PTPCeT 2018-2020 X  

PTPCeT 2017-2019 X  

PTPC 2016-2018 X  

PTPC 2015-2017 X  

PTPC 2014-2016 X  

PTPC 2013-2015 X  

 

 

B. PROCESSO DI REDAZIONE E APPROVAZIONE DELLA 

DISCIPLINA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

TRASPARENZA 

La finalità 

La Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza è predisposta dal Responsabile per la 

prevenzione della corruzione e Trasparenza (RPCT), con adeguato supporto da parte della 

struttura organizzativa.  

Qualora nell’Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida fosse 

commesso un reato di corruzione, accertato con sentenza passata in giudicato, il RPCT sarà 

chiamato a risponderne personalmente, salvo poter dimostrare di aver predisposto la disciplina di 

prevenzione prima della commissione del fatto e di aver vigilato sulla sua applicazione ed 

osservanza.  

Il presente documento costituisce uno strumento agile, volto all'adozione di misure organizzative 

preordinate ad evitare fenomeni di corruzione nell’amministrazione pubblica, per i quali si 

introduce una specifica attività di controllo assegnata dalla Legge n. 190/2012 al RPCT. 

La Disciplina che si propone è stata costruita in maniera tale da determinare il miglioramento 

delle pratiche amministrative attraverso la promozione dell'etica nella pubblica amministrazione, 

evitando l’insorgere di illeciti e comportamenti che in qualche maniera possano adombrare la 

trasparenza e la stessa correttezza della P.A. 
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Per centrare tale obiettivo è essenziale che si metta a punto un affidabile sistema di controllo 

interno, individuando ex ante quali tra le attività svolte dai dipendenti siano particolarmente 

esposte al pericolo di corruzione, ed essere attenti nell’assunzione dei rimedi previsti.  

Resta bene inteso che l’efficacia della disciplina di prevenzione prevista dipende dalla 

partecipazione di tutti gli attori, pubblici e privati, in primis dei dipendenti che dovranno darne 

operatività e attuazione. 

La presente edizione della Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza dell’Unione 

Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida è stata redatta tenendo 

conto dei principi guida di natura strategica, metodologica e finalistica previsti nel Piano 

Nazionale Anticorruzione 2019, così come raccomandato dal nuovo PNA 2022 – 2024, nonché 

delle indicazioni della delibera n. 605 del 19 dicembre 2023 con cui ANAC ha approvato 

l’aggiornamento 2023 al PNA 2022. In particolare, sono state valutate e adattate alla realtà 

organizzativa dell’Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida le 

proposte di ANAC finalizzate al miglior presidio dell’area di rischio “Contratti Pubblici”, attraverso 

l’introduzione di ulteriori misure di prevenzione della corruzione e per la promozione della 

trasparenza che possano costituire una risposta efficace e calibrata rispetto ai rischi corruttivi 

rilevabili in tale settore dell’agire pubblico. 

In particolare, nel corso dell’anno 2024, l’Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa 

Cebana Alta Valle Bormida aveva realizzato la complessiva mappatura dei processi lavorativi 

dell’Ente, procedendo poi alla stima del livello di esposizione al rischio degli stessi, secondo una 

metodologia di valutazione qualitativa caratterizzata da opportuni criteri e indicatori, così come 

raccomandato da Anac nell’Allegato 1 del PNA 2019. 

Attraverso l’attività di ponderazione del rischio, si sono quindi individuati i processi a più elevato 

rischio nell’Ente (Alto, Critico e Medio), che sono stati sottoposti alla fase di Trattamento del 

Rischio, con l’individuazione delle misure generali e specifiche di contenimento dello stesso. 

Le fasi 

Il processo di approvazione della Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

prevede le seguenti fasi: 

1. Entro il 30 dicembre di ogni anno, il RPCT, con la collaborazione dei Responsabili di 

Servizio, procede al monitoraggio dell’applicazione delle misure previste dalla disciplina di 

prevenzione vigente, nonché al complessivo riesame del sistema di prevenzione 

programmato, onde consentire la redazione di un Report di monitoraggio che è allegato al 

PIAO in approvazione nell’anno successivo. All’interno di tale allegato, i Responsabili di 

Servizio presentano le eventuali proposte di miglioramento del complessivo sistema di 

prevenzione, aventi ad oggetto, ad esempio, l'individuazione e l’analisi di nuove attività, 

l’indicazione di nuove e concrete misure da adottare al fine di contrastare gli eventuali 

nuovi rischi rilevati, ecc. Qualora tali misure comportino oneri economici per l'Ente, le 

proposte dovranno indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti.  

2. Nel caso in cui, dal monitoraggio previsto dal comma 1, non siano emersi fatti corruttivi o 

ipotesi di disfunzioni amministrative significative, non si rilevino modifiche organizzative 
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rilevanti, non sia necessario modificare gli obiettivi strategici in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza, gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima 

adozione, confermare per le successive due annualità, lo strumento programmatorio in 

vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo. 

3. Diversamente, entro il 15 gennaio di ogni anno il RPCT, anche sulla scorta delle indicazioni 

raccolte ai sensi del precedente comma 1, elabora la nuova Disciplina e la trasmette alla 

Giunta dell’Unione, accompagnato dall'indicazione delle eventuali risorse finanziarie e 

strumentali occorrenti per la relativa attuazione. 

4. Prima dell’adozione definitiva del PIAO, l’Ente provvede alla consultazione esterna della 

Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, tramite pubblicazione sul sito 

istituzionale della bozza del documento, mettendo a disposizione 15 giorni per le eventuali 

osservazioni, che, se significative, saranno recepite nella stesura finale. 

5. La Giunta dell’Unione approva il PIAO entro 30 giorni dall’approvazione del Bilancio di 

Previsione, salvo diverso termine fissato dalla legge. 

6. La Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza viene pubblicata in forma 

permanente sul sito internet istituzionale dell'Ente nell’apposita sottosezione denominata 

“Amministrazione Trasparente \ Altri contenuti \ Prevenzione della Corruzione”, non oltre 

un mese dall’adozione (§ PNA 2019 pag. 19). 

7. Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del RPCT, entro il 15 

dicembre di ciascun anno (o altra data stabilita da Anac), la Relazione recante i risultati 

dell'attività svolta. Per l’anno 2023, ANAC ha stabilito nella data del 31 gennaio 2024 il 

termine ultimo per la pubblicazione di tale Relazione. 

8. La Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza può essere modificata anche 

in corso d'anno, su proposta del RPCT, allorché siano accertate significative violazioni delle 

prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in 

ordine all'attività dell'Ente. 

 

Il coinvolgimento attivo degli organi di indirizzo politico amministrativo, 

del personale del Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa 

Cebana Alta Valle Bormida e degli altri stakeholder 

La Giunta dell’Unione 

 assicura il proprio coinvolgimento attivo quale organo di indirizzo politico-amministrativo 

in una o più fasi della redazione dello stesso, su sollecitazione del RPCT; 

 formula gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 
 

Il RPCT provvede a stimolare gli attori coinvolti nel processo di redazione del PIAO, attraverso 

opportune riunioni con i Responsabili di Settore, richieste di collaborazione e coinvolgimento dei 

pertinenti stakeholder attraverso una procedura aperta di consultazione per l'aggiornamento 

della disciplina stessa. 
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I Responsabili di Settore partecipano attivamente al processo di redazione e monitoraggio della 

Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, assicurando la massima collaborazione 

e attestando l’adeguatezza della valutazione del rischio e delle misure specifiche di mitigazione 

dello stesso. 

 

C. SISTEMA DI GOVERNANCE 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno dell’Unione Montana delle 

Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida e i relativi compiti e funzioni sono: 

 

Giunta dell’Unione Montana 

1. designa il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza (art. 1, comma 7, 

della l. n. 190); 

2. adotta il PIAO e i suoi aggiornamenti; 

3. adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o 

indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione; 

4. attua le necessarie modifiche organizzative per assicurare al RPCT funzioni e poteri idonei 

allo svolgimento del ruolo con autonomia ed effettività 

5. propone lo stanziamento delle risorse economiche necessarie ad attuare la Disciplina di 

Prevenzione della Corruzione e Trasparenza. 

 

RPCT 

1. elabora e propone alla Giunta dell’Unione la Disciplina di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza; 

2. svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del 

20131 e i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e 

incompatibilità (art. 1 l. n. 190/2012; art. 15 d.lgs. n. 39/2013); 

3. elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione (art. 1, 

comma 14, l. n. 190/2012); 

4. svolge stabilmente un’attività di controllo sull'adempimento da parte dell’Unione Montana 

delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa vigente; 

5. assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate nella 

sezione Amministrazione Trasparente del sito dell’Unione Montana delle Valli Mongia 

Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida; 

 
1 L’Autorità ha nel tempo fornito diverse indicazioni sul ruolo e sui poteri del RPCT (PNA 2013, Aggiornamento 2015 al 
PNA, PNA 2016, Aggiornamento 2017 al PNA) seguite alla prima interpretazione in materia fornita dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica con Circolare 1/2013. Tali indicazioni sono state armonizzate nella delibera di ricognizione n. 840 del 2 
ottobre 2018 e gli ultimi e più recenti approfondimenti sono dettagliati nella Parte IV del PNA 2019. 
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6. segnala alla Giunta dell’Unione, al Nucleo di valutazione, all’Autorità nazionale 

anticorruzione e, nei casi più gravi, all'Ufficio di Disciplina i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

7. riceve e gestisce le richieste di accesso civico semplice e generalizzato di cui agli artt- 5 e 

5 bis del d.lgs. 33/2013.  

 

Per l’Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida è identificato 

nella figura del Segretario dell’Unione Montana dott.ssa Francesca Ricciardi come da decreto del 

Presidente n. 18 del 31/10/2024. 

Come da delibera Anac n. 840 del 2 ottobre 2018, il ruolo del RPCT è quello predisporre adeguati 

strumenti interni all’Ente per contrastare l’insorgenza dei fenomeni corruttivi. 

In tale quadro, è escluso che al RPCT spetti accertare responsabilità e svolgere direttamente 

controlli di legittimità e di regolarità amministrativa e contabile.  

Sui poteri istruttori, e relativi limiti, in caso di segnalazioni di fatti di natura corruttiva il RPCT può 

acquisire direttamente atti e documenti o svolgere audizioni di dipendenti nella misura in cui ciò 

gli consenta di avere una più chiara ricostruzione dei fatti oggetto della segnalazione.  

Come già indicato dall’Autorità è da escludere, per evitare che vi siano situazioni di coincidenza di 

ruoli fra controllore e controllato, che il RPCT possa ricoprire anche il ruolo di componente o di 

presidente dell’Organismo di valutazione (NV)2.  

Nel PNA 22 – allegato 3 sono riportate le specifiche indicazioni che riguardano il RPCT, cui si 

rimanda integralmente. 

Viene altresì evidenziata l’esigenza che il RPCT sia dotato di una struttura organizzativa di 

supporto adeguata, per qualità del personale e per mezzi tecnici, al compito da svolgere.  

 

Referenti e Responsabili di Settore 

1. svolgono attività informativa nei confronti del RPCT e dell’autorità giudiziaria (art. 20 

d.P.R. n. 3/1957; art.1, comma 3, l. n. 20/1994; art. 331 c.p.p.); 

2. partecipano al processo di gestione del rischio; 

3. propongono le misure di prevenzione;  

4. assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 

5. adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 

rotazione del personale; 

6. osservano le misure contenute nella Disciplina di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza (art. 1, comma 14, della l. n.190/2012). 

 

 
2 Tenuto conto delle difficoltà applicative che i piccoli comuni, in particolare, possono incontrare nel tenere distinte le 
funzioni di RPCT e di componente del Nucleo di Valutazione, l’Autorità auspica, comunque, che anche i piccoli comuni, 
laddove possibile, trovino soluzioni compatibili con l’esigenza di mantenere separati i due ruoli. Laddove non sia possibile 
mantenere distinti i due ruoli, circostanza da evidenziare con apposita motivazione, il ricorso all’astensione è possibile 
solo laddove il Nucleo di Valutazione abbia carattere collegiale e il RPCT non ricopra il ruolo di Presidente (Aggiornamento 
2018 del PNA). 
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I Responsabili di Settore sono pertanto tenuti a collaborare con il RPCT: 

1. nella definizione dell'analisi del contesto esterno;  

2. nella mappatura dei processi; 

3. nell'identificazione degli eventi rischiosi; 

4. nell'analisi delle cause; 

5. nella valutazione del livello di esposizione al rischio dei processi; 

6. nella identificazione e progettazione delle misure. 

 

RASA - Responsabile dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti 

L’Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida ha attribuito il 

ruolo di RASA al Responsabile del Settore Tecnico Arch. Nan Alessandro, come da decreto del 

Presidente n. 11 DEL 03.10.2022, per lo svolgimento delle funzioni previste dalle norme ad oggi 

vigenti, come ulteriore misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della 

corruzione (articolo 33-ter del Decreto-legge del 18 ottobre 2012 n. 179). 

 

Tutti i dipendenti dell’Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa 

Cebana Alta Valle Bormida 

1. partecipano al processo di gestione del rischio; 

2. osservano le misure contenute nella Disciplina di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza. (art. 1, comma 14, della l. n. 190/2012); 

3. segnalano le situazioni di illecito al RPCT; 

4. segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 241/1990; artt. 6 e 7 

Codice di comportamento DPR 62/2013). 

 

Collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione 

1. osservano le misure contenute nel PTPCeT; 

2. segnalano le situazioni di illecito; 

3. sottoscrivono il loro impegno ad osservare il Codice di comportamento dell’Unione 

Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida; 

4. autocertificano l’assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità eventualmente 

necessarie; 

5. producono gli elementi necessari ad attestare l’assenza di conflitti di interesse. 

 

Organismo Indipendente di Valutazione 

1. considera i rischi e le azioni inerenti alla prevenzione della corruzione nello svolgimento 

dei compiti ad esso attribuiti; 
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2. produce l’attestazione dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza, previsto dal d.lgs. 

150/2009;  

3. esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento e sulle eventuali integrazioni 

previste;  

4. verifica che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli 

obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza; 

5. verifica i contenuti della relazione annuale con i risultati dell’attività svolta dal RPCT; 

6. può essere interpellato da Anac in merito allo stato di attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione e trasparenza; 

7. offre supporto metodologico al RPCT e agli altri attori in riferimento alla corretta 

attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo. 

 

Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D) 

1. ai sensi dell’art.65 del Regolamento sull’ordinamento generale dei Servizi e degli Uffici, 

l’ufficio competente per i procedimenti disciplinari viene individuato all’interno della 

struttura preposta alla gestione del personale, nella figura del relativo apicale, in qualità di 

responsabile dell’ufficio medesimo. 

2. quando il procedimento disciplinare sia a carico di dipendente-apicale, l’ufficio competente 

per i procedimenti disciplinari viene individuato nella persona del Segretario. 

3. durante la fase istruttoria, quando la natura delle indagini investe l’esercizio di mansioni 

specialistiche, il titolare dell’ufficio per i procedimenti disciplinari può designare un 

collaboratore – specialista della materia – in qualità di consulente. Nel caso di mancanza 

di adeguate professionalità all’interno dell’Ente, possono essere indicati consulenti esterni. 

4. l’U.P.D. svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 bis 

d.lgs. n. 165/2001); 

5. provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 

d.P.R. n. 3/1957; art.1, comma 3, l. n. 20/1994; art. 331 c.p.p.); 

6. propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 

 

D. LE RESPONSABILITÀ 

Del RPCT 

A fronte dei compiti che la legge attribuisce al RPCT sono previste consistenti responsabilità in 

caso di inadempimento (art. 1 comma 8, comma 12 della Legge n. 190/2012). 

L’art. 1, comma 14, individua due ulteriori ipotesi di responsabilità: 

 una forma di responsabilità dirigenziale che si configura nel caso di: “ripetute violazioni 

delle misure di prevenzione previste dal piano”; 

 una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”. 
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Il PNA 2022 (pag. 19 dell’allegato 3) precisa che - nei casi in cui all’interno dell'amministrazione 

vi sia una condanna per un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato e il 

RPCT non abbia predisposto la sezione del PIAO prima della commissione del fatto, si configura 

un’ipotesi di responsabilità dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e all'immagine della 

pubblica amministrazione. 

Il RPCT può essere esentato dalla responsabilità ove dimostri di avere proposto un PTPCeT con 

misure adeguate, di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza dello stesso. 

In materia di Trasparenza, l'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa vigente costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale del RPCT 

anche ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio 

collegato alla performance individuale. 

Il RPCT non risponde dell'inadempimento degli obblighi di cui sopra se prova che tale 

inadempimento è dipeso da cause a lui non imputabili. 

 

Dei dipendenti 

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate con la Disciplina di Prevenzione 

della Corruzione e Trasparenza devono essere rispettate da tutto il personale, siano essi 

dipendenti o apicali (art. 1, comma 14, Legge n. 190). 

 

Dei Responsabili di Settore e collaboratori 

Ai sensi dell’art. 46 del d.lgs. 33/2013, l'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente, il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso civico, al di fuori 

delle ipotesi previste dall'articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità 

dirigenziale. Gli stessi sono causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e 

sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del 

trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili. 

 

Il PNA 2022 ribadisce lo specifico dovere dell’intera struttura di collaborare attivamente con il 

RPCT, dovere la cui violazione deve essere ritenuta particolarmente grave in sede di 

responsabilità disciplinare. 
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E. SISTEMA DI MONITORAGGIO 

Il sistema di monitoraggio sull’attuazione della Disciplina di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza ha ad oggetto: 

1. il monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione; 

2. il monitoraggio sul funzionamento complessivo dello strumento di prevenzione. 

 

Il monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione viene svolto su due livelli, secondo le 

seguenti modalità: 

 un monitoraggio di primo livello, in capo ai Responsabili dell’attuazione delle misure di 

contenimento dei rischi corruttivi; 

 un monitoraggio di secondo livello, in capo al RPCT. 

 

Le attività di monitoraggio di primo livello sono effettuate in coordinamento con i dipendenti dei 

Servizi coinvolti e i criteri adottati sono:  

o il rispetto delle scadenze previste dal “Piano dei Rischi” 

o l’esecuzione delle misure correttive del rischio. 

 

Nel “Piano dei Rischi” sono presenti le misure di mitigazione del rischio generali e specifiche, con 

il dettaglio dei responsabili e dei tempi di applicazione e attuazione, nonché i relativi indicatori, 

qualora disponibili, ai fini della realizzazione del monitoraggio. 

Gli esiti del monitoraggio dovranno produrre informazioni utili a verificare l'efficacia delle misure 

e il loro impatto sull'organizzazione. 

Il RPCT ogni anno, entro il 15 dicembre o diversa data prevista da Anac (per l’anno 2023, il 

termine ultimo di pubblicazione della Relazione è stato fissato da ANAC in data 31 gennaio 

2024), predispone la relazione recante i risultati dell’attività svolta, relativa alla realizzazione 

delle attività di monitoraggio di secondo livello, e si occupa della pubblicazione in formato pdf 

nella sezione “Amministrazione Trasparente”.  

 

Il monitoraggio sul funzionamento complessivo dello strumento di prevenzione riguarda invece 

tutte le fasi di gestione del rischio al fine di poter intercettare nuovi rischi emergenti, identificare 

eventuali processi organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi o più efficaci 

criteri per l’analisi e la ponderazione del rischio. L’obiettivo è considerare eventuali ulteriori 

elementi che possano incidere sulla strategia di prevenzione della corruzione e, se necessario, 

modificare il sistema di gestione del rischio per migliorare i presidi adottati, potenziando e 

rafforzando gli strumenti in atto, eventualmente promuovendone di nuovi.  

 

Le informazioni fornite dal sistema di monitoraggio sull'anno precedente sono utilizzate per 

l'aggiornamento annuale della Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza. 
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F. COORDINAMENTO CON GLI STRUMENTI DI 

PROGRAMMAZIONE 

Per rendere evidente l’integrazione degli strumenti programmatori e garantire il collegamento tra 

performance e prevenzione della corruzione, nel PIAO dell’Ente e nel relativo Sistema di 

Misurazione e Valutazione, si farà riferimento a obiettivi, indicatori e target relativi a risultati 

collegati alla Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza. 

Dunque, l’Ente inserirà nel proprio PIAO obiettivi di performance organizzativa (tramite indicatori 

di risultato e di processo, prevalentemente associabili al livello strategico e operativo) e di 

performance individuale (obiettivi assegnati ai Responsabili, al Segretario Dell’Unione/RPCT e al 

personale a vario titolo coinvolto), relativi all’attuazione della disciplina della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. 

Le misure di trattamento specifiche del rischio individuano, in maniera vincolante, le azioni, i 

relativi responsabili ed i tempi massimi. Il monitoraggio di tali misure può essere effettuato 

analogamente a quanto previsto dal sistema dei controlli interni, ovvero nei diversi step di 

monitoraggio intermedio del grado di raggiungimento del PEG/Piano Performance definiti nel 

corso dell’anno. 

Gli obiettivi Anticorruzione e Trasparenza sono infine rendicontati nei documenti di 

consuntivazione degli obiettivi annuali a chiusura del ciclo della performance (Relazione sulla 

performance).  

 

G. ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

L’analisi del contesto esterno dal punto di vista dell’esposizione dell’Ente a eventuali rischi di 

corruzione rappresenta la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio. 

Permette di ottenere informazioni necessarie a comprendere come il rischio di corruzione possa 

manifestarsi all’interno dell’amministrazione per via della specificità dell’ambiente in cui la stessa 

opera in termini di strutture territoriali, dinamiche sociali, economiche e culturali. 

Secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e 

della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata”, trasmessa dal Ministro dell’Interno alla 

Presidenza della Camera dei deputati il 27 novembre 2020, per la Provincia di Cuneo si evince 

che:  

La Provincia di Cuneo confina ad ovest con la Francia a nord con la città metropolitana di Torino, ad est con 

la Provincia di Asti e a sud con la Liguria. Nel 2019, si è attestata tra le prime 21 province italiane per la 

qualità della vita e per il buon livello di occupazione (21). Questo territorio, infatti, oltre alle già note 

attrazioni turistiche, esprime da solo il 37% del potenziale agricolo del Piemonte. Nell’area in esame è stato 

riscontrato, come in passato, il tentativo di infiltrazione della criminalità organizzata, in particolare quella di 

matrice calabrese. Le attività poste in essere dalle Forze di polizia (22) hanno permesso di ricostruire le 

dinamiche associative di alcune ‘ndrine attive ad Alba (CN), a Sommariva del Bosco (CN), ad Asti e a Novi 

Ligure (AL) nonché di rilevare l’esistenza in Piemonte, in Liguria e in Lombardia di “camere di controllo” a 

competenza territoriale e di documentare l’influenza esercitata da quella ligure nella provincia di Cuneo. I 

https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria
https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria
https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria
https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria
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predetti gruppi criminali costituiscono il c.d. “locale” del basso Piemonte, al confine con la Liguria, collegato 

alle strutture di vertice dell’organizzazione calabrese e caratterizzato da tutti gli elementi tipici 

dell’organizzazione di riferimento. Meritevole di attenzione è l’operazione “Barbarossa” (23), portata a 

termine dall’Arma dei Carabinieri nel maggio 2018, attraverso la quale è stata documentata l’esistenza di 

una struttura mafiosa, stabile ed operativa, di matrice ‘ndranghetista attiva nelle città di Asti, di Alba (CN) e 

nei territori limitrofi. In particolare, nella città di Alba, è stata censita l’operatività e l’influenza delle ‘ndrine 

“Stambè-Emma-Catarisano”. La scarsa rilevanza delle organizzazioni criminali autoctone ha favorito la 

presenza di sodalizi stranieri. I riscontri investigativi hanno confermato, infatti, l’insediamento di focolai 

delinquenziali di provenienza straniera soprattutto nordafricana, romena e albanese. Questi gruppi 

gestiscono abitualmente attività principalmente collegate allo spaccio e al traffico (anche internazionale) di 

sostanze stupefacenti, alle rapine, ai furti e allo sfruttamento della prostituzione. In quest’ultimo ambito 

continua a registrarsi un particolare interesse da parte della criminalità cinese che gestisce i propri interessi 

negli appartamenti e nei centri massaggi, talvolta coadiuvata anche da soggetti italiani. La strategica 

vicinanza con la Francia tende a favorire, il transito di immigrati clandestini. Sul territorio sono presenti 

gruppi di nomadi, totalmente integrati nel tessuto sociale e strutturati, essenzialmente, su base familiare. 

Gli stessi, sono per lo più dediti alla commissione 21 di 47 di reati predatori. Complessivamente, l’analisi dei 

dati statistici afferenti all’anno 2019 (24) segnala, rispetto al precedente anno, un sensibile decremento del 

numero dei delitti commessi. Nella provincia cuneese, i reati che destano maggior allarme sociale sono di 

natura predatoria, in particolare i furti in abitazione, commessi sia in orario diurno (spesso senza la 

presenza dei proprietari) che nelle ore serali e notturne. In alcuni casi, il furto è poi degenerato in rapina, 

con violenza sugli occupanti delle abitazioni. Per quanto riguarda le segnalazioni riferite alle persone 

denunciate/arrestate nel 2019 per i reati di rapine, furti e ricettazioni, si riscontra che rispettivamente il 

51,5%, il 48,8% e il 64,3% sono stati commessi da cittadini stranieri. 
 

(21) Classifica per il 2019 pubblicata on-line dal “Sole 24 ore”; 21^ per la qualità della vita e qualificandosi prima provincia 

nell’intero Piemonte. 

(22) 30 giugno 2020 - Cuneo - La Polizia di Stato e l’Arma dei Carabinieri, nell’ambito dell’operazione “Altan” hanno eseguito 

un’ordinanza di custodia nei confronti di 12 persone (tra cui due albanesi) ritenute responsabili, a vario titolo, dei reati di 

associazione per delinquere di tipo mafioso, traffico di sostanze stupefacenti e altro. L’indagine, oltre ad aver fatto rilevare le 

condotte delittuose di tre militari dell’Arma dei Carabinieri e di due agenti della Polizia Penitenziaria, ritenuti favoreggiatori della 

predetta organizzazione criminale, ha consentito di disarticolare un sodalizio di ‘ndrangheta che operava stabilmente nella 

provincia di Cuneo nonché di accertare l’esistenza di una “locale” nel comune di Bra (CN)” originaria di Sant’Eufemia di 

Aspromonte (RC). A tale sodalizio risultava riconducibile altresì una vera e propria organizzazione criminale satellite, dedita al 

traffico di sostanze stupefacenti, i cui introiti erano finalizzati a favorire il predetto gruppo criminale. 

(23) 3 maggio 2018 - Provincia di Asti, Cuneo, Alessandria e Torino - L’Arma dei Carabinieri, nell’ambito dell’operazione 

“Barbarossa” ha eseguito 26 ordinanze di custodia cautelare in carcere nei confronti di soggetti costituenti una “locale” della 

‘ndrangheta, operanti in Asti e provincia, in particolare nel territorio di Costigliole d’Asti, e in contatto con le “locali” di Vibo 

Valentia e Lamezia Terme (CZ). L’attività investigativa ha permesso di svelare l’istituzione di un nuovo “locale” (composto da tre 

famiglie) nella provincia di Asti nonché gli stretti rapporti intercorrenti con i mafiosi delle province calabresi d’origine. 

(24) Il totale dei delitti nel 2019 sono stati 14.849 rispetto ai 14.992 del 2018 (-1%). 

 

Dati consolidati di fonte SDI/SSD 
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H. ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

Il presente documento tiene conto della specificità della struttura organizzativa dell’Unione 

dell’Ente al 01.01.2024. 

Mappatura dei Processi per Aree di rischio "Generali" e "Specifiche" 

Le Aree di Rischio previste dal PNA 2019 per le quali è stata realizzata la mappatura dei processi 

del Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida sono le 

seguenti:  

A.  Acquisizione e progressione del personale; 

B.  Contratti pubblici e PNRR; 

C.  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario (es. autorizzazioni e concessioni, etc.); 

D.  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato per 

il destinatario (es. erogazione contributi, etc.); 

E.  Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

F.  Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

G.  Incarichi e nomine. 

 

H.1.A Acquisizione e gestione del personale 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 3 

 CONFERIMENTO DI INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI; 

 PROGRESSIONI DI CARRIERA; 

 RECLUTAMENTO DEL PERSONALE. 

H.1.B. Contratti pubblici e PNRR 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 7 

 PROGRAMMAZIONE; 

 PROGETTAZIONE; 

 SELEZIONE DEL CONTRAENTE; 

 ALTRE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO; 

 VERIFICA AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO; 

 ESECUZIONE DEL CONTRATTO; 

 RENDICONTAZIONE DEL CONTRATTO. 

H.1.C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 2 

 PROVVEDIMENTI DI TIPO AUTORIZZATIVO / DICHIARATIVO; 

 PROVVEDIMENTI DI TIPO AUTORIZZATIVO E ATTIVITA' DI GESTIONE E CONTROLLO. 
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H.1.D. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 5 

 ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE A PRIVATI; 

 CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI del SETTORE 

SOCIO ASSISTENZIALE; 

 CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI 

 GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE; 

 GESTIONE GIURIDICA DEL PERSONALE. 

H.1.E. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 2 

 GESTIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE; 

 GESTIONE DEL PATRIMONIO. 

H.1.G. Incarichi e nomine 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 1 

 CONFERIMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE. 

 

 

Nell’allegato “Piano dei Rischi 2024” sono riportati fasi, attività e responsabili per ogni processo. 
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I. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Analisi del rischio 

Ai sensi dell’art. 3 Legge n. 241-1990 e ss. mm. ii., fanno parte integrante e sostanziale del 

presente documento: 

a) le strategie, le norme e i modelli standard successivamente definiti con il DPCM indicato 

all’art. 1, comma 4, Legge n. 190 del 2012; 

b) le linee guida successivamente contenute nel PNA 2013 e gli aggiornamenti indicati nella 

Determinazione Anac n. 12/2015 (PNA 2015), nella Determinazione Anac n. 831/2016 

(PNA 2016), nella Determinazione Anac n. 1208/2017 (PNA 2017), nella Determinazione 

Anac n. 1074/2018 (PNA 2018), nella Determinazione Anac n. 1064 del 13/11/2019 (PNA 

2019), nella Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 (PNA 2022) ed infine nella Deliberazione 

Anac n. 605 del 19/12/2023 (Aggiornamento 2023 al PNA 2022). 

 

L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che presuppone la 

valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” dell’impatto del fenomeno 

corruttivo sui singoli processi svolti nel Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana 

Alta Valle Bormida.  

Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico 

e, quindi, sull’obiettivo istituzionale dell’Ente, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato 

evento di corruzione. 

Per “evento” si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si 

frappongono o si oppongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’Ente. 

Per processo è qui inteso un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle 

risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno 

o esterno all'amministrazione (utente). Il processo che si svolge nell’ambito di un’area/settore 

può portare da solo al risultato finale o porsi come parte di un processo complesso, con il 

concorso di più amministrazioni. Il concetto di processo è più ampio di quello di procedimento 

amministrativo e ricomprende anche le procedure di natura privatistica.  

In adesione al PNA 2019: 

 gli eventi rischiosi sono stati identificati per ciascun processo, fase e/o attività del 

processo; 

 sono state individuate le cause del loro verificarsi; 

 è stata realizzata la valutazione dell'esposizione al rischio dei processi. 

 

L’analisi ha fornito come esito la mappatura dei rischi e i successivi trattamenti, di cui all’allegato 

“Piano dei Rischi 2024”. 
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Valutazione del rischio 

Per ogni processo è stata elaborata, tenendo conto della metodologia proposta all’interno del PNA 

2019, la relativa valutazione del rischio, con le seguenti caratteristiche: 

 Analisi di tipo qualitativo, con motivate valutazioni e specifici criteri; 

 Definizione degli Indicatori di Rischio ovvero i misuratori del livello di esposizione del 

processo al rischio di corruzione; 

 Scala di misurazione: Alto, Medio, Basso. 

 

La valutazione del rischio effettuata dall’Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta 

Langa Cebana Alta Valle Bormida è riepilogata nell’allegato “Piano dei Rischi 2024”. 

 

Anac, nell’Allegato 1 al PNA 2019 “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”, 

riprende il tema della valutazione del rischio corruttivo, andando ad esplicare le motivazioni per 

cui sia oggi preferibile, sulla base delle esperienze maturate in questi anni di applicazione della 

succitata metodologia prevista dall’Allegato 5 al PNA 2013, una valutazione qualitativa rispetto 

ad una di carattere quantitativo: “Considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di 

corruzione), per il quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per 

analisi di natura quantitativa, che richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non 

sono presenti, e ai fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un 

approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo 

la massima trasparenza”. 

 

Trattamento del rischio 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che 

debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di quali rischi si 

decide di trattare prioritariamente rispetto agli altri. 

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le 

misure di prevenzione. Queste, come detto, possono essere obbligatorie se previste dalla norma 

o specifiche se previste nel PTPCeT.  

Le misure specifiche devono essere valutate in base ai costi stimati, all’impatto 

sull’organizzazione e al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 

L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal RPCT con il coinvolgimento dei 

Responsabili dei Servizi dell’Ente, identificando annualmente le aree “sensibili” su cui intervenire.  

Le decisioni circa la priorità del trattamento si basano essenzialmente sui seguenti fattori: 

 livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

 obbligatorietà della misura; 

 impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 
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In applicazione del principio metodologico della “Gradualità” enunciato da Anac (PNA 2019 - 

parte II: i piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza nelle p.a. - 1. finalità 

– principi metodologici), con il presente documento si è considerato di predisporre adeguati 

interventi con priorità massima in riferimento ai processi/procedimenti aventi livello di rischio 

“alto”, “critico” e “medio”. 

 

Le misure di contrasto intraprese o da intraprendere dall’Unione Montana delle Valli 

Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida sono riepilogate nell’allegato “Piano 

dei Rischi 2024” 

 

Monitoraggio successivo della gestione del rischio nei processi 

La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la 

valutazione del livello di rischio tenendo conto delle misure di prevenzione introdotte e delle 

azioni attuate.  

Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, 

alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. Essa sarà attuata dai medesimi 

soggetti che partecipano all’intero processo di gestione del rischio e in stretta connessione con il 

sistema di programmazione e controllo di gestione. 

 

L’Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida realizza il 

Monitoraggio sull’applicazione delle Misure al termine di ciascun anno di vigenza dello strumento 

ed i risultati di tale monitoraggio sono il punto di partenza per l’aggiornamento del “Piano dei 

Rischi” per l’anno successivo. 
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L. TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PROGRAMMAZIONE DELLE 

MISURE GENERALI 

A. Codice di comportamento 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 
Responsabili della 
sua attuazione 

Giunta dell’Unione per approvazione e aggiornamento del Codice di 
Comportamento 
RPCT per comunicazione e controllo dipendenti 
Responsabili di Settore per i fornitori 
Ufficio Personale per nuovi assunti e collaboratori occasionali 

Indicatori di 
monitoraggio e 
Valori attesi 

Violazioni al Codice di Comportamento: 0 
Consegna Codice a nuovi assunti/collaboratori: 100% 

 

B1. Rotazione ordinaria e B2. Rotazione straordinaria 

Stante l’attuale configurazione della struttura organizzativa dell’Unione Montana delle Valli 

Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida, l’infungibilità dei ruoli del personale e i vincoli 

di finanza pubblica non consentono all’Ente di utilizzare la “rotazione ordinaria” al livello delle 

Elevate Qualificazioni, evidenziando inoltre criticità anche nell’ambito dell’applicazione di tale 

principio nell’area degli incaricati di Responsabili di Procedimento. L’Ente assimila a procedure di 

rotazione ordinaria i periodici processi di riorganizzazione interna, nonché le variazioni di 

personale incaricato dei singoli procedimenti amministrativi a seguito di dimissioni e nuove 

assunzioni. 

La “rotazione straordinaria” è obbligatoriamente prevista per i reati di corruzione, concussione, 

istigazione alla corruzione, millantato credito, turbata libertà degli incanti e del procedimento di 

scelta del contraente negli affidamenti, mentre è nelle facoltà dell’Ente disporla per gli altri reati 

contro la P.A. L’Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida si 

impegna ad attuare la “rotazione straordinaria” anche in caso di attesa della conclusione di 

procedimenti penali a carico del medesimo soggetto, allineandosi all’orientamento normativo 

volto a rendere autonomi i due procedimenti.  

 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 
Responsabili della 
sua attuazione 

Giunta dell’Unione per deliberazione processi di riorganizzazione e 
aggiornamento 
Segretario/RPCT per attivazione della misura 

Indicatori di 
monitoraggio e 
Valori attesi 

Rotazioni ordinarie attivate su programmate: 100% 
Rotazioni straordinarie attivate su necessarie: 100% 
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C. Inconferibilità - incompatibilità - incarichi extraistituzionali 

Per i titolari di EQ 

Al momento del conferimento dell’incarico di Elevata Qualificazione, il dipendente sottoscrive 

apposita dichiarazione sostitutiva circa l’inesistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità. 

Tali dichiarazioni sono comunque rese annualmente da ogni incaricato di Elevata Qualificazione e 

dai loro sostituti. 

 

Per i commissari di gara 

Al momento del conferimento dell’incarico quale commissario di gara, ogni soggetto sia interno 

all’ente sia esterno sottoscrive apposita dichiarazione sostitutiva circa l’inesistenza di cause di 

inconferibilità e di incompatibilità. Tali dichiarazioni sono pubblicate in Amministrazione 

Trasparente/Bandi di gara e contratti, nella raccolta dedicata alla singola procedura di 

approvvigionamento. 

 

Attività e incarichi extra-istituzionali 

Presso l’Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida c’è un 

vincolo di rilascio di un’autorizzazione preliminare allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali. 

All’atto del rilascio dell’autorizzazione, il Responsabile di Settore del dipendente (o il Segretario 

per le EQ) acquisisce opportuna dichiarazione di assenza di conflitto di interesse per le attività 

extra-istituzionali eventualmente svolte. 

 

In tutti i casi si rinvia a quanto previsto dagli artt. 42 e 43 del vigente Regolamento di 

Organizzazione.  

 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 
Responsabili della 
sua attuazione 

Segretario/RPCT per attivazione della misura 

Indicatori di 
monitoraggio e 
Valori attesi 

Verifiche attendibilità dichiarazioni 
inconferibilità/incompatibilità ricevute: 100% 
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D. Whistleblowing 

L’Ente, in ragione delle sue ridotte dimensioni e della carenza interna di competenze informatiche 

specifiche, ha adottato l’allegata “Procedura di Segnalazione di Illeciti o di Irregolarità – 

Disciplina della Tutela del Dipendente Pubblico che segnala Illeciti (C.D. Whistleblower)” 

(Allegato 2.4 - Procedura Whistleblowing).  

 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 
Responsabili della sua attuazione RPCT per monitoraggio del portale di 

segnalazione e dell’applicazione della misura 
Indicatori di monitoraggio e Valori 
attesi 

N. segnalazioni ricevute = 0 
Gestione corretta delle segnalazioni ricevute: 
100% 

 

E. Formazione 

La formazione del personale è uno degli strumenti principali per la prevenzione della corruzione: 

il RPCT prevede – nell’ambito delle iniziative formative annuali – adeguati interventi dedicati alla 

formazione continua riguardante le norme e le metodologie per la prevenzione della corruzione. 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 
Responsabili della sua attuazione RPCT per svolgimento attività formativa verso 

Responsabili di Settore e Personale 
Indicatori di monitoraggio e Valori 
attesi 

N. ore formative effettuate = almeno 2 ore 
annuali a dipendente 
Personale formato su personale presente: 100% 

 

F. Trasparenza 

Anche la Trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della 

corruzione e per l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Da questo punto di vista essa, 

infatti, consente: 

 la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in 

generale, per ciascuna area di attività dell’amministrazione e conseguentemente la 

responsabilizzazione dei funzionari; 

 la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e permette di 

verificare l’eventuale di “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

 la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e permette di verificare 

l’eventuale utilizzo improprio di risorse pubbliche. 

 

L’Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida è tenuta ad 

adottare, coerentemente alle scadenze previste dalla normativa, la sezione 2.3 del PIAO 
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denominata “Rischi corruttivi e trasparenza”, in cui sia chiaramente identificata la sezione 

relativa alla trasparenza.  

 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura e come meglio 
specificato nel paragrafo “N. SEZIONE 
TRASPARENZA” 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 
Responsabili della sua attuazione RPCT per svolgimento attività di controllo 

Responsabili di Settore e personale incaricato per 
la corretta pubblicazione dei dati di competenza 
Nucleo di Valutazione, per l’annuale attestazione 
di conformità 

Indicatori di monitoraggio e Valori 
attesi 

Pubblicazione del 50% dei dati rispetto ai quali è 
stato consentito l’accesso civico generalizzato 
nell’anno. 
 
Indicatore: (si/no) pubblicazione o meno di un 
determinato atto/dato/informazione oggetto di 
accesso civico generalizzato. 
 
Domanda di verifica: quanti dati sono stati 
pubblicati rispetto al totale di quelli a cui è stato 
concesso l’accesso civico generalizzato nell’anno?  
 
Modalità di verifica:  
- controllo colonna completezza griglia di 
attestazione annuale OIV (atteso: nessun voto < 
a 100%) 
- monitoraggio richieste di accesso civico 
semplice e generalizzato (atteso: registro 
pubblicato semestralmente, 100% gestione) 
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G. Svolgimento attività successiva alla cessazione lavoro (Pantouflage) 

I dipendenti che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto del Comune, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con l’Unione Montana 

delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida, qualunque sia la causa di cessazione 

(e quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso 

alla pensione), non possono avere alcun rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i 

soggetti privati che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o accordi. 

L’nione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida attua quanto 

previsto dalle norme attraverso la formulazione di una clausola da inserirsi nei bandi di gara, a 

cui l’impresa (operatore economico) si impegna ad adeguarsi, pena l’esclusione dalla gara. 

 

La norma sul divieto di Pantouflage prevede inoltre specifiche conseguenze sanzionatorie, quali la 

nullità del contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione del predetto divieto; inoltre, ai 

soggetti privati che hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni nei tre anni successivi, con contestuale obbligo di restituzione dei 

compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti.” 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 
Responsabili della 
sua attuazione 

Segretario/RUP  
Responsabili di Settore e personale incaricato per la corretta 
indicazione nei bandi di gara della clausola 

Indicatori di 
monitoraggio e 
Valori attesi 

Capitolati speciali d’appalto o Disciplinari di gara manchevoli 
dell’apposita clausola: 0% 
 
Casi pantouflage evidenziatisi: 0 
 

 

H. Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Unione 

Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida, quale membro di 

commissione o altro incarico fiduciario, sono precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del 

designato o del nominato attraverso la quale viene espressa l’insussistenza di condanne per 

delitti contro la PA. 

Per quanto attiene il controllo della veridicità di tali dichiarazioni, l’Unione Montana delle Valli 

Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida procede a richiedere a campione il certificato 

dei carichi pendenti dei Commissari di gara o di altri incaricati fiduciari diversi da Elevata 

Qualificazione.  

In ogni caso, l’Ente individua di norma i Commissari esterni di gara e di concorso fra i dipendenti 

di altri Enti pubblici.  
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Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 
Responsabili della 
sua attuazione 

Segretario/RPCT per attivazione della misura 

Indicatori di 
monitoraggio e 
Valori attesi 

Verifiche attendibilità dichiarazioni ricevute: 100% 

 

I. Patti di integrità 

Le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il 

mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità 

costituisce causa di esclusione dalla gara.  

I Patti di integrità dell’Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle 

Bormida sono stati approvati con provvedimento di G.C. n. 13 del 4.3.2017. Dal 2017 i 

Responsabili di Settore provvedono a inserire negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito delle 

procedure di gara bandite dall’Ente per valori superiori a € 100.00,00 per acquisto beni e servizi 

ed € 300.000,00 per lavori pubblici. 

Si attua pertanto un attento monitoraggio sull’effettiva applicazione della misura, anche al fine 

delle successive valutazioni da operare sulle azioni da intraprendere per ridurre il rischio nell’area 

“contratti pubblici”. 

Nel corso delle prossime annualità, si effettuerà un attento monitoraggio sull’effettiva 

applicazione della misura, anche al fine delle successive valutazioni da operare sulle azioni da 

intraprendere per ridurre il rischio nell’area “contratti pubblici”. 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 
Responsabili della 
sua attuazione 

Responsabili di Settore per attivazione della misura 

Indicatori di 
monitoraggio e 
Valori attesi 

Bandi privi del Patto Integrità dopo la relativa approvazione: 
0% 
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M. TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE 

SPECIFICHE 

Nell’allegato “Piano dei Rischi 2024”, in attuazione del PNA 2022 e dell’aggiornamento 2023 al 

PNA 2022, il Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida, ha 

individuato ed elencato misure specifiche, relative ai processi lavorativi la cui valutazione del 

rischio risulti “Alto”, “Critico” e “Medio”, afferenti alle seguenti categorie: 

 

Categoria 

Misure di controllo 

Misure di trasparenza 

Misure di definizione e promozione dell'etica e di standard di comportamento 

Misure di regolamentazione 

Misure di semplificazione 

Misure di formazione 

Misure di rotazione 

Misure di disciplina del conflitto di interessi 

 

In ognuna delle diverse Aree in cui è articolato l’allegato “Piano dei Rischi 2024” sono 

pertanto riportate in apposite colonne: 

 Fasi e tempi di attuazione 

 Indicatori di attuazione 

 Valore target 

 Soggetto Responsabile 
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N. TRASPARENZA 

Il nuovo accesso civico 

Il D.lgs. 97/2016 ha modificato e integrato il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (cd. “Decreto 

trasparenza”), con particolare riferimento al diritto di accesso civico, formalizzando le diverse 

tipologie di accesso ad atti e documenti da parte dei cittadini: 

 Accesso “generalizzato” che determina il diritto di accedere ai dati e ai documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione; 

 Accesso civico “semplice” correlato ai soli atti ed informazioni oggetto di obbligo di 

pubblicazione (art. 5 D.lgs. 33/2013); le modalità e i responsabili della procedura di 

accesso civico sono pubblicati sul sito istituzionale al link “Amministrazione 

Trasparente\Altri contenuti\Accesso Civico”;  

 Accesso documentale riservato ai soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le 

facoltà che l'ordinamento attribuisce loro, a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di 

cui sono titolari (Artt. 22 e succ. L.241/90). 

Le modalità di attivazione dell’accesso civico generalizzato, l’iter e le esclusioni e le limitazioni 

all’accesso, così come dettagliate nelle determinazioni di ANAC sono state recepite in toto dal 

Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida. 

 

Obblighi di pubblicazione 

La sezione 2.3. del PIAO deve necessariamente riguardare la programmazione degli obiettivi e 

dei flussi procedimentali per garantire la trasparenza amministrativa. Essa costituisce 

presupposto per realizzare una buona amministrazione ma anche misura di prevenzione della 

corruzione, come la stessa Corte Costituzionale ha evidenziato, laddove considera la legge 

190/2012 “principio-argine alla diffusione di fenomeni di corruzione”.  

Il ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce, a seguito 

dell’introduzione del PIAO, con il riconoscimento del suo concorrere alla protezione e alla 

creazione di valore pubblico. Essa favorisce, in particolare, la più ampia conoscibilità 

dell’organizzazione e delle attività che ogni amministrazione o ente realizza in favore della 

comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, sia esterni che interni.  

Le amministrazioni che sono tenute ad adottare il PIAO osservano gli obblighi di pubblicazione 

disciplinati dal d.lgs. n. 33/2013 e dalla normativa vigente, da attuare secondo le modalità 

indicate dall’Autorità nella delibera n. 1310/2016 e nell’Allegato 1) alla stessa, così come 

modificato da ANAC attraverso il PNA 2022-2024 ed il recente Aggiornamento 2023 al PNA 2022.  

Il legislatore ha previsto che nei PTPCT sia predisposta una specifica programmazione, da 

aggiornare annualmente, in cui definire i modi e le iniziative volti all'attuazione degli obblighi di 

pubblicazione, ivi comprese le misure organizzative per assicurare la regolarità e la tempestività 

dei flussi informativi.  

In tale programmazione rientra anche la definizione degli obiettivi strategici, compito affidato 

all’organo di indirizzo dell’amministrazione. La promozione di maggiori livelli di trasparenza, 
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infatti, costituisce obiettivo strategico di ogni amministrazione che deve tradursi nella definizione 

di obiettivi organizzativi e individuali. 

Al fine di garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, caratteristica 

essenziale della sottosezione PIAO è l’indicazione dei nominativi dei soggetti responsabili di 

ognuna delle citate attività (elaborazione, trasmissione, pubblicazione dei dati e monitoraggio 

sull’attuazione degli obblighi - Allegato 2.2 “Mappa della Trasparenza 2023” e Allegato 2.3 

“Mappa della Trasparenza 2024”). 

 

Monitoraggio 

Il monitoraggio sull’attuazione della trasparenza è volto a verificare se l’ente abbia individuato 

misure organizzative che assicurino il regolare funzionamento dei flussi informativi per la 

pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”; se siano stati individuati i 

responsabili della elaborazione, trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle 

informazioni e dei dati; se non siano stati disposti filtri e/o altre soluzioni tecniche atte ad 

impedire ai motori di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche, salvo le ipotesi consentite 

dalla normativa vigente; se i dati e le informazioni siano stati pubblicati in formato di tipo aperto 

e riutilizzabili. 

Il monitoraggio sulle misure di trasparenza consente al RPCT di formulare un giudizio sul livello di 

adempimento degli obblighi di trasparenza indicando quali sono le principali inadempienze 

riscontrate nonché i principali fattori che rallentano l’adempimento. 

Tale monitoraggio è altresì volto a verificare la corretta attuazione della disciplina sull’accesso 

civico semplice e generalizzato, nonché la capacità delle amministrazioni di censire le richieste di 

accesso e i loro esiti all’interno del registro degli accessi. 

Gli esiti dei monitoraggi svolti sia sulle misure di trasparenza adottate che sulle richieste di 

accesso civico, semplice e generalizzato, sono funzionali alla verifica del conseguimento degli 

obiettivi strategici dell’amministrazione e, in particolare, di quelli orientati al raggiungimento del 

valore pubblico.  

Le risultanze del monitoraggio sono altresì strumentali alla misurazione del grado di rispondenza 

alle attese dell’amministrazione delle attività e dei servizi posti in essere dalla stessa. Ciò in 

quanto le informazioni raccolte a valle del processo di monitoraggio sono rilevanti ai fini della 

programmazione futura e utili al miglioramento delle attività e dei servizi erogati 

dall’amministrazione. 

 

Il monitoraggio sugli obblighi di pubblicazione si connota per essere:  

- un controllo successivo: in relazione poi alla loro gravità, il RPCT segnala i casi di mancato o 

ritardato adempimento degli obblighi agli organi/soggetti competenti;  

- relativo a tutti gli atti pubblicati nella sezione AT (il monitoraggio, può infatti riguardare anche 

la pubblicazione di dati diversi da quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria (“dati ulteriori”) 

soprattutto ove concernano i processi PNRR);  
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- totale e non parziale: per gli enti di dimensione inferiore a 50 dipendenti, il monitoraggio può 

essere limitato ad un campione – da modificarsi anno per anno - di obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa vigente e da indicare già nella fase di programmazione; 

- programmabile su più livelli, di cui: un primo livello ai referenti (se previsti) del RPCT o, in 

autovalutazione, ai responsabili degli uffici e dei servizi responsabili delle misure; un secondo 

livello, di competenza del RPCT, coadiuvato da una struttura di supporto e/o dagli altri organi con 

funzioni di controllo interno, laddove presenti. 

 

ANAC nel PNA 2022 raccomanda che il monitoraggio sulla trasparenza non sia svolto una sola 

volta all’anno. È quindi auspicabile che le amministrazioni attuino un monitoraggio periodico, non 

solo su base annuale, sugli obblighi di pubblicazione oggetto di attestazione OIV (secondo le 

indicazioni fornite annualmente da ANAC), ma anche su quelli ritenuti particolarmente rilevanti 

sotto il profilo dell’uso delle risorse pubbliche e, in particolare alla luce dell’attuale fase storica, 

sui dati che riguardano l’uso delle risorse finanziarie connesse agli interventi del PNRR e ai fondi 

strutturali. A tal proposito, è prioritario monitorare i dati sui contratti pubblici, sui pagamenti 

del personale, sui consulenti e collaboratori, sugli interventi di emergenza. 

 

La trasparenza e la nuova disciplina della tutela dei dati personali (Reg. UE 2016/679) 

A seguito dell’applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati» e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati) (di seguito RGPD) 

e, dell’entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 101/2018, che adegua il 

Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 196/2003 - alle disposizioni 

del Regolamento UE 2016/679, occorre chiarire la compatibilità della nuova disciplina con gli 

obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013. 

Occorre evidenziare, al riguardo, che l’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 

101/2018, in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la base 

giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse 

pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del 

Regolamento (UE) 2016/679, «è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi 

previsti dalla legge, di regolamento». Inoltre, il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che 

«La diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di 

interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per 

altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1». Il regime normativo 

per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 

sostanzialmente inalterato essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente se 

ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. 

Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il 

principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, 

responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel 
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servizio alla nazione (art. 1, d.lgs. 33/2013), occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di 

mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per 

estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia 

di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda 

l’obbligo di pubblicazione. 

Il d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di 

regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 

provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, 

non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». 

 

La trasparenza dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. n. 

36/2023 

La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture si rinviene oggi all’art. 37 del d.lgs. 33/2013 e nel nuovo Codice dei contratti di 

cui al d.lgs. n. 36/2023 che ha acquistato efficacia dal 1° luglio 2023 (art. 229, co. 2). 

 

A completamento del quadro normativo descritto occorre richiamare i provvedimenti dell’Autorità 

che hanno precisato gli obblighi di pubblicazione e le modalità di attuazione degli stessi a 

decorrere dal 1°gennaio 2024: 

- la deliberazione ANAC n. 261 del 20 giugno 2023, che individua le informazioni che le 

stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla BDNCP attraverso le piattaforme 

telematiche; 

- la deliberazione ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 e ss.mm.ii. che individua gli atti, le 

informazioni e i dati relativi al ciclo di vita dei contratti pubblici oggetto di trasparenza ai 

fini e per gli effetti dell’articolo 37 del decreto trasparenza e dell’articolo 28 del Codice. 

 

In particolare, nella deliberazione n. 264/2023 l’Autorità ha chiarito che gli obblighi di 

pubblicazione in materia di contratti pubblici sono assolti dalle stazioni appaltanti e dagli enti 

concedenti:  

- con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del d.lgs. 

33/2013, di tutti i dati e le informazioni individuati nell’articolo 10 della deliberazione 

ANAC n. 261/2023;  

- con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente", di un 

collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto 

contenuti nella BDNCP. Il collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati 

da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente 

concedente ed assicura la trasparenza in ogni fase della procedura contrattuale, dall’avvio 

all’esecuzione;  

- con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti e 

documenti, dati e informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, come 

elencati nell’Allegato 1) della delibera n. ANAC 264/2023 e successivi aggiornamenti. 
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Alla luce delle disposizioni vigenti richiamate, delle abrogazioni disposte dal Codice, dell’efficacia 

differita prevista per alcune disposizioni, la trasparenza dei contratti pubblici è materia governata 

da norme differenziate, che determinano distinti regimi di pubblicazione dei dati e che possono 

essere ripartiti nelle fattispecie della tabella seguente: 

 

Fattispecie  Pubblicità trasparenza  
Contratti con bandi e avvisi pubblicati 
prima o dopo il 1° luglio 2023 ed 
esecuzione conclusa entro il 31 
dicembre 2023  

Pubblicazione nella “Sezione 
Amministrazione trasparente” sottosezione 
“Bandi di gara e contratti”, secondo le 
indicazioni ANAC di cui all’All. 9) al PNA 
2022.  

Contratti con bandi e avvisi pubblicati 
prima o dopo il 1°luglio 2023 ma non 
ancora conclusi alla data del 31 
dicembre 2023  

Assolvimento degli obblighi di trasparenza 
secondo le indicazioni di cui al comunicato 
sull’avvio del processo di digitalizzazione 
che ANAC, d’intesa con il MIT, ha adottato 
con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023.  

Contratti con bandi e avvisi pubblicati 
dopo il 1° gennaio 2024  

Pubblicazione mediante invio alla BDNCP e 
pubblicazione in AT secondo quanto previsto 
dalle disposizioni del nuovo Codice in 
materia di digitalizzazione del ciclo di vita 
dei contratti di cui agli artt. 19 e ssgg e 
dalle delibere ANAC nn. n. 261/2023 e n. 
264/2023 (e relativo Allegato 1) e 
successivi aggiornamenti.  

 

 

 

 

 

Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida  

 

 

Il Responsabile per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

_________________ 

 

 

Allegati: 

1) Piano dei Rischi 2024 

2) Mappa della Trasparenza 2023 

3) Mappa della Trasparenza 2024 

4) Procedura di Whistleblowing 


